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GIORNALE ANARCHICO E LIBERTARIO 
DI TRIESTE, FRIULI, VENETO E ... 


Cento numeri. 
Ostinati e contrari. 


E' un bel traguardo, anche per 
gente testarda che pretende di 
andare contro corrente. Che 
pretende, con un pizzico di sana 
follia, di lottare contro 
l'autoritarismo in tutte le sue 
forme. E di farlo, cosa ancora più 
difficile, usando mezzi coerenti 
con i fini. Mezzi libertari per fini 
anarchici. 

In questo numero denunciamo il 
razzismo delle istituzioni (CPT) e 
dei partiti (Lega Nord in testa), 
scriviamo sui nuovi movimenti a 
Parigi e a Lubiana, critichiamo la 
violenza normale e straordinaria 
del potere (carceri e guerra), 
sosteniamo le lotte di base (contro 
TAV, elettrodotto in carnia, 
rigassificatori a Rovigo e a 
Trieste), la necessaria liberazione 
umana (anticlericalismo), 
rinnoviamo la memoria 
rivoluzionaria (Spagna:1936), 
diffondiamo esperienze 
alternative (la comune Urupia in 
Puglia). 

E' ben presente, nei compagni e 
nelle compagne che danno vita al 
"Germinal", la necessità di 
fondere l'impegno quotidiano con 
la tensione etica. E' ben presente 
la consapevolezza che la libertà e 
l'eguaglianza, l'autonomia e la 
solidarietà si raggiungono qui e 
ora e non in un lontano futuro. 
D'altronde questo è lo sforzo, 
certamente utopico, che distingue 
l'anarchismo da altri movimenti di 
opposizione e di protesta. Uno 
sforzo enorme e semplice al 
tempo stesso. 

Forse per questa pretesa di 
coerenza e di efficacia la 
repressione ci onora delle sue 
attenzioni e di tanto in tanto ci 
regala un'inchiesta giudiziaria. 
Come quella esplosa a Trieste 
qualche anno fa con una 
propaganda mediatica 
straordinaria. Al tempo erano i 
NAT, con un paio di auto 
bruciacchiate, a occupare le prime 
pagine. Ora poche righe ci fanno 
sapere che, per gli inquirenti, si 
tratta delle gesta quasi innocue di 
un giovanotto esibizionista, mezzo 
fascista e mezzo leghista (ma 
quanto legato ai servizi segreti?). 
Nelle ultime settimane, nel 
Trevigiano, una bottiglia e una 
fiammata contro un seggio 
elettorale viene attribuita ad un 
compagno notissimo e d'antica 
data. Lo Stato perde il pelo, o lo 
rinnova con il rito della delega 
parlamentare, ma non il vizio di. 
provocare per diffamare e ‘ 
incriminare. 

Nemmeno noi, d'altra parte, 
perdiamo il vizio di pensare, di 
scrivere, di agire alla luce del 
sole. Con gli strumenti della critica 
radicale e della lotta sociale 
libertaria. Di cui, da non poco 
tempo, "Germinal" è un esempio 
tangibile. : 
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LE TAPPE DI "GERMINAL". 
CENTO NUMERI SONO POCHI! —— 


.La prima volta del "Germinal", che 
si ispira nella testata al mese di 
aprile della Rivoluzione Francese, si 
ritrova nel lontano 1907, quando a 
Trieste regnavano gli Asburgo 
d'Austria. Riprende poi nel 1920, in 
una città da poco annessa al regno 
dei Savoia e che è teatro delle 
prepotenze delle squadre fasciste. 


La numerazione attuale inizia nel 
1946. | compagni tornati dal 
confino e dalle galere, reduci dalla 
rivoluzione spagnola e dalle lotte 
partigiane, si ritrovano e decidono 
di ridar vita a un periodico incisivo 
e semplice, frutto della cultura 
autodidatta di lavoratori manuali. | 
primi dieci numeri della nuova serie 
vedono la luce abbastanza 
frequentemente fino al 1948. Sono 
gli anni in cui gli anarchici a Trieste 
sono tra i pochi a mantenersi 
rigorosamente internazionalisti. 
Essi si distanziano dagli 
annessionisti alla Jugoslavia, 
egemonici fino al 1947 nella sinistra 
locale, e poi dagli stalinisti 
esaltatori dell'URSS (come Vittorio 
Vidali, vecchia e detestata 
conoscenza dai tempi della guerra 
spagnola del 1936). Secondo gli 
uni e gli altri gli anarchici sono 
pericolosi per la sedicente "unità 
operaia" realizzata a colpi di 
espulsioni e di scontri violenti tra le 
fazioni rispondenti agli ordini di 
Belgrado o di Mosca. 

Dalla fine degli anni Quaranta i 
numeri di "Germinal" devono ridursi 
di spessore e di periodicità in 
seguito alla riduzione dei compagni 
attivi: chi emigra per lavoro, chi non 
resiste al boicottaggio in fabbrica, 
chi viene riassorbito dalla logica 
sindacale maggioritaria e chi 
invecchia e perde forza e salute. Ci 
sono ancora dei numeri speciali, 
come quello del 1956 nel 
ventennale della lotta in Spagna, e 
il Primo Maggio si tengono 
manifestazioni libertarie separate 
da quelle ufficiali. 


Negli anni Sessanta si può dire che 
"Germinal" attraversa una lunga 
crisi e si trasforma in piccolo 
foglietto, quasi un volantino, per 
conservare la gloriosa testata 
aspettando tempi migliori. In questi 
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anni è quasi solo Umberto 

Tommasini a diffonderlo sperando 
di trovare giovani interlocutori:che 
riprendano la "fiaccola dell'ideale". 


Con il 1968 anche a Trieste si 
diffondono nuove curiosità e 
attenzioni verso la vecchia strada 
dell'anarchia. Stavolta sono le 
animate assemblee studentesche, 
con il rifiuto della delega e della 
rappresentanza politica, a covare i 
germi dell'antiautoritarismo. Nel 
settembre del 1969 si apre, nella 
centralissima via Mazzini, una sede 
del gruppo Germinal insieme a 
movimenti studenteschi 
indipendenti dai partiti. Le bombe 
di Piazza Fontana, cioè la Strage di 
Stato del 12 dicembre 1969, con 
l'immediata e martellante 
campagna di criminalizzazione del 
movimento anarchico, disperde 
molte simpatie tra i giovani incerti 
ma rafforza le scelte dei superstiti 
fra le centinaia di frequentatori della 
sede. 


E il "Germinal" riprende nuovo 
vigore ospitando resoconti delle 
lotte di base e delle frequentissime 
iniziative di controinformazione. 
Inizia così la seconda fase della 
testata che si ripresenta nelle 
strade, nelle fabbriche e nelle 
scuole, oltre che. nei quartieri 
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vime galere. : 


storto di'chi impone ls legge della stato, 
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popolari della città. Ormai se ne 
possono vendere 4-500 copie 
insieme a centinaia di Umanità 
Nova e di A rivista. 


L'agibilità libertaria è sempre 
precaria per le denunce e i 
processi che a decine si tengono 
contro i militanti più attivi. Inoltre 
nel 1977 intervengono i nuovi 
stalinisti, ora fautori del 
compromesso storico con la DC e 
quindi nemici delle lotte 
extraistituzionali. Il Primo Maggio 
vede una serie di aggressioni ben 
preparate nei particolari dal servizio 
d'ordine del PCI che si dedica a 
colpire anarchici e femministe. La 
vendita del "Germinal", che ha 
ormai una dozzina di pagine di 
grande formato, è necessariamente 
rinviata di qualche giorno. Da 
tempo esso ospita articoli da vari 
centri friulani e veneti dove fervono 
le attività ecologiste e giovanili. 

La scomparsa di Umberto 
Tommasini ci priva, nell'estate del 
1980, non solo del direttore 
responsabile. Muore un compagno 
che ci ha insegnato senza 
paternalismi cosa vuol dire la 
coscienza anarchica e la coerenza 
militante. Il "Germinal" gli dedica un 
numero speciale affisso in centinaia 
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giornale continua, anzi inizia a 
uscire più spesso negli anni 
Ottanta affrontando i temi scottanti 
e cruciali della protesta locale e 
dando rilievo alle esperienze 
libertarie in corso non solo 
localmente. 


Nell'estate del 1991, con lo scoppio . - 
della guerra in Jugoslavia, ci 
sentiamo al centro di un conflitto 
armato che sta sconvolgendo una 
società sulla quale avevamo da ‘ 
decenni pubblicato notizie e 
commenti da parte dei compagni di 
Lubiana, Zagabria, Belgrado e di 
altre città. "Germinal" decide di 
trasformarsi in una fonte di analisi 
sui nazionalismi, causa di tragedie 
epocali a pochi km. da Trieste. La: 
"questione nazionale", insieme a 
quella ecologica e 
all'antimilitarismo, diventano le 
colonne portanti di una testata che 
esprime ormai la voce di centinaia 
di compagni del Friuli e del Veneto, 
unita a quella del gruppo triestino. 
Col n. 57, del dicembre 1991, si 
entra nella terza fase: è un 
quadrimestrale di circa 30 pagine, 
che conta su una grafica originale, 
su una decina di gruppi di 
collaboratori e una tiratura di quasi 
duemila copie. Si tratta di un 
periodo lungo durante il quale si 
contano delle morti dolorose, come 
quella di Marina Padovese di 
Mestre, e altri si allontanano, com'è 
prevedibile e naturale. Ma il filo 
della continuità non si spezza, anzi 
si va rafforzando con l'arrivo di 
nuovi/e compagni/e che si 
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formano nella partecipazione ad un 


movimento aperto alle situazioni in 
fermento, basato sulla solidarietà 
interna ed esterna, nonché sulla 
volontà di non mollare la lotta 
contro ogni potere. Una lotta che — 
può avere i tratti dell'utopia difficile 
ma che ci permette di essere noi - 
stessi: uomini e donne liberi e 
uguali, attivi in un ambiente 
collettivo rispettoso delle 
autonomie personali. Il "Germinal", 
oggi come ieri, è sempre pronto a 
partecipare alle proteste e alle 
speranze di chi vuole vivere 
veramente, cioè autogestire la vita. 
Senza padroni e senza autorità.. 
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UNO CENTO MILLE GERMINAL 


RIFLESSIONI SPARSE SUI PRIMI 


100 (CENTO) NUMERI 


La numerazione inizia il Primo 
Maggio del 1946, quando appare 
il foglio della Federazione 
Anarchica Giuliana che raccoglie i 
gruppi di Trieste, Monfalcone, 
Muggia e molti compagni sparsi. 
Il giornale è venduto dentro e 
fuori del corteo triestino 
superando la diffidenza dei 
comunisti e l'aperta ostilità dei 
nazionalisti. Per poco il settore 
anarchico del corteo non viene 
schiacciato dalla pressione fisica 
esercitata dai nazionalisti 
filoitaliani che hanno organizzato 
una violenta contestazione degli 
"slavocomunisti". L'arrivo in Piazza 
Unità, con alla testa la bandiera 
nera dalla scritta "Né dio né 
padroni", è conquistato a spintoni 
e urla mentre il comizio ufficiale € 
.già in corso. 


Inizia proprio con un atto di 
tenace affermazione la diffusione 
del foglio che avete tra le mani. E 
da allora in moltissime occasioni 
* si è dovuto lottare per far 
conoscere agli sfruttati e agli 
oppressi la nostra voce. Per i 
comunisti ("bolscevichi" dicevano 
i vecchi compagni, perché anche 
gli anarchici sono comunisti, in 
quanto vogliono l'eguaglianza fra 
tutti gli esseri umani) il Germinal 
era un foglio di provocatori, 
magari al soldo di qualche oscura 
potenza imperialista contro la 
ridente patria del socialismo 
realizzato, dove gli operai 
potevano godere dei discorsi di 
Stalin e dei suoi eredi. Per i 
clericali il Germinal ha molto 
peccato perché ha offerto 
un'irriverente tribuna di critiche 
anticlericali e di denuncia dei 
sacri interessi delle sante 
istituzioni. Per i neo e post fascisti 
il Germinal è degno di un 
tribunale militare perché ha 
appoggiato i nemici della Patria 
attraverso continue provocazioni 
antimilitariste e antinazionaliste. 
Per gli sbirri il Germinal è sempre 
stato un giornale. da sorvegliare 
strettamente mentre i 
collaboratori dovevano, e devono, 
essere identificati e schedati 
come pericolosi sovversivi. 


Invece ai giovani insoddisfatti 
dell'autoritarismo a scuola o sul 
lavoro, in famiglia o nei luoghi di 
socializzazione, il nostro giornale 
ha dimostrato che anche la loro 
ribellione, talora inconsapevole, è 
stata alla base di un movimento 
secolare che ha coinvolto milioni 
di persone in diversi tempi storici 
- @ condizioni geografiche. Agli 
operai non rassegnati alle finte 
protezioni sindacali, dove 
burocrazia e inerzia sembrano 
sposarsi per sempre, il nostro 
giornale ha dimostrato che vi 
sono anche nella nostra regione 


lavoratori che non hanno mollato. 


la lotta per l'emancipazione dal 
padronato e dai vertici statali. Agli 
ecologisti preoccupati del 
degrado evidente e dal futuro del 
pianeta, il nostro foglio ha fatto 
conoscere il pensiero e l'azione di 
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Compagni lavoratori, . 


, Nelle piazze del mondo si celebra il Primo 
di Maggio. In modi divarsi ispirati a diverse 


realtà secondo il costume di cattura che gli 


del lavoro, 


“A MOSCA, capitale del socialismo, ci sarà 
la consueta parata militare, Uomini carichi 
di decorazioni faranno sfilare vomini carichi 
di armi ed una lunga teoria di cingoli mor- 


derà una terra generosa. 


A PECHINO, capitale dell’eresia, la caden- 
«za dell’invettiva batterà la marcia di altri 
vomini armati. Mancheranno i missili dalla 
testata atomica e una soluzione decorosa al 


problema della povertà del popolo cinese. 


A ROMA, capitale del cristianesimo, i lavo- 
ratori cattolici in ginocchio, riceveranno una 
benedizione particolare propiziatrice del 
«miracolo economico» che sembra voglia 
suggellare di silenzio Ì conti aperti colla 


Classe del Potere. 


Eppure il contrasto storico fra i Gruppi 


L di Potere e le masse lavoratrici è ancora aper- 


movimenti popolari, a livello 
locale e globale, consapevoli che 
la posta in gioco è il destino delle 
prossime generazioni a cui la folle 
corsa alla speculazione sta 
rubando il diritto alla natura e alla 
salute. Ai pacifisti di ogni 
tendenza il nostro Germinal ha 
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vomini del potere esercitano sugli vomini 
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Per i politici che ‘l'hanno voluta, la svolta a 
sinistra, accettata nell'ultimo Congresso della D. 
€. a Napoli, pare che avrà un'importanza enor- 


“alibi "nin i” O i fi n 


Cedap 


economico e mediatico. ‘ 


Facciamo un rapido e parziale 
bilancio dei nostri sforzi per 
editare le pagine che state 
leggendo. Consideriamo, ad 
esempio, il fatto che non sono 
molte le testate, per parlare di 
: poco più degli ultimi trent'anni, 
ancora in circolazione 
nell'affollato e colorato corteo del 
Primo Maggio a Trieste, un 
appuntamento quasi spontaneo 
fra chi mantiene la speranza di un 
cambiamento radicale anche a 
livello locale. Nei primi anni 
Settanta si doveva letteralmente 
sgomitare per farsi notare, noi 
strilloni anarchici testardi, nella 
miriade di periodici e quotidiani 
distribuiti in piazza. Ora il 
panorama si è di molto diradato 
e, in fin dei conti, ciò è il risultato 
di tante illusioni dei giovani di 
allora venute meno per motivi 
diversi: dalla sconfitta del 
desiderio individuale di 
rivoluzione con poco sforzo alla 
caduta dei miti statalisti in cui la 
liberazione sociale veniva 
tragicamente identificata. 


Continuare a pubblicare, un paio 
di volte almeno all'anno, il 
Germinal significa che se non si è 
realizzata la rivoluzione libertaria 
su scala ampia, perlomeno il 
potere non è riuscito a farci 
smettere di pensare, agire, 
sperare. E' un messaggio che 
inviamo a ogni lettore e lettrice. 


E' la dimostrazione che la 
proposta di opporsi all'autorità, di 
non cedere ai ricatti e ai 
compromessi, di mantenere una 
forte autonomia dalle logiche dei 
vecchi e dei nuovi padroni ha un 
suo fondamento solido. Nella 
volontà e nella sensibilità di 
ognuno, e di ognuna, di noi. 

Di noi che facciamo Germinal. 


Di voi che ci leggete e ci 
sostenete, magari criticamente. 
Che è il modo migliore di voler 
essere liberi e libere. 
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to; ed è tempo ormai di trarre delle conclu. 
sioni sull'esperienza storica del movimento 
operaio e riproporre l'istanza libertaria, del 


socialismo, 


CONTRO l’esercizio del potere economico 
PER una soluzione socialista che sciolga ì 


nodi delle disuguaglianze, 


CONTRO l'esercizio del Potere. Politico 
PER fa socializzazione del potere estesa alle” 


masse lavoratrici. 


CONTRO la cattura ‘ideologica esercitata 
sugli vomini dai Partiti politici PER una più 
ampia libertà di confronti in una dialettica 


di ricerca garantita dal controllo collettivo. 


In quest'opera confusa ed Incerta il Socia- 
lismo deve ritrovare sè stesso; la sua voca- 
zione libertaria, la sua essenza ugualitaria, 
al di sopra delle divisioni strumentate entro 
Il movimento operaio. Nella convinzione e 
nella chiarezza, nel disinteresse e negli entu- 
siasmi sul ritmo scandito dai canti di pro- 
testa: Avanti! Per Il Socialismo, per l’Anar- 


chia, 


i) GLI ANARCHICI 


offerto un punto di vista e un 
impegno duraturi che hanno 
indicato nelle strutture militari, nei 
loro interessi e nei loro progetti, 
uno dei principali responsabili 
delle guerre in corso e del 
costante clima bellicista che ci 
viene imposto dal potere 


i n 


A cura della Federazione Anarchica Giuliana a Lire S- 


IN SOFFITTA 


to male, di essere la causa di tutte le distiguaglian- 
ze e di tutti gli squilibri sociali. Il rimedio, quin. . 
* di, eccolo: cambiamo gli uomini, diamogli un pro- 
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LA GIOVENTÙ FRANCESE CONTRO IL POTERE 
IEEE SO E TOT 


Gli avvenimenti francesi sono noti: 
5 giornate di mobilitazione generale 
dall'inizio di febbraio. Due di queste 
giornate hanno coinvolto ‘anche 
tutte le organizzazioni sindacali. 
Presenza assidua degli anarchici e 
scontri con la polizia per ore e ore 
e non solo a Parigi (in particolare, 
attorno alla Sorbona nel tentativo di 
rioccuparla). La CNT, il sindacato 
libertario che conta tra le sue fila 
3000 compagni sempre pronti alla 
lotta, ha, fin dall'inizio, appoggiato 
ed incoraggiato la mobilitazione 
studentesca. Anche molti 
insegnanti hanno simpatizzato con 
la gioventù. 

Blocchi stradali e ferroviari, facoltà 
e licei occupati, sequestro per 
alcune ore di due deputati del 
partito neo-gollista, occupazione di 
locali del Medef (la Confindustria 
francese), danneggiamenti più o 
meno gravi di decine di agenzie di 
collocamento, sabotaggi, traslochi 
(alcune sedi del principale partito 
governativo vengono occupate e 
quanto contenuto in essa viene 
portato in strada), maquillage con 
scritte e disegni di luoghi e oggetti 
che rappresentano il potere e lo 
sfruttamento, più di 3000 arresti, 
200 condanne, spesso da uno a 
più mesi di prigione con 
incarcerazione immediata, 
resistenza contro la polizia, molti 
feriti (un sindacalista trentanovenne 
tra la vita e la morte, e uno 
studente ventunenne grave) sia tra 
i dimostranti che tra le forze 
dell'ordine. E non è ancora finita. 


Casseurs e studenti 


| giornali hanno sempre cercato di 
sottolineare la separazione tra, da 
una parte, i "casseurs", ("teppisti" 
che, secondo la stampa si infiltrano 
nei cortei per rompere tutto) e, 
dall'altra parte, gli studenti pacifici e 
per bene. Esistono, secondo la 


‘| stampa, due categorie di 


"casseurs", da una parte gli 
anarchici e altri "gauchistes" 
(extraparlamentari di sinistra) e; 
dall'altra, i giovani delle periferie, 
figli di immigrati anche della 
seconda o terza generazione. 


Questa divisione è però sempre 
meno vera. In certe città 
cominciano ad apparire striscioni 
con la scritta "Nous sommes tous 
des casseurs" (Siamo tutti dei 
"casseurs"). Una parte sempre più 
grande di giovani si sta 
radicalizzando e pensa che l'unico 
modo per fare arretrare il governo 


- sia l'uso della violenza. Con grande 


sorpresa, molti dei condannati non 
provengono dalle "banlieues" 
(periferie) ma sono studenti 
appartenenti alla classe media. 


Sono due mondi differenti. Gli uni, 
che vivono oltre il "périphérique" (la 
circonvallazione che cinge Parigi) 
sono soprattutto di origine africana 
o araba (i cosiddetti "beurs", arabi, 
in gergo), spesso senza diploma e 
con ancora meno prospettive degli 
altri.francesi. Sono anche loro 
francesi ma, anche quando hanno 
un curriculum perfetto, ottimi voti e 
tutti i diplomi necessari, non 
vengono assunti a causa del loro . 
nome o del quartiere di 
provenienza. E questo è solo uno 


i; unesp” €Cedap 


PARIGI: CAPITALE 
EUROPEA DEI RIBELLI 


degli aspetti del razzismo. Sono poi 
sottomessi ad una pressione 
continua, dal mattino alla sera, 
sempre sul punto di essere fermati 
per controlli da parte di poliziotti 
spesso strafottenti. Si parla di "délit 
de faciès". Il loro delitto è l'aspetto 
fisico, il colore più o meno scuro 
della pelle, i capelli crespi. Sempre 
sospettati e perquisiti. A casa, una 
famiglia che sopravvive nella 
povertà, mancano anche i soldi per 


. pagare il biglietto del metrò e si 


rimane quindi confinati in un 
ghetto. Se poi si esce dal ghetto, ‘ 
non resta che riempirsi gli occhi di 
ogni ben di Dio esposto, in modo 
quasi provocatorio, nei centri - 
commerciali o nelle botteghe dei 
quartieri del centro. Qualcuno 
pensa allora di approfittare degli 
scontri per espropriare la merce. Le 
vetrine sono quindi prese di mira 
per impadronirsi di abbigliamento o 
di altre merci irraggiungibili. Il look 
dei "casseurs" è spesso quello dei 
rappers: scarpe da ginnastica, 
felpe con il cappuccio. (Un 
deputato ha anche proposto di 
vietare, ritirare dal commercio o 
censurare i dischi di musica rap ‘ 
con canzoni violente). La loro — 
aggressività si rivolge a volte anche 
contro gli altri manifestanti, anche 
contro ragazze, con lo scopo di 
portare via i telefonini a quelli che 
magari li stanno usando per 
fotografare il corteo. Caratteristica 
principale è poi un alto livello di 
solidarietà. Se uno delle "banlieues" 
viene preso dai CRS (celerini), gli 
altri incappucciati del gruppo 
passano subito al contrattacco, 
accerchiano le forze dell'ordine e 
non abbandonano il compagno in 
difficoltà.’ i 
La scuola, per molti di questi 
giovani, è stata il primo luogo di 
emarginazione o, meglio, di 


‘fallimento, e non è infatti un caso, 


se durante la rivolta delle 
"banlieues" dell'autunno scorso, 
innumerevoli sono state le scuole 
attaccate e bruciate. 


Tuo padre è magari semianalfabeta 
e non ha potuto aiutarti o seguirti 
negli studi e la lingua francese poi, 


‘con tutte le sue difficoltà 


grammaticali e ortografiche non 
aiuta certo. Non a caso, esistono 
gruppi, anche se molto ristretti, che 
ne consigliano vivamente la riforma 
in modo da renderla più accessibile 
a tutto il popolo. Inoltre, nei ghetti, 
gli esempi negativi abbondano e 
un adolescente può avere come 
modello il "caid" (boss) locale che 
mostra di avere raggiunto il 
successo con traffici vari o con lo 
spaccio delle varie droghe. 
Attenzione, però, non bisogna 
pensare che tutti gli abitanti delle 


"banlieues" siano dei "sauvageons" . 


(selvaggi). 


La disoccupazione, causa prima 
della crisi 


La massa degli studenti in lotta è 
invece composta di giovani con 
pochi problemi a scuola o problemi 
normali. Esiste però un punto’ 
comune. Non ci sono prospettive 
per il futuro. Già adesso, in media, 
un laureato francese impiega dieci 
anni per avere un posto fisso. Cosa 
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ha fatto il Potere? Il governo di 
Dominique de Villepin, senza 
volerlo, ha aperto loro gli occhi e 
ha mostrato alla luce del sole ciò 
che li attende, é cioè lunghi anni di 
precariato, e questo, dopo siudi 
spesso inutili e senza sbocco. Una 
percentuale elevata di studenti 
stima infatti inadeguata la 
preparazione fornita dall'università 
in vista del mondo del lavoro. 
Anche i genitori sono preoccupati 
e, in larga parte, si sono schierati 
con i figli in lotta, partecipando 
anche alle manifestazioni. 
Attualmente, la disoccupazione 
raggiunge una percentuale di più 
del 20 % tra i giovani con punte del 
40 e 50 % nelle "banlieues".. 
L'origine della crisi è 
l'approvazione, da parte del 
parlamento di una legge che 
prevede, per i giovani di meno di 
26 anni, un'contratto di assunzione 
di un massimo di due anni e con 
possibilità di essere licenziati senza 


motivazione o giusta causa. In altre 


parole, se non accetti le condizioni 
di lavoro del 


CPE ("Contrat Première Embauche" 
= Contratto di Prima Assunzione), 
il padrone, oltre a risparmiare, ti 
può mettere alla porta in qualsiasi 
momento e senza darti spiegazioni. 
In altre parole, viene. generalizzata. 
la schiavitù. Il governo voleva 
risvegliare il mercato del lavoro, ha 
risvegliato, invece, una gioventù 
che si annoiava, immersa nel 
consumismo e nel conformismo, e 
così ha contribuito all'educazione 
politica e alla presa di coscienza di 
un'intera generazione. 


Molti dei "casseurs", soprattutto 
durante le prime manifestazioni, 
sono stati descritti dalla stampa 
come "anarchici violenti", oggi, 
invece, si preferisce parlare di 
manifestanti provenienti dalle 
"banlieues". Distruggere automobili 
non è certo approvato né 
incoraggiato dagli anarchici dalla 
FAF (Federazione Anarchica di 
lingua francese). Tuttavia, quando 
una situazione diventa esplosiva, e 
quella francese lo sta diventando, i 
"casseurs" sono ineliminabili e, 
come sappiamo, non esiste 
nessuna rivoluzione, anche se 
questa crisi sociale non lo è, senza 
barricate e senza saccheggi. Del 
resto, gli stessi giornali non 
avrebbero tanto parlato delle lotte 
se non ci fossero stati | "casseurs". 


‘ La paura, oggi, è, inoltre, che si 


risvegli il "mostro" delle "banlieues" 
e riprenda "l'insurrezione di 
novembre" contro tutto e contro 
tutti. 


Solidarietà con la lotta della 
gioventù francese 


Come anarchici, non possiamo che 
guardare con simpatia a questa 
lotta, esprimere la nostra’ 
solidarietà, farla conoscere e 
contribuire con tutte le nostre forze 
all'organizzazione della ribellione 
anche nei nostri territori del sempre 
meno ricco Nord-Est, dove 
l'avvenire è sempre meno roseo per 
i giovani e dove la crisi sta facendo 
perdere migliaia di posti di lavoro 
anche nei settori tradizionali 
dell'economia. Nelle nostre città, 
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dilaga sempre più il lavoro precario 
e, addirittura, senza nessuna paga. 
Basti pensare a tutti quei laureati 
che lavorano in modo 
completamente gratuito in tutti 
quegli studi di avvocati, 
commercialisti, ecc., anche per più 
anni e con la scusa di fare tirocinio 
e imparare il mestiere. E tutti 
trovano questa prassi del 
praticantato normale! Nel 
frattempo, questi tirocinanti 
svolgono mansioni come gli altri 
lavoratori, ma, letteralmente, a 
costo zero, ingrassando i nostri 
ricchi professionisti, spesso "buoni 
cattolici" e benpensanti. 


Non è un caso che, in Italia, la 
tendenza dei media, soprattutto 
della televisione, è di parlare 
sempre meno di queste lotte o di 
darne notizie molto frammentarie. 
Riproduciamo qui sotto alcuni 
passaggi apparsi su "A - Infos 
‘Une agence d'actualité par pour et 
au sujet des anars" (A- 
Informazioni Un'agenzia di 
attualità realizzata da, per, e sugli 
anarchici). , 


(http:/A/www.ainfos.ca/fr/ainfos05845 
.html) 


Tratto da "A-infos" del 3 aprile ‘ 
2006: 


"Tuttavia, il movimento non è. ‘ - 
esente da motivi di critica. E vero 
che una maggioranza dei 
protagonisti del movimento anti- 
CPE non si muove in una logica di 
contestazione del funzionamento 
stesso di questa società. Se tutta 
una parte del movimento si è 
radicalizzata attraverso l'azione e 
confrontandosi con la logica 
poliziesca predominante, il grosso 
dei manifestanti tenta però di 
aggrapparsi agli ultimi pezzi dello 
Stato sociale. Sento un + 
abbarbicarsi ad un modello sociale 
già sorpassato e che, in quanto 
libertario, non sono per niente 
portato a difendere, per usare un 
eufemismo... Il CDI (contrat à 
durée indéterminée = contratto a 
tempo indeterminato) è quasi 
mitizzato. Esso rappresenterebbe 
l'ultimo baluardo contro la 
precarietà. Personalmente certi 
lavori non mi fanno sognare, che 
essi siano sotto forma di CDD . 
{contrat à durée déterminée = 
contratto a termine) o di CDI. Nel 
maggio 1968, era la società 
mercantile ad essere l'oggetto della 
contestazione, oggi numerosi sono 

‘ coloro che rivendicano nelle strade 
e nelle piazze la loro integrazione 
nella società dei consumi. 


Noi, libertari, abbiamo dunque delle 
idee da proporre e da fare 
progredire: rimessa in discussione 
della centralità del lavoro, utilità 
sociale del lavoro, ecc. Certi 
principi libertari sono già messi in 
pratica; orizzontalità della lotta, 
assemblee generali sovrane, azioni 
dirette, ecc.; esse dimostrano ogni 
giorno la loro efficacia e la loro 
elasticità. Le idee libertarie godono 
dunque di un terreno propizio e 
tocca a noi essere presenti, 
proporre, sperimentare, scambiare 
idee e confrontarle. 


i Î quanto riguarda Ja questione detla zona 
B 
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GIORNALE ANARCHICO 


Per quale confine? 


La stampa triestina così come quefia 
slava sta conducendo da un po’ di tempo 
una vera e propria caccia alle streghe per 


Un cartello con scritto Repubblica 


Socialista Federativa di Slovenia messo a_ 


sorpresa sulla linea di confine dalla parte 
jugostava, una nota di protesta dei soliti 
nazionalisti missini' presso if governo 
italiano ed un comunicato un po’ equivo- 
to della Farnesina sulla posizione ammi- 
mistrativa della zona B, sono stati i cerini 
di una vicenda che di fuma ne ha fatto 
parecchio, ma non ha incendiato proprio 
nessuno. 

Navi americane a Trieste e stato di 
preatlarme nelle caserme da una parte, 
manifestazioni popolari, carri armati 
sferraglianti per Koper - Capodistria 
dall'altra, avrebbero voluto gettare nello 
sgomento le popolazioni confinanti quali 
avvisaglie di chissà quale guerra. 

Anche se finora stoveni e ‘italiani 
hanno intrecciato buoni rapporti di ami- 
cizia e gli assurdi pregiudizi nazionalisti 
sembrano caduti (a Trieste il M.S.l. e 
tutte. quelle associazioni di profughi e 
irredentisti, legate alle correnti più con- 
servatrici della D.C., avrebbero voluto 
ma non possono più mobilitare migliaia 
di persone e farle sfilare coi tricolore 
inneggiando alla zona B italiana, lancian- 


Bombe nuove, 


I storia di sempre 


La bomba ella scuola slovena messe 


do slogans anticomunisti; mentre gli sfo- 
veni hanno ragionevolmente abbandona- 
to l'odio verso gli italiani, in quanto 
Storicamente rappresentanti del fasci 
smo, della guerra e dello sterminio di 
migliaia di personef ecco che il governo 
italiano cerca di mobilitare la popolazio- 
ne, ecco quello jugoslavo fare altrettan- 
to, mobilitando la gente con manifesta 
zioni apparentememte antifasciste, ma in 


realtà tendenti ad alimentare i! “sacro” © 


fuoco nazionalista. Crediamo comunque 
che dopo le fiammate iniziali li tutto sì 
spegnerà tra l'indifferenza generale. 
Tuttavia il fatto di aver potuto suscita: 
re una tempesta in un bicchier d'acqua se 
non può e non deve rientrare nella logica 
delle popolazioni, rientra invece in quella 
dei governi. Grosse questioni politiche ed 
economiche stanno a monte del proble 
ma. Netta Jugoslavia di Tito si sta orepa- 
rando ll cambio della guardia al vertice, 
enormi problemi rimangono insoluti all‘ 
interno: l'ormai definitivo abbandono 
del tentativo di autogestione nelle fab- 
briche, | forti contrasti tra le varie 
Repubbliche federative, le lotte degli 
studenti e dei professori, intraprese auto- 
normamente nelle università, appalono | 
problemi più scottanti della foro politica 
interna; per quanto riguarda ia politica 
estera vi è un notevole scontra al vertice 


‘della Lega dei Comunisti tf la corrente 


filo-sovietica, che vorrebbe un ferreo 
allineamento con gli altri paesi del Patto 
di Varsavia, e la corrente “socialdemo 
Cratica'' attualmente al potere che vor- 
rebbe proseguire i rapporti di collabora. 
zione con i paesi dell'Europa accidenta. 


TRIESTE 
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I Fascismo di Stato è riuscito, à trasformare anche questo momento di lotta in. 
una sagra tra oppressi rassegnati. n + 

Gli sfruttati fanno festa e intanto i crimini di Stato, i delitti contro la libertà 
perpetrati da esso con l'appoggio del fascismo, del capitale, della chiesa continuano 
sfacciati come sempre e più indisturbati che mai, 

Gli anarchici ricordano i martiri di Chicago 

i prigionieri politici di tutti i regimi 

i processi liberticidi 

gli assassinii e le stragi di Stato. 

ti potere di acquisto dei salari svanisce; 

if potere del capitale minaccia licenziamenti e crisi economiche: 

il potere ci fa giocare con il referendum, 

Contro fa cogestione economica del capitalismo e del partiti, 

contro il patriarcato familiare e la schiavitù della donna, per il diritto dei minori 
di crescere nell'amore, nella libertà, nella cultura. 

Sfruttati organizzate la vostra guerra di liberazione, rifiutate i compromessi con 
îl potere. 

GLI ANARCHICI 


PARTITI: : 
dopo l’inganno ia beffa 


Stima fortunati, ba legge sul finanziamenti 
pubblivo dei portiti (50 miliurdi Vento) è 
«appena stata tneota fcio® como siupro impasta 
al popolo) che già abbiamo l'opportunità dti 
sperimentata dirottamente: questa colta cò in 
più ta soddisfazione di spero che turin ta prod 
cagnora elettorale ehe stanno frerndo e che 
oncora riascirunto a fare farsa esefisi, 
piemuteno ta stridulo sdiosa race della DI et 
nowscanti ripurgiti fnacixti) saronno navhe affi 
ciatmente futta merita nostro. U'ffsesatmente 
dote che implictiomrnto. finenziammate “pub 
blico" a um i soldi sona sempre esturii ni 
lavoratori, 
E augascimuto sedere a quide pustre qrerniu 


giungere. restando impmaira, lu sfurriatapgino 
dei burverati dello stata, futti rimniti attorno 


sabato scorso fa seguito alle bombe , ; È ; Anche Pui 
le” già in altre occasioni dai fascisti di lea si i a Pescia ni 9 


Nel momento in cui scrivo queste 
righe non conosco l'esito di questa 
storia ma so che, qualsiasi cosa 
succeda, questo movimento non 
sarà stato inutile. Quando lottiamo, 
riprendiamo il controllo della nostra 
vita. E anche se è solo per un corto 
lasso di tempa, un momento del 
genere non si dimentica più. 
Serberemo a lungo nella memoria 
l'idea che l'ordine delle cose non ha 
nulla che non si possa mutare e 
che, se è possibile scuoterlo 
seriamente per qualche settimana, 
è sicuramente possibile, con un po' 
d' impegno, farlo cadere 
definitivamente. E da molti anni che 
siamo sfruttati, aspetteremo 
pazientemente tutto il tempo che ci 
vorrà, il tempo è dalla nostra parte. 


Previsioné personale: credo che 
stiamo prendendo le cose dal 
verso giusto!" 


Fimato da "Scorbut" del "Réseau 
No Pasaran" (insieme di gruppi 
aderenti alla Rete No Pasaran). 


Tratto da "Dossier: Mouvement 
anti-CPE" (Dossier: Movimento 
anti-CPE): 

"Forse, quando leggerete queste 
righe, questo stesso movimento 
non sarà più che un ricordo. O 
perché sarà stato annunciato il 
ritiro della legge ed ognuno avrà 
ripreso il suo tran-tran quotidiano, 
aspettando il prossimo contratto da 
precario. O perché la "stratégie de 
pourrissement" (strategia di lasciare 
deteriorarsi la situazione) utilizzata 
dal governo avrà finito per vincere, 
e la paura avrà finalmente prevalso 
sulla lotta. till 


Ma può anche darsi che questo 
movimento sarà finalmente riuscito 

a superare la sua rivendicazione di 
partenza riguardo a una misura 
governativa che non è, in definitiva, © 
che l'illustrazione di una politica più 
globale di precarizzazione delle 
nostre esistenze. Forse la 
convergenza delle lotte, la * 
solidarietà-con le vittime della 


repressione, che al momento sono 
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i due punti di debolezza del 
movimento, saranno state prese in 
considerazione e avranno 
permesso ad una lotta puramente 
difensiva di diventare un autentico: 
movimento di emancipazione e di 
resistenza sociale e politica." 


Firmato dal "Réseau No Pasaran" 
(A-infos-fr@ainfos.ca) 


Tratto da "Bloquons tout !" 
(“Blocchiamo tutto !"), del 3 aprile 
2006: 


"Ma tutto ciò che vedono i partiti 
politici in questa vicenda, è soltanto 
una buona occasione per fregare il 
posto ad un amico, oppure un 
grosso rischio di perdere il proprio. 
Villepin et Sarkosy (rispettivamente 
Capo del governo e Ministro: degli 
Interni, entrambi dello stesso 
partito e in concorrenza tra loro per 
diventare Presidente della 
Repubblica al posto di Jacques 
Chirac, N.d.T.), aspirano al trono, i 
denti dei "socialisti" rigano in modo 
ostentato il pavimento, l'estrema 
sinistra adocchia alcuni ruoli 
secondari... Il loro avvenire 
personale ha maggiore importanza 
per loro della precarietà dei 
lavoratori. 


Tuttavia, è possibile agire, contro il 
disprezzo ostinato del governo, e 
malgrado le ambizioni della sinistra 
delle cabine elettorali, nella quale 
non si può avere fiducia (Tuc, 
Emplois jeunes, ecc.) Leggi peri 


giovani volute dalla sinistra, N.d.T.. 


Ma noi dobbiamo ad ogni costo 
evitare di ripetere il fallimento del 
movimento delle pensioni del 
maggio e giugno 2003 durante il 
quale abbiamo atteso invano un 
appello allo sciopero generale, al 
blocco massiccio e prolungato 
della produzione, alla paralisi 
dell'economia. 


Le grandi organizzazioni sindacali e 
le loro burocrazie, invischiate nella 
cogestione e finanziate dallo Stato 
e dalle imprese, sono incapaci di 
opporsi efficacemente agli attacchi 
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alla stesi torta. cios il popoli, Come trovata 


"hà si” E di ns ui sw i dati 


ripetuti che stiamo subendo. 
Mentre la gioventù si batte da sola, 
da molte settimane, le 
confederazioni sindacali non hanno 
null'altro da proporre che la 
strategia mortale delle "giornate di 
mobilitazione" senza prospettive... 
Che cosa stanno aspettando, se 
non il deteriorarsi della situazione? 


Pensate che sia forse possibile fare 
arretrare il padronato e lo Stato 
senza colpirli proprio dove fa più 
male, e cioè nel portafoglio, nei 
profitti? 

Se fare sciopero è sempre una 
scelta difficile, esso resta tuttavia 
l'unico mezzo per rovesciare il 
rapporto di forze a nostro 
vantaggio. 


Non potremo sopprimere la miseria 
e la precarietà senza rimettere in 
discussione il salariato - che non è 
null'altro che furto organizzato e 
legalizzato, del frutto del nostro 
lavoro - senza espropriare i 
padroni. Non potremo conquistare 
l'uguaglianza economica e sociale 
senza sopprimere lo Stato - cane 
da guardia dei ricchi e dei potenti, 
garante e creatore dei privilegi e 
dell'ingiustizia - senza autogestire 
la società. 


Il governo punta sul deteriorarsi 
della situazione e sulla repressione, 
l'opposizione recupera alla 
grande... Dobbiamo 
imperativamente dare prova di 
essere solidali in tutte le nostre 
azioni, in tutte le nostre decisioni. 
Tocca a noi amplificare il 
movimento, proteggere e 
sviluppare le pratiche di azione 
diretta e di solidarietà, organizzarci 
in modo federalista, senza dominio 
né sottomissione. 


Battiamoci fino in fondo e 
costruiamo lo sciopero generale 
illimitato per l'esproprio e 
l'autogestione! 


Fédération anarchiste 
(www.federation-anarchiste.org) 


A cura di Alberto 


FRIULI 


APERTO IL CPT DI GRADISCA! 


E' stato aperto il Centro di 
Permanenza Temporanea di 
Gradisca (Gorizia). 


Dopo oltre un anno di rinvii, che 
‘si possono immaginafe almeno in 
parte dovuti all'attenzione tenuta 
costantemente alta da 
associazioni e movimenti, all'inizio 
di marzo sono stati incarcerati i 
primi "ospiti" della struttura. 
Inizialmente pochi individui, il loro 
numero è in crescita 
continua,anche se attualmente 
non si è ancora a pieno 
regime(circa 70 le presenze 
attuali, su 250 posti disponibili). 

E si contano già i primi due 
tentativi di fuga, purtroppo non 
andati a buon fine. 


Una sconfitta? Forse, per quanto 
tutti i gruppi che hanno fatto 
opposizione fino ad ora siano 
fermamente intenzionati a 
continuare la lotta e si rifiutino di, 
considerare definitiva la 
situazione. Ma certamente è una 
sconfitta che ha molto da . 
insegnare, non solo a livello 
locale, per l'efficacia delle forme 
di contestazione e ostruzionismo 
messe in atto. Una sconfitta, 
soprattutto,per la quale per una 
volta i movimenti hanno ben poco 
da rimproverarsi, determinata 
principalmente dall'inettitudine e 
dalle connivenze delle forze 
politiche istituzionali locali (tutte 
del centro-sinistra), succubi del 
potere politico centrale se non 
complici di un modo di 
amministrare la cosa pubblica 
assolutamente autoritario, 
centralista ed impositivo che 
però, in compenso, porta grandi 
occasioni economiche e 
clientelari. Niente che possa 
essere provato direttamente, per 
carità, almeno per il momento, 
ma una serie infinita di ritardi, 
omissioni, dichiarazioni 
contraddittorie e vincite di appalti 
che farebbero pensar male il più 
ingenuo degli osservatori. Ma 
andiamo con ordine. 


‘ All'inizio dello scorso anno il 
Coordinamento Libertario, venuto 
in possesso dei progetti del CPT 
che si trovavano a disposizione in 
Comune, solleva la questione 
della difformità della costruzione 
dai progetti stessi, il che 
configura il reato di abusivismo 
‘edilizio, che permetterebbe di 
fermare il cantiere con una 
semplice ordinanza del sindaco. 
Viene poi riscontrata un' 
irregolarità nella mancata 
presenza della regione Friuli 
Venezia Giulia nella commissione 
tecnica parlamentare, che 
configura vizi procedurali pesanti 
e rafforza la gravità 
dell'abusivismo. Lentamente, 
mentre la repressione fa il suo 
corso con un arresto in seguito 
ad una manifestazione, 
perquisizioni nelle case di attivisti 
e denunce per aver diffuso i 
progetti della struttura, queste 
questioni vengono fatte proprie 


da tutte le realtà che al mostro si 
oppongono, e vengono poste 
con forza sempre crescente nelle 
conferenze stampa,in articoli sulla 
stampa locale e nelle 
manifestazioni, e vengono 
giudicate valide da voci 
autorevoli, quale quella di 
Fabrizio Figorilli, docente 
universitario di diritto e avvocato 
della Regione. Eppure si deve 
giungere fino a settembre perché 
Comune, Provincia e Regione si 
decidano a presentare al Tar tre 
distinti ricorsi amministrativi, due 
dei quali sono stati respinti lo 
scorso 8 aprile. Mentre quello 
provinciale veniva respinto 
perché...presentato troppo tardi 
{sic!), la sentenza è una 
condanna nettissima verso la 
Regione che, semplicemente, 
non avrebbe inviato un proprio 
rappresentante in commissione 
tecnica: "la Regione pur essendo 
l'unico soggetto in grado di 
sapere che la commissione 
tecnico-consultiva non fosse stata 
integrata con un suo 
rappresentante, non ha mai 
manifestato un reale interesse alla 
conoscenza del contenuto dei 
provvedimenti impugnati, 
attendendo in modo 
assolutamente inerte che un ente 
diverso; la Provincia di Gorizia, si 
attivasse per ottenere i 
provvedimenti ritenuti lesivi e 
provvedesse a trasmetterli alla 
stessa Regione"(così si legge 
nella sentenza). Da ricordare 
inoltre che la Regione avrebbe 
avu la possibilità di ricorrere 


«anche alla Corte Costituzionale 


ed andare così ad uno scontro 
diretto con il Ministero ° 

dell'Interno. Ma questa strada, 
ovviamente troppo scomoda, è 
stata subito accantonata. ‘ 


Il Comune, per parte sua, mentre 
è in corso la polemica 
sull'abusivismo, pensa bene di 
concedere l'allacciamento al 
sistema fognario. Di fronte alle 
contestazioni degli anarchici che’ 
costringono il sindaco ad 
abbandonare la manifestazione 
unitaria del 22 ottobre,costui non 
trova di meglio da fare che 
lamentarsi per i "metodi 
antidemocratici" della protesta 
che avrebbero pregiudicato la 
libertà di manifestare "della 
popolazione di Gradisca" (vale a 
dire, in pratica, lui stesso ed 
alcuni suoi tirapiedi). A proposito 
di questo triste personaggio, ci è 
grato ricordare il suo sgomento 
pubblicamente espresso per aver 
ricevuto egli stesso una denuncia 
riguardo alla questione dei 
progetti secretati messi a 
pubblica disposizione; e ancora, 
sulla questione delle fogne, 
l'imbarazzato scaricabarile con 
cui incolpava il responsabile 
dell'ufficio tecnico (un esponente 
di Forza Italia) per aver concesso 
l'autorizzazione. In altre interviste 
sostiene che l'autorizzazione è un 
atto dovuto, ed in ogni caso il 
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comune si è sempre rifiutato di 
revocarla "per non interrompere 
un pubblico servizio"(si not però 
che la revoca di un'autorizzazione 
non comporta nessuna 
interruzione immediata). 


La sua ultima presa di posizione 
è la richiesta che il centro venga 
riconvertito in un carcere ("in 

fondo è la cosa più simile ad un 


‘ CPT", parole sue), richiesta 


vecchia ma riproposta al nuovo 
governo amico... E' veramente 
impossibile capire se il suddetto 
sia un semplice pavido che non 
concepisce la conflittualità o un 
banale doppiogiochista... 


Il problema prende nuova luce se 
si comincia a rovistare negli 
interessi economici in gioco. 
Innanzitutto il CPT dovrebbe 


“ occupare un centinaio di agenti, e 


si può immaginare che l'indotto 
(alloggi, ristorazione...) faccia 
gola. Ma soprattutto in ballo ci 
sono i soldi degli appalti per la 
gestione: esaurita ormai la spesa 
iniziale per il rammodernamento 
della struttura (15-17 milioni di 
euro, finiti nelle tasche di una 
ditta romana), l'ordinaria 
amministrazione verrebbe a 
costare la bellezza di 75 euro al 
giorno per "ospite", o perlomeno 
questa è la cifra richiesta dalla 
Cooperativa Minerva che ha vinto 
l'appalto. E qui iniziano le 
stranezze: non solo la 
cooperativa stessa, secondo voci 
riportate dal Messaggero Veneto, 


- avrebbe iniziato a lavorare 


all'interno delle mura prima della 
vincita della gara, ma addirittura 
la diretta concorrente, una 
cordata con.a capo la Croce 
Verde, aveva richiesto una cifra di 
ben 40 euro inferiore. L'odore di 
bruciato sale fino al cielo quando, 
sul sito della Minerva, si scopre 
che essa è evidentemente in 
ottimi rapporti con la giunta 
provinciale e regionale, visto che 
nel maggio 2005 nei suoi locali si 
è tenuto un convegno su "i motori 
dell'eccellenza" a cui 
partecipavano il presidente della 
regione Illy, il presidente della 
provincia Brandolin e il sindaco di 
Gorizia Brancati, tutti e tre (è 
bene ricordarlo) di centro-sinistra. 
La Croce Verde ha intentato 
causa, ma si è rifiutata, come 
avrebbe potuto, di chiedere la 
sospensiva del servizio. Forse per 
dare dimostrazione di affidabilità? 
Anche qui per non "interrompere 
un pubblico servizio"? 


Che i soldi non puzzino, in ogni 
caso, lo dimostrano anche le 
reazioni ai limiti dell'isteria della 
CGIL, che in seguito alla 
manifestazione dei Disobbedienti 
del 2 febbraio di fronte alla sede 


. della Minerva, nel corso della 


quale sono stati tranciati alcuni fili 
elettrici, guastato il citofono, 
saldato il cancello e ricoperti di 
scritte i muri, non ha trovato di 
meglio da fare che dissociarsi 
perché, in questo modo, si 
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mettono a repentaglio dei posti di 
lavoro...(*)tutto ciò, ben inteso, 
pur ribadendo la propria 
contrarietà di principio al CPT! 
Simili posizioni vengono espresse 
dai DS, Margherita ed ovviamente. 
da Illy (del resto costui è lo stesso 
principino della sinistra che, con il 
riflesso condizionato del vecchio 
industriale, aveva condannato i 
blocchi stradali degli operai . 
metalmeccanici in Carnia, da anni 
senza contratto...). Tutto ciò, * 
ancora, in presenza di una 
cooperativa che, sebbene si vanti 
delle proprie "certificazioni 

etiche", ha avuto l'anno scorso un 
morto sul lavoro che, a quanto 


‘ pare, lavorava con macchinari per 


i quali non era abilitato ed 
ufficialmente risultava addetto a . 
tutt'altre mansioni. . 


Oltre all'appalto vero e proprio, 
infine, ci sono i guadagni per i 
difensori degli immigrati: sembra 
che alcuni membri della 
cooperativa suggeriscano agli 
internati i nominativi di. avvocati 
"amici" e insinuino voci malevole 
sugli.avvocati "d'area", quelli che 
da anni lavorano sul tema 
dell'immigrazione e che 
tendenzialmente dovrebbero ‘ 
garantire un lavoro migliore. A 
quel che se ne sa finora, al 
momento di andare in stampa gli 
unici rilasciati (spesso nel cuore 
della notte, semplicemente 
sbattuti fuori dal cancello sulla 
strada) avevano tutti difensori 
"socialmente impegnati". Sarà un 
caso? O è così assurdo pensare 
che gli altri intascano soldi facili. 
senza curare troppo i casi loro 
affidati? . 

Per chiudere, una piccola analisi . 
delle forme di opposizione 
portate avanti in oltre due anni di 
lotta. La contestazione delle 
irregolarità procedurali è stata 
uno strumento utilissimo, che 
avrebbe potuto essere vincente 
se non si fosse scontrato con 
l'insipienza e complicità delle 
istituzioni locali, a cui comunque 
ha creato parecchi grattacapi’ 
obbligandole se non altro a 
fingere di muoversi. Esso ha 
richiesto analisi puntuali e 
dettagliate di aspetti tecnici su cui 
non tutti hanno conoscenze. | 
vantaggi di questa linea sono 
stati di evitare un'opposizione che 
si limitasse alla routine delle 
manifestazioni, che sicuramente 
non avrebbe avuto il fiato per 
continuare due anni, e di 
smascherare i doppi giochi e le 
finte opposizioni di cui si è scritto. 
Pure, questo lavoro non sarebbe 


: stato ancora sufficiente se dietro 


non ci fosse stato un 
coordinamento regionale 
funzionante, con un numero di : 
compagni piuttosto alto disposto 
a partecipare a manifestazioni, 


‘ riunioni interne e con altri gruppi 


e a fare tutto il lavoro che serve in 
questi casi (scrittura e 
distribuzione dei volantini, presidi, 
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attacchinaggi ecc). 


Diciamolo pure: anche aver avuto 
buoni rapporti con la stampa 
locale è stato fondamentale. 


Un altro punto di forza di tutta 
l'azione è stata il collegamento, 
tenuto costantemente vivo 
nonostante alcuni momenti di 
forte contrapposizione, con le 
realtà della sinistra extra 
istituzionale (e non) locale. Ciò, 
grazie anche alla presenza di un 
gruppo di giovani della zona, 
autodefinitisi "Indipendenti", ha - 
permesso di tenere alta. 
l'attenzione, organizzando 
numerose e variegate presenze 
pubbliche, alcune delle quali 
molto significative quali la tre 
giorni del 26-27-28 febbraio in cui 
il CPT è stato presidiato giorno e 
notte per impedire,-con successo, 
l'ingresso annunciato dei primi 
deportati, con un bilancio finale di 
una persona mandata 
all'ospedale da una carica a 
freddo, di migliaia di volantini 
distribuiti e di un centinaio di 
persone a darsi il turno davanti ai 
fuochi o nelle tende, novità mai 
vista nella ‘tranquilla provincia 
isontina. 


Ora, a Cpt apertò, il movimento si 


interroga su quali nuove forme. 
assumerà la lotta. 


(*) il presidente della cooperativa 
ha sporto denuncia ed ha chiesto 
risarcimenti per danni morali e 
materiali per 35.000 euro. 


SICILIA 


Un ragazzo è da solo al reparto 
rianimazione dell'ospedale 
Civico di Palermo dal 5 marzo 
scorso. E appena uscito dal 
coma. Gli hanno dovuto 
amputare un braccio, dalla 
spalla in giù. Non ha un amico, 
non ha parenti in città che 
possano confortarlo facendogli 
accettare la sua nuova 
condizione. 


Ha rischiato di morire 
sfracellandosi sugli scogli di 
Linosa dopo che la barca sulla 
quale viaggiava insieme a 
centinaia di altri migranti come 
lui si è rovesciata davanti alla 
piccola isola. Non si conosce il 

numero dei morti e dei dispersi. 
I sopravvissuti sono circa 270. 
Molti sono stati trasportati a 
Lampedusa, in. uno dei più 
vergognosi Centri di 
Permanenza jamparanes 
d'Italia. 


| Il ragazzo, che ora è a Palermo, 


è stato trasportato d'urgenza in 
elicottero perché le sue 
condizioni lo richiedevano. Solo 


per questo è scampato al Cpt e. 


ad una probabile espulsione. 


Il giorno dopo il suo arrivo 
siamo riusciti a vederlo per 
pochi minuti. Non abbiamo 
potuto comunicare con lui 
perché ancora non si era 
risvegliato. 


Ora che potremmo parlargli, 
cercare di aiutarlo, per quanto 


possibile, ad affrontare la 
tragedia che gli è capitata, 
l'autorità di polizia non ci lascia 
più entrare e suggerisce ai 
responsabili del reparto 
ospedaliero di giustificare 
l'assurdo divieto con il pretesto 
della "tutela della privacy": solo i 
familiari potrebbero visitarlo e 
noi, evidentemente, non lo 
siamo. 


Il suo destino sarà quindi deciso 
dalla legge sull'immigrazione 
dell'attuale governo. 


Nell'indifferenza di tutti, piccolo 
effetto collaterale di una guerra 
violenta e vigliacca condotta 
ogni giorno contro uomini, 
donne e bambini inermi, seguirà 
il percorso comune di tutti i 
migranti che oggi raggiungono i 
nostri paesi: un percorso fatto di 
detenzione, violazione dei diritti, 
razzismo istituzionale, espulsioni 
forzate, clandestinità obbligata. 


Oppure no. Questa volta no. 
Questa volta noi, cittadine e 
cittadini di Palermo potremmo 
decidere che debba andare 
diversamente. 


Questo giovane uomo, oltre ad 
essere prima di tutto una 
persona è, suo malgrado un 
simbolo. 

È il simbolo della sofferenza 
provocata da leggi ingiuste, che 
creano morte e odio. 


È il simbolo di quello che sta 


UNA CITTADINANZA 
ONORARIA. 


diventando la Sicilia, non più 
crocevia di culture e genti, porto 
di accoglienza e mescolanza, 
ma carcere a cielo aperto e 
avamposto di segregazione e 
frontiera armata della fortezza 
europea. 


È il simbolo di quello che è già 
diventato il nostro mare 
Mediterraneo, tomba senza 
lapidi né fiori di migliaia di 
cadaveri senza nome né storia. 
È il simbolo, infine, del mondo 
che stanno preparando per noi, 
un mondo costruito su 
separazioni fittizie tra cittadini 
con dei diritti e masse umane 
indistinte che possono essere 
lasciate morire. 


Pensiamo che stavolta sia 
possibile cambiare le cose 
almeno per lui che si trova qui, 
nella nostra città, e, attraverso 
lui, un pochino anche per tutti 
gli altri. 

Chiediamo che questo ragazzo 
di cui vogliamo conoscere il 
nome e la storia, venga a vivere 
tra le nostre strade, in mezzo a 
noi, con pari dignità e diritti. 
Chiediamo per lui il 
conferimento della Cittadinanza 


‘Onoraria perché venga protetto 


da ogni forma di vessazione e 


. non rischi di essere espulso 


dopo tutto quello che ha già 
subito. 


Associazione Migro - Ragusa 
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SE LA FAMIGLIA E' UN VALORE... 


Nella società occidentale i 
cosiddetti valori condivisi sono 
talmente in fase di ribaltamento, 
concettuale e sostanziale, che 
molto spesso per rendere più 
semplice la comprensione di un 
argomento vi è la necessità di 
aggiungere aggettivi che ne 
esemplifichino la concretezza. 


Il dilagante revisionismo 
culturale fa emergere il vizio 
dell'ancoraggio al passato... un 
passato inteso non in termini di 
memoria, ma di anacronismo. 


Abbiamo assistito anche 
nell'ultima campagna elettorale 
ad una traballante retorica sul 
"valore" della famiglia, a cui 
doverosamente si aggiungono le 
spiegazioni qualitative: allargata, 
naturale, numerosa, ristretta, 
nucleare, tradizionale, 
consacrata, lineare, sacra (in 
questo caso l'aggettivo 
precede), di fatto... si dimentica 
quel "patriarcale" tanto vivo 
quanto rimosso! 


Facile richiamarsi alla 
costituzione dove la famiglia 
viene tutelata, beh sì, come il 
reddito, anzi il lavoro: allora 
perché tanta precarietà?... o 
come la condanna al fascismo, 
che evidentemente non è in 


contraddizione con la possibilità 
di candidatura al parlamento per 
chi palesemente si definisce 
fascista! 


La salvaguardia di un valore che 
si presuppone condiviso, 
implicherebbe una chiarezza di 
definizione; gli stessi (guarda 
caso, nella maggior parte dei 
casi, definendosi cattolici) che 
enfatizzano questo valore fanno 
riferimento ad un'entità univoca 
troppo lontana dalle esperienze 
concrete e ammettono, non 
senza imbarazzo, di ritrovarsi 
personalmente in una situazione 
che "famiglia" non potrebbe 
essere definita, superando 
l'ostacolo dell'evidente 
incoerenza richiamandosi alle 
umane debolezze!’ 


Se per famiglia intendiamo 
quella unita dal matrimonio 
sancito da un prete o da un 
sindaco, sappiamo che questa 
nella maggior parte dei casi non 
corrisponde alle scelte di 
convivenza, nel senso che sono 
sempre meno i coniugi che 
convivono "fino a che morte non 
li separi". Chi non convive con la 
persona con la quale ha firmato 
quel contratto economico che si 
chiama matrimonio, meglio che 
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corra ai ripari per salvaguardare 
diritti e averi, perché per la 
legislazione rischia un nullo 
riconoscimento. 


Tutta la retorica sui sentimenti e 
sui valori assoluti decade 
miserabilmente sul fronte 
economico. Mi è capitato di 
leggere ultimamente l'esperienza 
di una donna che ha convissuto 
e amato per vent'anni un uomo - 
divorziato: viveva nella casa di 
proprietà del compagno; ha 
lasciato il lavoro per accudirlo in 
una lunga malattia; alla sua 


‘ morte era disoccupata e i diritti 


di successione non le spettano, 
nemmeno un usofrutto abitativo, 
non essendosi'‘tutelata con un 
atto notarile. 


I figli e l'ex coniuge prendono il 
sopravvento anche se si erano 
completamente disinteressati 
della salute del proprio "caro", 
che tale diventa solamente 
quando non esiste più! 


Affetti e privilegi economici non 
combaciano e creano un divario 
proprio quando viene richiamato 
il valore della famiglia; quindi - 
non è la condivisione di comuni 
gioie e dolori a sancire diritti. | 
legami di sangue e le firme sui 
contratti, che per certi aspetti 
rimangono valide anche dopo il 
divorzio, valgono sicuramente di 
più per la legislazione. 
Quante famiglie poi ancor'oggi 
rimangono "integre" solamente 
perché la donna non ha 
un'autonomia economica? 
Quante solo per salvare le 
apparenze? In quante si 
consumano violenze atroci come 
stupri, molestie sessuali, ricatti, 
ingerenze giustificate da una 
cultura tanto civile quanto 
ipocrita e favorevole ai soprusi? 


La pubblicità del mulino bianco 
fa propaganda di una felicità 
domestica pressoché inesistente 
e nella rappresentazione della 
farsa mi suggerisce un altro 
interrogativo: quando le 
telecamere sul mondo, o meglio 
la porta di casa, si chiude, che 
succede all'interno di quelle 
mura dorate? 

La famiglia-proprietà quante 
ingiustizie nutre? La retorica, 
viziata di cattolicesimo, crea un 
parallelismo tra famiglia e amore 
e si dimenticano i figli 
indesiderati, quelli frutto di 
violenze, le unioni che generano 
indifferenza e sottomissione, i 
legami di parentela che in molti 
casi tolgono libertà. La 
spiegazione probabilmente sta 
nell'etimologia delia parola 
stessa, visto che famiglia deriva 


. da familia, famulus servitore. 


Non si tratta di allargare la tutela 
della famiglia alle unioni libere, 
come qualcuno definisce i 
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matrimoni impossibili per legge 
(sia che consideriamo coppie | 
dello stesso sesso 0 
eterosessuali, i PACS all'italiana 
non modificano sostanzialmente 
la situazione), ma di riconoscere 
il diritto all'esistenza e questo 
avverrà soltanto quando 
culturalmente sapremo superare 
l'arroganza di giudicare le altrui 
modalità di esistenza 
definendole anomale: 
dall'anomalia alla devianza il 
passo è brevissimo. 


Perché ci disturba che altre 
persone possano essere libere 
di scegliere come e con chi . 
vivere, quando questo non 
genera alcuna violenza su altri 
individui? Se una donna vive 
sola, in quanti ancora la 
considerano una puttana? 


La difesa dei valori tradizionali 
diventa spesso ardua quando 
questi si confrontano con la 
realtà, ecco che allora l'unica 


. arma della propaganda è quella 


di far ricorso alla "naturalità" e 
alla "normalità". 


Il mondo animale ci insegna che 
non è affatto naturale che i 
genitori accudiscano i figli, che 
la sessualità sia strettamente 
legata alla sopravvivenza della , 
specie e che sia praticata 
solamente da esemplari di 
opposto genere sessuale. Al 
contrario in natura c'è anche 
gioco, istinto e ricerca del 
piacere. Noi, animali intelligenti e 
superiori, abbiamo invece 
inventato la religione, la morale, 
il pudore, il giudizio, la 
sopraffazione, la devianza e 
sarebbe ora che imparassimo a 
vivere rispettando la nostra . 
libertà di esistenza. 

Le società semplici non ancora 
schiave di imposizioni 
concettuali, sicuramente meglio 


- di noi conoscevano la naturalità 
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delle relazioni e risolvevano i 
conflitti affidandosi al rispetto 
dell'altrui vita. Oggi invece più si 
dichiara che la vita è sacra e più 
si discrimina la libertà di scelta e 
la qualità della vita stessa, 
questo perché l'affermazione 
della sacralità della vita va di pari 
passo con la formulazione di 
categorie, che poi vengono 
individuate come minoranze 
(con un criterio che non sempre 
è numerico) e in quanto tali 
sottintendono una 
considerazione inferiore. 


Se quasi da sempre le donne 
sono meno sacre degli uomini, 
ora la rincorsa ai privilegi 
suddivide l'umanità in altre 
categorie, create per giustificare 
l'applicazione di ingiustizie 
sociali. 
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FRIULI VENEZIA GIULIA 


COME IN VAL DI SUSA.... 


L'Unione Europea ha previsto una 
decina di Corridoio plurimodali 
(Conferenza di Helsinki del 1997), 
al fine di favorire l'integrazione 
economica e ridurre le 
disuguaglianze tra le diverse parti 
del nostro continente, problemi 
particolarmente sentiti dopo 
l'allargamento ad Est dell'Unione. 
Tra questi anche il nostro Corridoio 
5 (cinque perché è il quinto in 
ordine di importanza, il primo è il 
Berlino-Palermo, che nel tratto 
Verona e Bologna è ancora a 
binario unico, ci si sta 
lavorando...); pensato inizialmente 
per la direttrice Trieste-Lubiana- 
Budapest-Leopoli (con diramazioni 
Rijeka, e Ploce) è stato poi 
allungato ad Ovest fino a Lisbona 
ed a Est fino a Kiev, ma c'è chi 
vorrebbe arrivare in Cina... 


Secondo l'autorevole economista 
Marco Ponti "la nozione di 
corridoio è assolutamente 
ragionevole al fine di garantire che 
le scelte di investimento dei diversi 
Paesi interessati siano coerenti 
(per esempio; per evitare che un 
Paese costruisca una ferrovia verso 
un valico mentre il Paese 
confinante realizza un'autostrada). 
Detto questo, i corridoi non hanno. 
in sé senso funzionale. Infatti i 
traffici‘che li interessano sono per il 
95 per cento interni ai Paesi 
coinvolti, quindi non 
transfrontalieri". | problemi sono 
rappresentati dalla congestione dei 
nodi - si pensi al famoso passante 
di Mestre o tutti i maggiori nodi 
urbani - dove il traffico di lunga 
percorrenza si somma a quello 
regionale. Ma quest'ultimo è di 
gran lunga più consistente e su 
questo bisogna intervenire! . 


E la risposta all'intasamento dei 
nodi non è il Corridoio ma il suo 
opposto, cioè la rete. 


Il Corridoio 5 a che punto è? 


In Portogallo e Spagna siamo alla 
prefattibilità e qui tra l'altro le 
ferrovie hanno uno scartamento 
diverso dal resto d'Europa. 
Sappiamo bene i problemi della 
Val Susa. La Torino-Novara è 
completata e su questa tratta si 
può già oggi ottenere un fantastico 
guadagno di 5 minuti. Sulla 
Milano-Venezia alcune tratte sono 
allo stadio di progetto preliminare 


(già approvato), con molti problemi 


sui nodi di Verona (San Bonifacio) 
e Vicenza. Tra Mestre e Padova è 
in corso un raddoppio della linea 
esistente, definito ad alta capacità 
ma non ad alta velocità, che 
dovrebbe esser pronto tra un anno 
e-mezzo, salvo ulteriori problemi 
giudiziari, come quelli :registrati nei 
Comuni di Dolo e Mirano per 
l'utilizzo di materiale classificato 
come rifiuto tossico nei terrapieni 
della TAV. Il nodo di Venezia 
sarebbe in "programmazione" solo 
per la parte occidentale, mentre la 
parte Est è nel buio assoluto, 
perché per collegare l'aeroporto, 
che si affaccia sulla Laguna, 
bisogna passare sull'acqua e non è 
facile. Le tratte Portogruaro-Ronchi 


(suddivisa a sua volta in due parti 
per problemi di bilancio) e Ronchi- 
Trieste sono in fase di studio di 
fattibilità, dopo che quest'ultima 
tratta è stata bocciata per 
incompatibilità ambientale da due 
Ministeri (Ambiente e Beni . 
culturali). Il progetto preliminare 
per la Portogruaro - Ronchi - 
Trieste (probabilmente suddiviso in 
tre tratte) è stato annunciato 
dall'Assessore regionale ai trasporti 
Sonego per i primi di maggio. Ad 
Est di Trieste nulla, se non alcuni 
contatti tra Ministri dei Trasporti di 
Italia e Slovenia ed un gruppo di 
lavoro misto, istituito nel 2001 e 
riunito per la prima volta nel 2006. 
La Slovenia sembra molto più 
interessata ai collegamenti 
ferroviari Nord/Sud per il porto di 
Koper ed al completamento della 
rete autostradale. 


li nostro territorio, in particolare il 
Carso alle spalle di Trieste, . 
rappresenta un collo di bottiglia, un 
po' come la Val Susa. RFI - Rete 
Ferroviaria Italiana - sostiene che le 
infrastrutture esistenti hanno 
raggiunto la saturazione e c'è la 
necessità di maggiori tracce é 
maggiori frequenze, in particolare 
sul tratto Trieste - (Monfalcone) - 
Ronchi. In ora di punta percorrono 
questa tratta più di 12 treni/ora. 


Il punto più critico è il Bivio San 


Polo (presso il supermercato 


Emisfero), al confine tra Ronchi e 
Monfalcone, che sopporta 15 treni 
a lunga distanza, 25 merci e 45 
regionali, cioè 85 treni al giorno. La 
disponibilità è di 145 tracce, ne 
avanzano 60. Ma RFI insiste: nelle 
4 ore di maggior traffico si 
raggiunge la saturazione, cioè 
rimane 1 traccia o addirittura 
nessuna. | 

E poi c'è il Porto di Trieste, che con 
la prevista piattaforma logistica 
avrà nuove esigenze e già oggi, se 
arrivano due navi oceaniche 
contemporaneamente, va in crisi. 
Gli operatori portuali si lamentano: 


o scelgono la strada o traslocano a 


Koper. 


| ferrovieri che lavorano alla 
Stazione merci del Porto di Trieste, 
a Campo Marzio, danno una 
versione diversa: dicono che sono 
stati tagliati i turni di notte e molto 
lavoro è delegato alle-ditte esterne. 
Per non parlare dello scalo merci 
di Opicina, ormai quasi in stato di 
abbandono. 

Allora il problema non è legato 
solo al numero di tracce, ma 
soprattutto all'organizzazione del 
lavoro. 


Del resto sulla linea Venezia - 
Trieste si stanno già eseguendo 
interventi per 25/30 milioni di Euro, 


che porteranno entro 1-2 anni alla — 


disponibilità di 10/20 tracce in più 
e con la manutenzione delle linee 
fatta in orario notturno si 
guadagnano altre 5 tracce. 


RFI conclude che - considerato 
questo quadro - non esistono 

alternative sulle linee esistenti e 
l'opzione zero equivale ad una . 


L unesp* 


morte lenta del trasporto 
ferroviario. 


Se l'opzione zero vuol dire 
continuare a non fare nulla può 
essere vero. Invece c'è tantissimo 
da fare. ; 


Il solito professor Ponti propone 
una lunga serie di possibili 
interventi sulle linee ferroviarie 
esistenti, pensati per la Val Susa 
ma validissimi anche a Nord-Est 
(ce l'ha detto lui!). In dettaglio è 
possibile intervenire sugli impianti 
di trazione elettrica (per aumentare 
il numero. di treni o il carico dei 
treni stessi). Sui moduli di stazione ‘ 
(cioè i binari di precedenza delle 
stazioni) e sulle sagome delle 
gallerie attuali (a Trieste qualcosa è 
stato già fatto). Sul sistema di 
segnalazione con l'introduzione del 
blocco, che migliora la sicurezza e 
la capacità della linea. 
Sull'eliminazione di tutte le 
interferenze con la viabilità stradale 
(con cavalcavia e sottovia). Sulle 
trazioni multiple intercalate, che 
permettono di avere meno treni ma 
più lunghi e pesanti, cioè 
"supertreni" composti da più 
convogli attaccati, ognuno con il 
suo locomotore, che una volta 
arrivati allo scalo merci si dividono 
e raggiungono ognuno una 
destinazione diversa (ad esempio 
dal porto di Trieste agli interporti di ‘ 
Cervignano o Verona). E ancora la 
circolazione omotachica, cioè a 


velocità costante (es. 70 Km all'ora) 
in alcune fasce della giornata - 
centro mattina, sera, notte - per cui 
merci e passeggeri viaggiano alla 
stessa velocità: ciò permette di 
avere un treno ogni 5 minuti (tanto 
per i pendolari conta la frequenza 
più che la velocità). E poi la 
sostituzione di alcuni treni 
passeggeri in fasce a bassissima 
frequentazione con autocorriere 
(già avviene con l'ultimo treno della 
sera in partenza da Trieste 


‘ centrale) o - al contrario - l'utilizzo 


delle carrozze a due piani per i 
passeggeri nelle ore di punta. 


Oltretutto - anziché concentrare 
tutto il traffico sull'unico asse rigido 
del Corridoio 5 (Venezia-Ronchi- 
Trieste-Divaccia) - si può distribuire 
il flusso su più direttrici. Da un lato 
la modernissima Pontebbana 
(realizzata tra il 1989 ed il 1999) ed 
enormemente sottoutilizzata, 
dall'altro la direttrice Ronchi- 
Gorizia-Divaccia, che nel tratto 
sloveno presenta un binario unico 
non elettrificato che la Slovenia 
pare interessata a potenziare 
(raddoppio ed elettrificazione). Il 
collo di bottiglia del Carso triestino 
potrebbe essere superato con due 
binari sulla direttrice principale di 
Trieste ed altri due binari sul 
tracciato di Gorizia, ottenendo di 
fatto un raddoppio della linea: è 
l'ipotesi del cosiddetto 
"parallelismo". 
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AFFINCHÉ I GIOVANI SAPPIANO 
E | VECCHI NON DIMENTICHINO 


A grance richiesta \ I più giovani = La Lana in risposta pri 
hanno | Ghesta Perchè ai fessugga i 1 
dis Già iN questa Itasa c'è un 

atrata ni fondo s sta neîta paroia «fe 
Scalipar. Da ann anfaid aneliamo di 
Gorfci gritando «al Maggio: gornò di 


Mella piazza c'orana donne. uomini, 


'Ormbsss una ma: 
nilestazione pur la sera siezia iù Hay 
market Squire 


Cedap 


tona. nun di foste triczionee = quasio 

purche nun solo non possiamo chmen- 
ticure Pimpicrazame è cinque vonitpa. 
miti Liberti anatcheci, a/vimuta è Chica: 
99 1a hortano 18687 me nemmeno fe 
Miglia di livaratori ssssssrzt in se 


mondo è 
sella barghesa è dulio Stato. 


Un di stona 

1385/80.» tutta fAmerica st lortava 
bui ritiro fa gesnatà brordtwa 49 
Ulta ore # tì fu'ono anche grand ma 


* Milesianon di operm (Esscpopgu A 
Chicago luitasione ars più smtsosa È | .govi 


oculista Schetng fondò l'Azsociazt 
pe par li atto ars all» quote adenrano 
anche gh anatciuci Porson Spes 
Scivsb, faclilon, Litizg. i giuro 
Natde gli aminzici digeriztarono dh 
CENTRO, Cha SÒ davanti ale caso del 
ncchi. gadando la ko fame Come n 
Sposta + puilroni huenziarone ceto 
di opera sindacglizzal a asmmseto 
IO drecte presti per protegire è 
crimini 

Nd Maggio farono organizzati: dii 
Sauna Gavi alfa labenza nrapensa 
bd der icinziamenti di tanta pente. 
tenia alla dasperazione perchè senza 
lavoro du più tb tre mos. Mari Spie 
pula dele otto ore suoniy la Rrena 
USEIIRIO i CPUMUR d SUTNPIÒ i vera è 
propos banagha Arvivi ahche la por 
dia che ammizzò & ferì ivars Uperp. 
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Conanciò 

alla volta  diiontanavà. Tuttò era tres. 
auio inchè un wpettora non ordinò a 
176 aguar di uscira e di margiare sola 
piazza e non andinò aftà gente di siion 
Tanargi 


Poi i hi un bosto: qualcuno sveva 
gatta unà bomba vitini; aflò pokzià 
Seguirono maviti spari e anché dui posi 
notu furono feriti. 


tÒ furono arrestati Fisiden Par MI 


son. Spies. Schwab, Fischer Engtt è 
Lingg. Li accussrono di aver testo ta 
bemba anche sè sra tario the fion pe 
Mivano aspere stati to. Dopo un anno 


fece suttare (A tosia cOn una Capatdb i 
stegno è percussione. Gu vir quattro 
furono intpitcati 

Successivamente questa pasti 
avtebba Uivule visere li giore: 
montiale delo sciopira goneuia va 
sumenongfa contro do Stato. è patirone, 
fa Chiesa. È pet moli anni fa lu. 

in bifuitò lu trasformara dalla forze 
niormiste in «fusto dei favoror, ccca: 
sione ch foikiore. ma ron di lotia. e sei 
preti in rtasta di San Gamseope». 

Spetta a noi perciò ricordure. far ri» 
coidare a (e nervert i! Maggio nvor 
fuzionino se sogliama opporta 3 <hv 
vuole avea È propria dispowrione una 
massa ch sinniau dosi. prom è di 
treniitara IntH | GoDruti, iutie ie wolie- 
rente. tune le miori sul livoro. 
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sui lince. Havotstori aicettana in tuo. 
na parte tab prepnionza pibtsmanta 
rin Sieelacati Urazi anche perché lat 
tetnaliva sarebba costata din gsol 
dici finuiacati Giubara, dov rtbondino 


Che ditferenia cun si pumo dopo 
puartà | Alforh si lotteva fiarvo D fan: 
{o col tempagro tomundia | satiali- 
sla, rubbitito è runza celorizione 

lolte ero contro 1 capitub 
ne 


Toviritori a La bibara: 
zione dell'intara umanità. 

A Tueste sta notte poputare ta rr 
valuzione sovintcis, la pikna vittona 
Diuimara è letto marzia, Gli sine 
Tali russi avevano ibatmtio # notero 
secolore degli zif è Etavano comes 
è tia lingirente una società nuova e au 
Na Almeno Losi sembrava 


pur Net ircornio dionoguerta non di 
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Ragionare in termini di rete anziché 
di corridoio vuol dire migliorare i 
collegamenti dell'intera Regione e 
valorizzare tutte le opere già 
esistenti sul territorio e spesso 
usate poco e male: dall'Interporto 
di Cervignano alla modernissima 
Stazione di Tarvisio Bosco Verde, 
fino ai due autoporti di Opicina e 
Gorizia che dopo l'entrata in 
Europa della Slovenia rischiano di 
perdere ogni funzione. 


In Friuli Venezia Giulia, su 498 Km 
di rete ferroviaria, solo 298 sono a 
doppio binario elettrificato. Se i 
pochi soldi disponibili vanno spesi 
per l'Alta Velocità, al trasporto 
regionale rimangono le briciole e si 
mette a rischio la sicurezza della 
circolazione. 

Nell'ultimo "Piano di priorità degli 
investimenti" le Ferrovie hanno 
chiesto 169 miliardi di Euro; in 
bilancio lo Stato ne ha resi 
disponibili 43; ne sono stati 
effettivamente erogati 27, cioè il 
16% di quanto richiesto. Può 
aiutarci l'Unione Europea? Nel 
2004 Bruxelles aveva stabilito un 
elenco lunghissimo di opere 
strategiche che sarebbero costate 
600 miliardi di Euro. Nel bilancio 
2007-2013 per queste opere 
strategiche sono stati stanziati 6 
miliardi, l'1%. 

Se i finanziamenti sono così scarsi 
bisogna scegliere accuratamente 
le priorità e le strategie. Le grandi 
opere mastodontiche servono a far 
girare montagne di denaro, ‘ 
seguendo una degenerata politica 
economica keynesiana vecchia di 
80 anni o più probabilmente 
seguendo gli appetiti di alcune 
lobbies arcinote (gli appaltatori 
della TAV sono i soliti ENI, FIAT, 
ecc.). Servono invece politiche dei 
trasporti. Bisogna risolvere il . 
problema della penetrazione nei : 
nodi metropolitani, investendo in 
un trasporto regionale che possa 
davvero essere competitivo rispetto 


all'automobile. Bisogna far pagare -. 


come in Svizzera e Germania - ai 
TIR il vero costo del loro 
passaggio, calcolando anche 
l'inquinamento ed il rumore, il 
congestionamento e l'usura della 
strada, l'incidentalità e non far più 
pesare questi costi sulla collettività. 
Lo Studio d'Impatto Ambientale per 
la tratta Ronchi-Trieste dice che 
con la TAV ci sarà un incremento 
dal 25 % al 32 % del traffico merci 
su rotaia sulla tratta Venezia - 
Lubiana nel 2025 rispetto al 1999, 
senza dire come questo obiettivo - 
peraltro modesto - possa essere 
raggiunto. Ancora una volta si 
delega all'infrastruttura un compito 
che spetta invece alla politica 
trasportistica (scenari tariffari, 
vincoli di transito ai TIR, ecc.). 


Nei prossimi mesi saranno 
presentati i progetti preliminari 
della tratta Portogruaro-Ronchi e la 
nuova versione riveduta e corretta 
della Ronchi-Trieste, sui quali sarà 
fatta la Valutazione d'Impatto 
Ambientale (che per la Legge 
Obiettivo si fa appunto sul 


‘preliminare', cioè su un progetto 
ancora approssimativo e non sul 
progetto definitivo). 

Cittadini e associazioni potranno 
presentare le proprie osservazioni 
e la Regione ha assicurato che 
applicherà delle forme di 
partecipazione, alle quali pochi 
sono propensi a concedere una 
qualche credibilità, dopo che una 
prima applicazione della famosa 
Agenda 21 in Regione FVG si è 
risolta con un'autentica buffonata. 
La "partecipazione" sugli obiettivi 
del Piano Territoriale Regionale è 
consistita in un sondaggino on 
line, con un lungo elenco di 
opzioni pre-impostate che l'utente 
poteva scegliere o scartare, con 
una decina di "pallini" a sua 
disposizione, una sorta di luna- 
park dell'urbanistica. Sono gli effetti 
della Legge regionale 30/2005, una 
sorta di "legge obiettivo regionale", 
che all'art. 9 si propone tra l'altro 
"lo scopo di preservare la 
possibilita' di realizzare: 
infrastrutture strategiche ovvero di 
dotare la Regione di strumenti che 
ne facilitino la realizzazione". 


I Comuni travolti dal Corridoio, che 
la Legge Obiettivo sulle Grandi 
Opere ignora completamente, 
potranno contare su un consulente 
tecnico che li aiuterà 
nell'elaborazione delle osservazioni 
e delle proposte alternative. 
Quest'ultima è un'opportunità da 
giocare, purché i Comuni abbiano 
davvero la possibilità di proporre 
delle reali alternative (cioè 
alternative alla TAV come quelle 
sommariamente citate prima) e 
non modifiche al percorso che 
spostano il problema di pochi 
metri, magari scaricandolo sul 
Comune vicino o - ancora peggio - 
barattando la devastazione del 
proprio territorio con le cosiddette 
"compensazioni" (parcheggi, asili, 
palestre...), opere che aggiungono 
cemento al cemento e che alla fine 
finiscono sul groppone di tutti noi, 
perché i soldi della TAV arrivano 
tutti da finanziamenti pubblici. 

Se il primo progetto preliminare 
della Ronchi-Trieste, presentato nel 
2004, non ha superato la 
Valutazione d'impatto Ambientale 
rimediando una secca bocciatura, 
forse una parte del merito si deve 
anche alla pressione di comitati e 
associazioni ambientaliste. Quando 
arriveranno i nuovi progetti 
dobbiamo essere ancora più bravi, 
facendo sentire sempre più forte gli 
argomenti della nostra contrarietà 
e cercando di coinvolgere 
nell'opposizione alla TAV sempre 
più gente. i 

Come in Val Susa... "Sarà dura"! 


a cura di Giorgina Ortiz del 
Comitato contro il Corridoio 5 


Per ulteriori approfondimenti 
consigliamo di visitare il sito del 
Comitato Contro il Corridoio 5 
(wmww.ccc5.altervista.it ), dal quale 
è possibile accedere ai principali 
siti No Tav italiani. 
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DELLA STORIA 

A mio asso, voi sla tacendo unini. 
zialiva storica, ral vero senso dalla pare 
ta. Questo è un momento n cd la stona 


inotre, la lunga dittatura di un regiine po- 
fico stanco, dotato di unidsciona dor 
nante primitiva, ha lasciato i popo# su ax 
dorrinava alcuni passì indietro rispetto al 
resto osi mondo più sviuppeto. 

aspetti di quella socialà song rus qua 
si piatilicad, come risultato Gi un'oppres” 
sione ursversate di tuita le posstà ditte- 
tanza socai. Coal, per asempio, i com: 
poriamandi religiosi hanno assumo un 
aspetto di stampo ottocentesco. con un 
tiencehsmo porucizzato ed accettato Gab 
lo masse coma ribalione antistalniane 


ssempio in Poioma, nei Paesi Baltzi, in * 


Ucraina, in Siovenia Sw U papa, qualsiasi 
,, può assare uni Aperalore, lo litvertà è 
da considerarsi lontaristama. — * 

Dove la ‘vamecrazia* borghese divpn- 
ta un idezie politico per la maggioranza 
dalla povotazione, la vera democrazia che 
può essere sala diretta, anarchica è lenta 
na; dove d 1a pamiivo, oto 
centescò può asssre la bandiera di Denta 
dei popoli, la libertà vera, umana è vera 
tenta fontarissima 

Neil'Europa del'Esi, per è momanto, le 
menzogne e lo scio venupano li pu 
sto delta verità 0 della teoria. Cos) dicono 
che i Russi hanno occupato } Psusi Baci. 
Questa è una reaità, nazionalisica, ma è 
una reuità. \N verità } rusai stessi erano 0c- 


PANTERA 


<0 BAZOVICA- BASOVIZZA 
ott Lgo° CONVEGNO EST 
Detta LABORATORIO DI LIBERTÀ 
0 L. 1500 
CARRARA: 
RIPRENDIAMOCI 


cupati dall'Arinula Rosta che ha cocupato 
non solo } Paesi Ballici ina niche # Cau- 
caso, ect, 

Bentiamo daîts Polonia che i buffoni 


4 i) 

gneragi in modo busbate.m Buigana g) 
Slavi hanno crezio un movimiento miro i 
diritti civili di nurchti. | vuri utzan, turtmoni 
5010 in piena cegla religioso nazionali. 
ca di ipo subsionce e bubariot. 

Nel'Europa dest è in corso una 
contorivolurione ché presenta Vari asper: 
fi: da quela preventiva gorbaciovisia in 
URSS 2 qualà derkco piscolopurghese di 
tipo Sokdamose in Potonia; dalla oonitert 
voluzione sciovinista balica alle vane 
contiorivoluzioni — clerioraazionatistiche 
cei paesi slavi del sud, dal nizianatbarba» 
fismo romeno gi fanatismo nazionmivar 


"banco caucasico. 


Spuro che al vostro (nostra) convegno 
ci saranno quelle danno a quegii uomini 
che non crationo che l'Ovent è i mondo 
intero, che non cedono che la democra 
zia borghese è l'ultima possarità pratica 
pis la liberazione uminta, cho non credi 
no cha c'è uguagianza solo il regno det 


bisogno di gente che 
non vade nianta aliro che lo vetrine del 
negozi pieni di merce, ma abbiamo bisor 
gno di compugni rivoluzionari che vedono 
Ché in quesiio momunio siordo ci troviamo 
faccia a facgia conda ricostruzione storica 
e mondiale dei copitala che da questa 
situazione non dobbiamo uscire in un (nd 
do qualsiaz, comma hanno fatto | bolscevi 
Chi, ima in un modo superiore, cioè attra 
verso lomanizzazione, ta tberaziona, fw 
guantianza, tutta "siorie vecchio” che nol 
dobbiamo rendere vero, roali. 

consoni pg E 


iL GERMINAL 


Gi anarchici convenuti a Yassta 4 14 

aprile al Convegno ‘Est: laboratorio di 
dente” {precomi è compegni dol seguenti 
paesi: Uniona Soviatita, Jugoslavia. Paio- 
nia, Germania Est ed Ovest, Cacasionee 
chia, Buigaria. Ungheria, Grecia, Austria, 
Italia, Francia, | nta, Spagna, 
Unit d'America, Canada, Olanda, Svezia, 
Finisndia, Balgio, Svizzera) esprimono 
tutta la loro solidariutà internazionialistà gi 
compagni gi Carta colpiti dala rapres- 
sione siatale e spacuialiva; 

piotssiano vivamente corra d gover- 
no Hotiano, le autorlà focali, Is società 
*Capiice”, responsabili dell'intervento pa- 
fiziesco che ha chiuso “manu mifitar* è 
Germinal, la storica sede degli anarchici 


4 di Garrare; 


invitano Iuti compagni a promuoveni 
Iniziative di sostegno è di solidarietà por 6 
prussime scadinze di lotta por la riprese 
della sede; 

aderiscono ala manitesazione nazio 
nale get 1, maggio a Carrera 


UNA MERAVIGLIOSA 


TEMP 


E” tizio fonte ci fetictà l'arrivo di re 
contocinquanta compagni da una ventina 
di passi. {Da tutto FESI Lance l'Albania, 
da tutta Europa e dai Nord America.) 

Fix nolla tensione psk 
Gate intensissime sì è riusciti a valorizzare 
momenti di serentà a G amicizia. p prova- 
ta un santimenio di fbora appartenenza 
1 una comunità inolio slerogumea ma 
unita dallo stesso idgale, a commuoversi 
nei ravoipante canto finale In setieotto 


inigua. 

Dall'Est, la gioia di trovarsi, fuori dal 
contini finalmante, ta anprthici prove- 
pienti gall'esperianza totatilaria, per cor. 
remarsi, parlare, capire perchè | compa» 
gn provenienti dull'Ovsst hanno valvio 
questo incontro. E put Ovest un po' di al- 
legris, amusiasmo, poler comunicare 
quafoosa a chi ron è ancora foustrato dal 


ica a gior - 


ESTA 


consumismo e Caltindiflerenza, la Se 
ranza di riusore insiamia a contrastare lu 
landenza sampre più autoritana {a tasti: 
sta?) che stiraversa, guasi verza opposì. 
zioni, 1a sociatà. Si è dibattulo n modo 
“serrato: nuovi contributi, proposta, progét: 
Li, anaîisi, nesguna chiusura. 4 A 
Par ospliare tanta pente ni è congrefiz: 
xoto la solidarivià Gi compagni e amo 
sunsbil, per mangiare è nata una mensa 
autogestita, per permellero la partecipe 
zione ai compagni dailfist è siata futta 
unt sottoscrizione internazionale. La sol 
varietà ha assumo mile forme mentre 10 
Rostre siesse prianzialità fisiche ed Intel 
tertuati si sono dmpiegate senza costrizio- 
ni; chi ha costrullo ex-novo us impianto 
per ia traduzione simultanea, chi ha risol 
fo il problema assitiane dell'alinggio, chi 
gi è improvvisato travuitoro stlicace, ‘chi 
ha predisposto Fampia documentazione 
per tutti } partacipanti, in pochi sì d riusciti 
É far tunzionare una struitura complessi. 
Ai di da di quanto 6 vi contenuti polti 
ci, E senso profundo dal convegno va riro- 
valo Indue dati eccezionali. Da un lata l'e- 
sistonza di un universo maravigioso 
no i fnrza perché libero, autonomo, Fui 
Perdona, un univatzò con una creattvilà 
che stigge sistematicamente ai dominio. 
Dai'nitio lato ii fatto cita l'Est, dopo anni 
di ropressione stalinista fatta di gulag è 
di divieti di parlate e di agita, gli unarctéa 
non solo esintoro ma sono attivi è orga- 
pizzati s continuano a diffondurà le nostra 


Cormuni koa: è qualcosa che commuove 
nel profonda è che rassicura sui'impossi 
DEItà di estirpare dagli esseri umani ii bist 
gra e l'idezie di Sburtà 

Net spirito di Krorstact 


1 gorminatioti 


Marco Camenisch 


LIBERO MARCO! LIBERI TUTTI: 


L'11 marzo è stata l'ultima volta che ho visto Marco. Nel solito asettico 
salone colloqui, trascorriam piacevolmente le ordinarie due ore che ci 
concedono da quando è stato trasferito a Regensdorf. Forti sentimenti di 
solidarietà e solida amicizia condivisi per l'occasione con Andi di Zurigo 
(in un ritaglio di semi-libertà), con Silvia di Bergamo e Doriano di 
Pietrasanta. 


Le ore volano discutendo di attualità, con qualche fugace salto nel 
passato e un confronto sul futuro prossimo venturo. Il futuro di Marco 


resta invece statico, in questo eterno presente dove non ci sarà revisione. 


del processo se non emergeranno nuovi elementi. Un futuro incerto 
rispetto agli anni ancora da scontare. Le autorità giudiziarie infatti non 
hanno ancora stabilito con chiarezza come applicare la pena; questi 17 
anni che il tribunale di Zurigo ha inflitto pesano come una montagna, 
nell'ambiguità di non capire se e quanto può essergli detratto degli 11 
anni di carcere in Italia e della precedente carcerazione svizzera, cioè 
prima dell'evasione nel dicembre 1981. Forse l'unica certezza delle 
autorità elvetiche è l'inossidabile non sottomissione di Marco al loro 
potere assolutista. 


Ci si saluta calorosamente con la solita punta di tristezza, dandoci 
appuntamento per il prossimo 20 maggio. Conto di esserci anche quella 
volta e terrò informati i lettori di "Germinal" di ogni novità o notizia 
riguardante Marco. Spero che sarà presente anche Doriano Marcucci che 
nella notte tra il 29 e il 30 marzo è stato arrestato nella sua abitazione con 
l'accusa di aver tirato una bottiglia incendiaria contro la sede di Forza Italia 
di Pietrasanta. Stessa accusa e identico arresto anche per Giuliano 
Marchetti. 


Marco ne è stato informato subito e mi immagino il sangue che gli ribolle 
alla notizia di questo rastrellamento, con tanti colpi sparati in aria, porte 
sfondate, violenze gratuite e intimidazioni, lui che non sopporta 
l'arroganza del potere e la sia minima ingiustizia. 


Da parte mia non dimentico l'amicizia ormai ventennale con Doriano e 
Giuseppe, sviluppatasi attraverso la difesa del Germinal (quello di 
Carrara), le lotte contro la Farmopliant di Massa, i presidi fuori dalle carceri 
di Novara e Biella, la carica e gli arresti a Zurigo per la manifestazione 
prima del processo. Non dimentico la campagna di liberazione per Marco 
che, purtroppo, resta attuale e che nel corso degli anni ha visto 
periodicamente compagne e compagni della tribù solidale, costretti a 
periodi di galera come oggi succede a Doriano e Giuliano. 


Libertà quindi per Marco, per Giuliano, Doriano e per tutti gli individui che, 
contro la loro volontà, vengono privati della libertà e degli affetti di ogni 
giorno. 

Piero Tognoli 


I recapiti carcerari sono i seguenti: Marco Camenisch - Postfach 3143 - 
8105 Regensdorf - CH - Svizzera 
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"CENTRI" 


TEMPORANEITA 


TEMP 


All'inizio del 2006 un gruppo 
‘interdisciplinare di studenti 
(architettura, arte, etnologia, 
sociologia, scienze politiche...) 
chiamato Temp ha organizzato per 
la durata di un mese varie attività 
che gravitavano intorno al tema del 
recupero, per uso pubblico, delle 
zone degradate e degli edifici 
abbandonati. 


L'obbiettivo del collettivo Temp (un 
collettivo eterogeneo e fluido) era e 
resta quello di creare una mappa 
degli edifici - case; appartamenti, 
uffici ... - vuoti e senza alcun 
utilizzo, che si trovano a Lubiana. In 
un mese di attività è riuscito ‘a 
creare una mappa tridimensionale 
di tutti gli edifici vuoti nel centro 
storico di Lubiana, con informazioni 
utili per un'eventuale occupazione. 
Conclusioni dello studio? Il 15% 
degli edifici è vuoto! Se allo stesso 
tempo teniamo conto che, quando 
si parla di affitti, Lubiana è una 
delle città più care d'Europa, la 
reazione di chi è escluso dovrebbe 
. essere ovvia?! Ma non è proprio 
COSÌ... 


Durante il mese di attività è stata 
organizzata anche una serata 
dedicata alla ribellione in America 
Latina. Circa una ventina di 
persone ha partecipato a questo 
incontro, dove è nuovamente nata 
l'idea di una grande occupazione. 
Ma a differenza degli anni passati, 
questa volta non si parlava di 
riappropriazione "permanente" ma 
di un'occupazione per uso 
"temporaneo". Un'occupazione che 
aprisse nuovamente una 
discussione attiva ed ampia sulla 
concezione del privato e del 
pubblico e sulle nuove forme di 
ribellione che vanno oltre questi 
due concetti classici. E l'obbiettivo 
fisico? Quale edificio scegliere? Si 
è deciso di scegliere l'impossibile e 
di occupare l'impensabile. 


ROG (in Italiano - Corno) 


Era lì da 15 anni - sfitto e nessuna 
attività veniva svolta al suo interno. 
Parlo di uno degli edifici più 
importanti di Lubiana. Uno degli 
edifici più grandi del centro, dove 
due decenni fa lavoravano 1300 
persone; milioni di jugoslavi - tutta 
le generazione del dopoguerra - 
giravano per le strade grazie al 
prodotto che nasceva dietro queste 
mura. Parlo dell'ex-fabbrica di 
biciclette ROG, un monumento 
dell'ingegneria e dell'architettura 
industriale che il sindaco di 
Lubiana voleva vendere e lasciare 
alla demolizione; ma per tutto il 
2006 ciò è stato impedito dal 
consiglio comunale. 


Poi alla fine di marzo ROG venne 
occupato, o meglio liberato! Quella 


che quattro settimane fa sembrava - 


l'occupazione impossibile è 
divenuta realtà: 132 persone alla 
prima assemblea generale nel 
nuovo complesso di produzione 
autonoma. Tutte le differenti realtà 
del movimento insieme ad artisti ed 
altri gruppi interessati hanno deciso 
che l'occupazione è e deve restare 
temporanea ed aperta - il che vuole 
dire che, a differenza del Metelkova 


(un complesso di edifici occupati 
adibiti a centri sociali, centri 
culturali e sale concerto), Rog non 
deve essere sottomesso ad 
interessi particolari e tutti i 7000 m2 
devono restare aperti affinché li 
possano usare tutti coloro che ne 
abbiano la necessità. Un'altra cosa 
importante è che Rog vuole essere 
un posto di produzione autonoma 
che viva con e per le persone che 
abitano nel quartiere. Tranne due 
vicine che si sono espresse 
attivamente contro l'occupazione 
(raccogliendo firme), la maggior 
parte delle/gli abitanti si è espressa 
in modo favorevole rispetto alie 
attività che si svolgono nel ROG. 
Così pure sui giornali, in tv e alla 
radio c'è stato un supporto implicito 
ed impensabile verso 
l'occupazione. Perfino il Comune 
parla con tono amichevole, anche 
se ha già portato la questione in 
tribunale (come hanno detto, non 
perché lo volessero fare ma perché 
lo dovevano fare, per via del 
contratto d'acquisto "leasing" che 
hanno sottoscritto con il banco). 
Così il Comune ha già ottenuto dal 
tribunale il diritto temporaneo per lo 
sgombero, ma lo stesso giorno il 
portavoce del Comune ha spiegato 
ai giornalisti che il Comune non 
userà la forza. Ma allora come 
pensano di farci uscire? Non lo 
pensano affatto! E' questo il bello di 
questa occupazione. La "sinistra" al 
potere-in città è in crisi, le elezioni 
sono alle porte (a fine estate) e 
sembra che la destra ne uscirà 
vincente. In: questo clima di destra 
l'ex-fabbrica è diventata un luogo di 


GERMINA 


DI PERMANENTE 


nuove sperimentazioni, di nuovi tipi 
di relazione e produzione. Così un ‘ 
gruppo di ex lavoratori della 
fabbrica è entrato a far parte 
dell'iniziativa. Proprio uno di questi 
giorni gli "ex" lavoratori (che hanno 
formato una cooperativa che 
funziona sui principi del LEC) erano 
al piano terra a riparare le bici 
delle/gli compa con le/i quali 
occupano ROG. Le/gli artiste/i si 
preparavano a colorare le bici, 
dopodiché è seguita la sfilata nelle 
vie del centro. Nel frattempo al 
secondo piano si svolgeva la 
riunione di circa cinquanta 
cancellati. AI terzo piano invece un 
gruppo di ballerine preparava una 
nuova coreografia. Nelle ultime 
settimane ci si è riuniti in ROG 
anche per discutere della 
manifestazione antirazzista che si 
terrà a Lubiana il 26 aprile e per la 
manifestazione del primo maggio a 
Maribor. 


Di idee e progetti per ROG, alcuni 
già realizzati, ce ne sono molti. 
Resta ancora il problema dell'acqua 
e di una fonte d'energia più stabile. 
Per ora si produce l'elettricità 
tramite un generatore. La 
connessione Internet è on-line 24 
ore al giorno; inoltre si producono 
video e musica per la tv e la radio 
internet. Il sito www.tovarna.org 
funziona un po' come nodo per 
sapere quando incontrarsi in ROG. 
Sta nascendo una nuova comunità, 
sicuramente non senza problemi. 
Ma come ha detto un compagno: 
"E' nato un bambino e ora 
dobbiamo vivere con le sue urla!" 


giornale anarchico trieste - maggio 1991 n.56 lire 2000” 
que GUERRA ALLA GUERRA | MAERIRONE O 


PER TUTTI rei icons manici 


Bagdad. Bisogna fare 


NAZIONALISMO IN 
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Cedap 


POTERE PERE eran 
NESSUNO Ca na 


Salienti c ni pochi passanti srapiti e infroddobtii. 
Dipo un'ora Liepò circa 200 è per: gn tonco 
Poe srorizzzio che gira nel cosro pet cine we 
ore passando sento varie scnoie. La ponte i guar 
di imipresslonara. qualcuno scubsente, sitri (po- 
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è un iraceno* ilari aio | RECENSIONI 


uno. Futto comerzo È clima è 


sore ano ona nessi vai | ARTICOLI DAL” 
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Oberisn.) e becna punto delle scuole alovene. 


rete per ] VENETO 
Uberi 


- | Udine 

dovato fur subito È coni con uh tomsitere vulo i 

boisortaggio istiluzionale, ‘sia scolasico (sale | NERI 

Promene c poi aogaie, mrinanze dei profcitori. 
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“picito veogose penpoili è iensiò sese | (O MIOfI solo) 

si entacole li tonsegza dele contunicazioni dello 
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repevssivi che intendono eviuace collegamenti fra | 

pomini | Chiscedierasa con Chnerima e Pansazio sui 
supporti tra ri Centro Sacile Aviogenio di Udi 

| ne è gi immigrai ospizarica marzo 1991 


ALBERTO: Questa del Cordto Sorta Arsa 
gesso "blica" è unta delle poche esporrenre lm 
ftelra di coabitazione tra Î) movimerso ertegosi= 
Ma tiyaclli che vengono enmonemcne delisii 
Tosete “immigrati eruracommanitani*. Como è nota” 
quest: convivenza? 

CATERINA: Noi credo che dichiunai 
de racristi non mara senglicemorse dalla di- 


tara diversa diila wa. barmo consuenpie sSupeizi 
simili allo tue GI immigrati inoltre fiaorsa dei 
1 cda 


vo voro, ivan, cori lora, conitividum petti 
grartase dello za rà sigriica noscrire apeal'è 
i vere volto. dell'Eurcsi. Che non è gucho che 


Mosoni per sclrponze dove Lu oa paro ehe pà el 


AKC METELKOVA MESTO 


A settembre il centro autonomo 
culturale Metelkova spegnerà la 
quattordicesima candela sulla torta 
dell' occupazione. La più lunga 
occupazione della storia su questo 
territorio sembra a molti una, vittoria 
permanente. Ma la trasformazione 
dell'ex base militare (nel centro di 
Lubiana) in un centro autonomo è 
ancora sotto attacco. Il Metelkova 
vive già da anni dialogando con il 
comune di Lubiana, cosicché dal 
punto di vista locale sembra che la 
battaglia per la "permanenza" sia 
vinta. Ma da quando, alla fine del 
2004, al governo dello stato sono . 
passati i partiti neoliberal-fascisti di 
destra, il Metelkova è sotto 
osservazione da parte di vari 
ispettorati statali (sanità, 
commercio, suolo pubblico...) 
Quest'ultimo ha emesso una 
sentenza di demolizione per due 
piccoli edifici (Mala Sola, Jalla 
Jalla) e di tutti i tetti che sono stati 
creati dal collettivo Axt und Keller. 
La demolizione dei tetti vorrebbe 
dire anche la distruzione di due 
anni di lavoro della realtà libertaria 
che opera in uno dei posti sotto 
tetto del Metelkova. E questo 
proprio ora che i lavori di restauro 
sono quasi alla fine. In maggio 
dovrebbe finalmente aprirsi l'info 
caffè libertario, 160 m? per attività 
come: incontri, discussioni, 
riunioni, proiezioni video, 
produzione e distribuzione di 
materiale, un'officina ed una 
camera per gli ospiti. 

Siccome è stato sparso moltissimo 
sudore per realizzare AKC 
Metelkova è ovvio che nessun 
ispettore potrà demolire nulla senza 
uno scontro diretto. Continueremo 
a difendere i nostri sogni e la 
nostra realtà! 


| TEMPORANEITÀ 


Se vivere vuol dire lottare allora 
Lubiana nell'ultimo mese è 
resuscitata da uno stato di morte 
apparente. La psicogeografia del 
centro città è cambiata. Una delle 
linee più importanti è diventata la 
strada di 500 m che porta dal 
Metelkova fino al'ROG e viceversa. 
Due generazioni, due concetti, 
un'ex caserma ed un'ex fabbrica di 
bici, due complessi grandissimi. 
Uno nato dalle lotte degli anni '80 e 
'90, l'altro un bebè urlante di un'era 
digitale (fra le prime cose portate in 
ROG: una decina di computer, 
camere digitali, proiettori, internet 
. ...). Ma per entrambe ciò che le 
lega i in fratellanza è la voglia di 
creare nuovi tipi di rapporti, di far 
nascere una nuova società, anche 
se in un certo senso di 
"permanente temporaneità". 


PS.: A Zagabria un paio di giorni fa 
un gruppo di ex operai/e della 
fabbrica di sigarette ha occupato lo 
stabilimento. dove prima 
lavoravano. Gli/le "ex" operai/e 
vogliono nuovamente mettere in 
moto la produzione. 


"Eppur si muove!" 


A.d. 


l unesp* 


DUMA KUMALO 


'ULTIMA VITTIMA 
DELL'APARTHEID 


"L'apartheid alla fine ha ucciso 
anche Duma". E' quello che ho 
pensato alla notizia della sua 
morte improvvisa, il 3 febbraio, a 
Johannesburg dove aveva tenuto 
una conferenza. L'apartheid è 
stato abolito, ma i suoi veleni 
rimangono ancora in circolazione 
e le ferite provocate dalla ‘ 
segregazione continuano a 
sanguinare. 


Otto anni fa aveva scritto "Il mio 
nome è Numa Kumalo e ho 
sofferto per quarant'anni. Dopo 
aver passato sette anni in 


. prigione e tre nella cella della 


morte, ho ottenuto la grazia 
dodici ore prima di essere 
impiccato. Soltanto oggi 
comprendo come questa 
esperienza abbia segnato la mia 
identità e sia alla base delle ferite 
e dei ricordi frammentari che 
compongono la mia storia 
personale". 


Duma aveva letto molto sulle 
esperienze dei sopravvissuti 
all'Olocausto, cercando di trovare 
un senso, una spiegazione per le 
sofferenze inflitte da un razzismo 
istituzionalizzato. Voleva, come 
Primo Levi, ricordare e 
testimoniare affinché l'orrore di 
quanto era accaduto non potesse 
ripetersi. 


Da molti anni lavorava senza 
tregua per il "KHULUMANI 
SURVIVOR SUPPORT GROUP", 
un'associazione di aiuto per i 
sopravvissuti dell'apartheid, per 
coloro che avevano subito la 
brutalità del regime, aiutandoli a 
raccontare le loro esperienze. In 
particolare il centro "KHULUMAN!" 
si occupava anche delle persone 
a cui la "Commissione Verità e 
Riconciliazione" non aveva 
concesso un indennizzo. 


Era stato imprigionato nel 1984, 
quando il Sudafrica era in fiamme 
e le strade dei ghetti ribollivano di 
manifestazioni e scontri con la 
polizia e l'esercito. Migliaia di neri 
vennero arrestati e torturati, 
centinaia vennero assassinati o 
finirono "desaparecidos". 
Moltissime le condanne a morte 
per impiccagione. 

A Sharpeville (township 
tristemente nota per il massacro 
di 69 persone nel 1960), durante 
una manifestazione contro 
l'aumento degli affitti, venne 
ucciso il consigliere comunale 
Jacob Kuzwavo Dhlamini, 
considerato un collaborazionista. 
Nello stesso momento Duma 
stava aiutando un uomo che era 
stato ferito dalla polizia. Venne 
arrestato a casa sua, torturato, e 
dopo un processo sommario 
condannato a morte con altri 
cinque manifestanti. Rimasero 
inascoltati gli appelli di molte 
organizzazioni internazionali 
come Amnesty International, 
convinte della loro innocenza. Nel 


Cedap 


dicembre del 1985 furono. 
trasferiti a Pretoria, nelle celle 
della morte, in attesa 
dell'esecuzione. 


Il 14 marzo del 1988 venne 
annunciato a Duma che la sua 
esecuzione sarebbe avvenuta 


dopo cinque giorni. 


4 


"E questa 


notizia - raccontava- dopo 


l'angoscia della cella della morte, 
sembrava quasi una i 


consolazione". A poche ore 
dall'esecuzione, quando ormai 
ogni speranza era caduta, 
l'avvocato entrò in parlatorio 
annunciando di aver ottenuto la 
grazia. Rientrando nella cella 
ritrovò le lettere che aveva inviato, 
con l'estremo saluto, ai parenti e 
agli amici. Si rese conto che, se 
fosse stato impiccato, non 4 
sarebbero mai arrivate a 
destinazione. Un estremo insulto 
da parte degli aguzzini. 


E concludeva: "Sono stato privato 
del diritto di essere felice il giorno 
in cui ho compreso cosa fosse 
l'apartheid. Mi sono messo alla 
ricerca e da quel momento ho 
dovuto scavare sempre più 
profondamente nel passato e 
provare ancora più amarezza. 
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FRIULI, VENETO E... 


2 DI TRIESTE, 


Quello che ho compreso non 


riguarda il dolore della morte, ma 


riguarda il dolore della mia vita. 
Confrontarsi con la morte è 

difficile, ma confrontarsi con la 
vita dopo aver visto in faccia la 


morte, è ancora più difficile". Era 


riuscito a farlo con grande 
dignità, come stanno a 
dimostrare la sua vita familiare, 


. l'intensa attività culturale, le 


rappresentazioni teatrali con cui 
ha dato testimonianza delle 


ingiustizie patite dal suo popolo... 


Oggi, a distanza di vent'anni, 


l'apartheid ha fatto un'altra vittima. 


Il suo cuore generoso, 
infaticabile, segnato dalle 
sofferenze e dai ricordi, ha - 
ceduto. Una settimana prima, al 
telefono, avevamo parlato del 


materiale (manifesti, fotografie di 


manifestazioni antiapartheid in 
Europa negli anni ottanta...) 

spedito a Sharpeville e. inserito 
nel museo appena inaugurato. 


‘Ma il senso di vuoto che lascia la 


morte di questo compagno non 


può intaccare la consapevolezza 


che è stato un onore averlo 


conosciuto. 
Gianni Sartori 


Ì 


Fa tato e nazione 
sodelli intàrprotativii 


bioregicmliano e 


sunicipaliazo libertario 
mualt‘uran ... 

marz, engola, 

babunin è 
| la questione nozionale, 
dibattito con 

È compagni 


ex-yugoslavi 


C.a.a, arkoso 
pordenone. 


udine 


c.n.n. 


LE EDITORIALE 


.Germinal è un nome legato al 
grande movimento dei 1789. | 
rivoluzionari trancesì volevano 
cambiare i mondo e farta linita con 
i privilogi di casta è le superstizioni 
religiose. Per dara l'idea di un 
profondo irreversibile 
rivolgimento, par spodestare dio e 1 
| preti era necessarlo creare un 
nuovo linguaggio, una nuova cultura 
@ quindi anche nuove coordinate . 
culturali; vollero perciò abolire 
anche le denominazioni del masi del 
calendario gregoriano e cercarono 
nuovi termini fegati al elclo naturale, 
Da aliora l'anno cominciò con 
Nevalo, Brumalo, Frimalo; la 
primavera scoppiò, 0 scoppia, con 
Genninali La natura sì ridesta a | 
serni, che sotto la neve sombravano 
mori, mostrano | primi germogli 
teneri e ancora deboli. In breve 
cresceranno e la bella stagione sì 
affermerà sul freddo è sul gelo. 

La metafora è piaciuta a molti 
movimenti proletari dell'Ottocento: 
così in Francia, e ancor più în 
Spagna, non d raro trovare la parola 
Germinal usala quale nome proprio 
attribulto si figlida genitori anarchici, 
socialisti, liberl pensatori. 
*Germinail" è un noto romanzo 
sociale di Emita Zola ambiontato tra 
1 minatori del Nord della Francia, 
lungo racconto di sofleranza 0 di 
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\lotte, di sconfitto & di disperata 


Hivolta. 
"Germinal!* gridò l'anarchico 
Anglolilo prlma di ventr strozzato 


dalla garroita per aver oliminato, alla” 


lino dell'Ottocento, il capo del 
governo spagnolo Canovas 
responsabile ‘delle torture e delle 
tucllazioni di Montjuich, la tetra 
fortezza che sovrasta Barcellona. 
(Gui furono rinchiuse @e seviziate 
decine di anarchici, capro espiatorio 
di un attentato al quale erano 
estranei 

"Gesminali* sì Intitotò ll foglio 
irragolare degli anarchic! di Trieste 
dagli inizi del XX secolo quando la 
censura austriaca ostacolava in tutti 
Imodi la libera ditlustone del principi 
antlautoritari 0 delle proposte 
libertaria. Con la complicità degli 
edicolanti, che simpatizzavano per 
l'idasie, molte copie venivano 
vendute prima dell'arrivo della 
polizia che sequestrava ll 
rimaneme. Condanne e detenzioni 
erano cosa ordinaria peri compagni 
di alicra. 

Durante îl biennio resso a Trieste. 
città neo-italiana, esce una decina di 
numer di "Germinai”: pol i ascismo 
dllagante distrugge enchs questa 
voce libera risorta nel 1920. Le 
pubblicazioni riprendono nel 1946 
quando | superstiti delle repressioni 


del regime fascista e degli sialinisti Y 


{vedi guerra civlte 8 rivoluzione 


23 24 


25 


spagnola) si ritrovano con I nuovi. 
compagni scaturiti dalla lotta 
‘partigiana. 
I mezzi economici sono molto 
starsi, le paghe basse e incerto, 
imanca una sede pubblica, ma, 
Inonostante tutto, ll "Germinal" 
‘compare ogni Primo Maggie 6 in 
varlemanifestazioni operale @ 
‘popolari. | bolscevichi controllano ll 
lvertice del sindacali a manipolano 
molti proletari irlestini Uudendol 
‘prima con li miraggio 
idell'annessione alla Jugoslavia @ 
‘por con I milo del Grande Padre 
iStalin: per-loro ogni numero del 
izionate anarchico è un tradimento 
idella disciplina delia classe opersia 
‘8 spesso ne [Impediscono=la 
‘distribuzione, intimidiscono È 
‘potenziati tettori è Isalano ll gruppo 
\e Hsuo organo di stampa. 
.li 1968 vede Il risorgere 
Idell'attenzione giovanile verso iteral 
8 le posizioni antlauloritarie: dal 
1970 Hl “Germinal” riprende ad 
uscire come fogilo ospitante 
resoconti di lotte, analisi delia mire 
repressive dallo Stato, proposte 8 
progetti per un più Inelsivo 
mavimanto anarchico. Arrivano 
artico!! dai Veneto e dal Friult, 
risultato della nascita di 
un'Organizzazione Anarchica 
Triveneta che realizza numerose e 
riuscita manifestazioni contro fa 
Strage di Stato di Piazza Fontana. 
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MALESIA 


INTERVISTA 


Professione? 


Sono una antropologa. Ho lavorato 
per circa nove anni ad un progetto 
di ricerca in Nepal, sullo 
sciamanismo dei Chepang del 
Nepal centro-meridionale e da circa 
due anni conduco un progetto di 
ricerca in Malesia che interessa 
principalmente due gruppi: i Jahai 
e i Batek 


. Essere donna ti ha aiutato ad avvici- 
narti di più o di meno alle persone 
che hai conosciuto? 


Il fatto del sesso del ricercatore è 
un tema piuttosto discusso in 
antropologia. Nel senso che 
normalmente sarà più facile per 
una antropologa donna avvicinare 
le donne, mentre per un 
antropologo sarà probabilmente 
più semplice essere ammesso nel 
mondo maschile. Ma è chiaro che . 
molto dipende dalle società e dalle 
differenti culture che interessano la 
ricerca. Per esempio è certo che 
lavorando in culture mussulmane 
conservatrici, per un ricercatore 
uomo sarà quasi impossibile 
avvicinare la.sfera femminile e per 
una ricercatrice quella maschile. 


Per quello che mi riguarda, quando 
Mi trovo sul terreno di ricerca cerco 
di diventare un essere quasi 
asessuato, in modo da poter 
lavorare e avere rapporti amichevoli 
sia con uomini che con donne. Ma 
il fatto è che le tre società in cui ho 
svolto e sto svolgendo la mia. 
ricerca sono società paritarie (i 
Chepang in Nepal, i Jahai e i Batek 
in Malaysia), dove donne e uomini 

. hanno gli stessi diritti e gli stessi 
doveri, dunque la cosa mi. è stata 
più facile. 

Malgrado ciò è chiaro che ci sono 
argomenti sui quali - essendo 
donna - mi è molto più facile 
comunicare con le donne. In 
particolare temi che riguardano la 
sessualità, la gravidanza e. 
l'allevamento dei figli. E poi 
confesso di credere molto 
nell'intuito e nella particolare 
sensibilità femminile che in questo 
lavoro, almeno parlando 
personalmente, aiutano molto. 


Con quali popoli sei venuta in con- 
tatto e dove? 


Ho svolto una ricerca per circa 
nove anni in Nepal, anche se per 
periodi non continuativi, nel senso 
che ogni anno dal 1991 al 2000 
trascorrevo alcuni mesi in Nepal e 
alcuni in Europa. In Nepal, mi sono 
occupata della popolazione 
Chepang, uno dei gruppi etnici più 
poveri e meno studiati del paese. 
Attualmente sto svolgendo un 
progetto di ricerca in Malesia. La 
Malesia è da secoli un paese 


AD UN'ANTROPOLOGA 


Negrito, popolazioni giunte nel sud 
est asiatico circa tre o quattromila 
anni fa. Alcuni Batek - 
probabilmente circa 500 - sono 
ancora cacciatori raccoglitori 
nomadi e vivono per lo più nella 
grande giungla di Taman Negara, 
che è oggi parco nazionale. | 
restanti Batek e i Jahai sono invece 
da anni insediati in villaggi e buona 
parte di essi sono agricoltori, anche 
se il legame col mondo della 
giungla rimane comunque molto 
forte, nonché indispensabile. 


Puoi descrivere brevemente la vita 
di queste popolazioni? 

| Batek che ancora conducono una 
vita nomade, sanno perfettamente 
come si svolge la vita al di fuori 
della giungla e dunque il loro 
nomadismo e relativo isolamento è 
oggi una scelta e non realmente 
una necessità. La giungla è 
considerata come una madre che 
offre, a chi vi abita, tutto il 
necessario. | Batek sono soliti dire 
che una giungla senza presenze 
umane sarebbe una giungla morta, 
a differenza di quanto possano - 
pensare alcuni ambientalisti che 
non vedono di buon occhio il fatto 
che per esempio i Batek continuino 
a cacciare. 


In realtà pare che tutti i gruppi 
indigeni dipendano in gran parte 
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dalla giungla, non solo 
materialmente ma anche 
psicologicamente. 


Anche i Jahai dipendono ancora 
moltissimo dalla giungla che 
circonda i loro villaggi, soprattutto : 
per ciò che riguarda il cibo. Da 
migliaia di anni la loro dieta è 
basata su carne di scimmia e 
cinghiale (oltre naturalmente ad 
altra selvaggina, pesce e 
tartarughe). Ovviamente il modo di 
vita tradizionale viene spesso a 
scontrarsi con i dettami islamici. 
Molti fra i Jahai che da decine di 
anni sono'ormai stanziali, si sono 
convertiti all'Islam, spesso senza 
avere una chiara idea di cosa sia 
realmente la religione islamica e 
senza poterne realmente seguire 
tutte le regole, molte delle quali si 
trovano in antitesi con i dettami 
delia loro cultura tradizionale. 

La situazione è diversa per ciò che 
riguarda i Batek nomadi che vivono 
ancora nella grande giungla di 


. Taman Negara. Durante la mia 


ultima ricerca sul campo ho 
trascorso circa un mese con due 
gruppi Batek, che fra l'altro 
rimangono tra gli ultimi nomadi del 
Sudest asiatico e vivono in quella 
che probabilmente è la giungla 
pluviale più antica del pianeta 
{circa 130.000.000 di anni). | Batek 
nomadi sono circa 400 o 500 e 


Diversi sono comunque i proble 
mi da ssokera. Ad esempio la di- 
stribuzione nella edicole attraverso 
I normali canali commerciali non è 
di tacita risoltazione e i costi elevetl 
sono In agguato anche qui, Risulta 
quindi di fondamentale importanza, 

la vondita militante sla a singoli co» 
noscenti che durante le menifasta- 

zioni poliiche © culturali. La feci 
200 copie vendute a Triesta al'em- 
trata del teatro nel quale si svolgeva 
lo spettacolo di Deo Fo indiceno 
chiaramente la via da seguire. In 
reattà l'ostacolo da superare In tall 
casi si è rivelaro più psicologico 
cho renfo, A differenza degli ann 
"70 quando ogni manifestazione o 
incontro di sinistra era fempestato 


curi ostacoli polizieschi, con ta #s- 
sitani! difficoltà economiche, cor 
la complesso e precarie vicende 
personali che nei decenni passati 
hanno impedito ale voci Mbertarie 
di esprimersi a di farsi ascoltate. £* | 


speranze non è conlfroniablle con] b 


forte la tentazione di comparare Fi 
nerzia psicologica dì chi ogg! sl di 
‘chiara compagno con] processi e 
te condanne di non moite tempo #8, 
: per deciuma magari una minor tes- 
stone morale 0 una più supertitiale 
motivazione, Ma nella metodologie 
organizzativa  antautoritaria ogni 
compagno può decidere le forme è 
la qualità del proprio Impegno e sa- 


rà soto con la propria coscienza 


vivono in gruppi che comprendono 
di solito fra le 3 e le 8 famiglie. Non 
hanno capanne, ma costruiscono 


‘solo dei ricoveri di foglie aperti su 


tre lati per proteggersi dalla 
pioggia, che abbandonano non 
appena ritengano che sia giunto il 
momento di spostarsi in qualche 
altra zona. 


‘ Tra i Batek vige quello che potremo 


definire una sorta di comunismo 
assoluto. Non esiste il concetto di 
proprietà privata: assolutamente 
tutto viene condiviso. Chi ha del 
cibo o è riuscito a cacciare (la 
caccia si svolge ancora 
tradizionalmente con cerbottane e 
dardi avvelenati), solitamente 
dispone quanto ha al centro del 
villaggio a totale disposizione di 
chiunque abbia bisogno di cibo. 
Non esistono differenziazioni di 
ruoli. Donne e uomini hanno 
assolutamente gli stessi diritti e gli 
stessi doveri. Quando è ora di 
cucinare, lo fanno 
indifferentemente le donne o gli 
uomini, a seconda di chi sia meno 


“stanco o chi ne abbia più voglia. 


Ognuno è sempre responsabile di 
lavarsi il proprio piatto e i propri 
vestiti. 

Anche coi bambini, donne e uomini 
hanno lo stesso atteggiamento 
tenerissimo e protettivo. | bambini 
sono la speranza per la 
sopravvivenza futura e vengono 
considerato quanto di più prezione 
nel gruppo. 


La violenza, di qualsiasi tipo e 
natura, è giudicata come qualcosa 
di semplicemente aberrante. 


Nessuno ha il diritto di dire all'altro 
cosa debba fare. Neppure ai 
bambini che sono assolutamente 
liberi di mangiare quando lo 
desiderino, di dormire quando e 
dove ne abbiano voglia 
(naturalmente sempre restando 
all'interno dell'accampamento, visto 
la pericolosità della giungla) e di 
fare solo ciò che si sentono di fare. 


ll ringraziare qualcuno viene 
considerato un. po' offensivo, 
perché significa che chi ringrazia si 
stupisce del fatto che chi si trova di 
fronte a lui gli offra qualche cosa, 
quando invece il condividere ciò 
che si ha deve essere 
assolutamente naturale. - 


I bambini giocano tutto il giorno, 
ma, a quanto ho potuto osservare, 
non conoscono giochi competitivi. 
Nessuno perde e nessuno vince, si 
gioca e basta. In tutto il tempo 
trascorso con i Batek, non ho mai 
visto due bambini bisticciare 
neanche per un attimo o piangere 
senza ragione. | Batek vivono la 
loro vita in simbiosi con la giungla 
che agli estranei può apparire 
anche nella sua veste terrificante e 


. ll numero S7 di “Gormmins” ha 
Inaugurato una nia 3810: 12 e 
dazione afiargata a compagni del 
Friutl a del Veneto, la paribdicità più 
tequente, ! dossier monogralici 
hanno segnato i salto di quarta de 
foglio annuale, legato al Primoktag- 
gio,dtel groppo Garralna! di Trieste 
a giornata libertario regionale aper. 
t0 e! movizianti di base a alle ten: 
denzo antieutoritazie. Le suo 32 pa 
Gina e la nuova grafica hanhò dato 
corpo alta rastormazione în quadri 
maestrale avvenuta dopo mesi i su 
mofantì discussioni, 

È' costra ambizione essere anto- 
ra più presenti nalie stuazioal di tot- 
ta sociale, di opposizione ayra-1s1. 
tuzionala, di protesta 8 di rivolia 
gioranile, di colica all'opprassiona 
gerarchica che assuma le vesti del 
colonnelto 0 del vescovo, del prasi- 
de 0 dell'assessore, Cel fecnocrate 
6 del poliicante di turno 


da striltoni del più divers! togli ertra- 
parlamentari, ora Il campo è'com- 
piersmenta libero, Pard clò indica 
che è più difficila considerare tali 
appuntamenti quali occasioni di chit 
fusione e che 3! corre fl pericolo di 


nol dovrà fara | conti, 

il punto cemirale è invece un sitro: 
per quale motivo un numero signifi. 
cattro di persone he voluto leggora 
il "Germbnaf? Tale desiderio è col 
lecabila al bisogno di capire 
ssprasso da gruppi consistenti dî J ì 


multietnico. | Malays, di religione 
mussulmana, rappresentano il 60% 
circa della popolazione, i cinesi il 
30% , gli indiani provenienti 
dall'Indiameridionale l'8%, le 
popolazioni aborigene 
rappresentano circa l'1% e il 
restante 1% è formato da gruppi di 
differenti origini etniche. 


| Batek e i Jahai, appartengono al 
gruppo dei cosiddetti Semang- 


pericolosa. Ma per i Batek la 
giungla è casa e vita da migliaia di 
anni. 


Ho notato che i cinque sensi dei 
Batek devono essere molto 
sviluppati e sicuramente 
infinitamente più allenati dei nostri. 
In particolare sono dotati di un 
senso olfattivo straordinario: fiutano 
a molti metri di distanza qualsiasi 
tipo di animale e anche il loro 
senso dell'orientamento è 


(eriticalche, alla lin ine, ognuno di d 


raccogliere sorisini di compatti 
mento da partò dI ax-sessamotiini 
giunti ad un iteelio di maturazio 
nefciepertmento politico, esclama 
zioni di sorpresadoia genta perbe- 
na turbata dell'offerta sconveniente 
di un giornale sovversiva, sguardi 
fugaci di ex-compagal in fase di 
progressiva Indifteranza o di ardea 
natrampicata sociale 
la fin dal contì sono questi statf 
d'animo dominanti a costiulra fa 
conteme maggioritaria di chi sfug- 
ge all'inconsueta presentazione di 
"Germina”. Verrebbo sutomatico st 
cordere che tale distecco di masse 
estranss alle nostra asplazioni e 


persona di trame alla tragedie vei 
conflitti armati nazionalisti. Mentre 
di targa diffusione sì ut 
contentava di Informare fe spesso 
dopo le primo settimana non infor! 
mara nemment) su fatti clamorosi 
di distruzioni e Ul ecchdi nei territori 
Higostavi, da parta nostre abbiamo 
fornito ciamenti per un giudizio più; 


8 talora sd aggiormare, lo schema 

mandstatoninizia — dell'impertatt 
smo, tedesco in quasto caso, che 
ha fomentato fl nazionalismo (cros- 


zionati sì sono limbati a riprodurre, I 
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stupefacente. 


Confesso che per quanto la giungla 
in certi momenti mi abbia fatto 
paura, con loro non mi sono mai 
sentita in pericolo. La verità è che 
mi hanno sempre protetto come 
avrebbero fatto con un bambino di 
due anni, adattando il loro veloce e 
sicuro passo al mio, malfermo e 
barcollante, aiutandomi nei punti in 
cui passare attraverso la fitta 
vegetazione sembra davvero una 
impresa impossibile, arrotolandomi 
lunghe sigarette di foglie con una 
tecnica che io non sono riuscita 
ancora a imparare. Addirittura 
cantando per me, nella notte piena 
di odori e rumori per me 

. sconosciuti. 


A un certo punto ho ritenuto di 
dover partire almeno per un po' 
forse anche perché la giungla mi 
stava "rubando" l'anima e un po' 
anche perché mi sono ammalata di 
una grave allergia che non saprei 
bene come denominare se non... 
farfallite. La cosa è stata, a 
ripensarci, un po' paradossale dal 
momento che malgrado nella 
giungla vivano molti animali 
pericolosi, io in realtà ho avuto seri 
guai solo con le farfalle. Il fatto è 
che nella giungla pressoché tutto è 
potenzialmente pericoloso perché 
tutto si deve difendere per 
sopravvivere. 


Così un giorno, dopo essere 
passata attraverso bellissime 
nuvole di farfalle, mi sono ritrovata 
tutto il corpo coperto di macchie 
rosse brucianti e pruriginose. 
Quando ho capito che mi stava 
anche venendo un po' di febbre e il 
dormire per terra tra pietre e radici 
si stava trasformando in un vero 
incubo, ho deciso che era tempo di 
riposarsi un po'. 

A quanto mi è poi stato detto i 
Batek sono immuni a questo tipo 
di allergie, ma purtroppo non i 
cinesi e i bianchi. 


Quando c'è la necessità di prende- 
re delle decisioni come fanno? 


Le decisioni si prendono in genere 
sempre collettivamente così come 
in gruppo si risolvono gli eventuali 
problemi che possano venirsi a 
creare fra diverse famiglie e 
individui. Le donne e gli uomini 
hanno la stessa libertà di parola e 
le loro opinioni hanno lo stesso 
peso. Generalmente si rispettano 
molto le opinioni degli anziani, in 
quanto hanno più esperienza. Ma 
ciò che è importante è che, magari 
dopo intere giornate di discussioni, 
si giunge sempre ad una soluzione 
e tale soluzione è accettata e 
rispettata socialmente da tutti i 
membri del gruppo. 


Non ho mai assistito a Jitigi, penso 
che il fatto che in realtà qualsiasi 
tipo di problema non sia mai 
affrontato su un livello strettamente 
personale, aiuti a mantenere la 
calma. Il problema del singolo 
diventa immediatamente il 
problema del gruppo ed è dunque 
il gruppo, unito, a dover trovare 
una soluzione. 


Se qualcuno non è d'accordo, cosa 
succede? 


Generalmente esprime, ma sempre 
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- Contestazioni operaie 
Stato ed Unità Europea: 
qualche riflessione 

per un dibattito comune 


Come avevamo 
serlito nell'editoriale dell (a 
numero della nuova serie di 
Germinal, la rapidità dei 
mutamenti sociali, politici 
ed economici a cul stiamo 
assistendo sta portando al 
tramonto del vecchio .or- 
dine internazionale ed alla 
crisi dell'ordine politico 
interno aì vecchi stati-na- 
zione usciti dalla II° guerra 
mondiale. Le élites politi- 
che della futura Europa 
Unita di Maastricht devono 
accelerare i tempi dell 
unificazione, e gli statò de- 
vono adeguarsi l! più pos. 
sibile alle condizioni eeo- 
nomiche” dettate a livello 
centrale. La manovra eco- 
nomica del governo Amalo 
è in fondo dettata dalla ne- 
cessità di sanare il bilancio 
pubblico ed i! deficit dello 
Stato per entrare a pieno 
diritto nell'unità curopes, 

La risposta a tale ma- 
novra da parie dei settori 
lavorativi *e sociati colpiti 

erò è stata decisamente 
interessante, tempestiva € 
si è collocata su un piano 
nuovo e di massa rispetto 
al passato, soprattutto per 
quanto riguarda la critica al 


sindacato. Importanti sono 
state le decine di migliaia 
di lavoratori che hanno 
riempito le piazze, che 


stanno tentando di rompere 


con una gestione sindacale 
tutta subordinata alle esi. 
genze dell'economia e dello 
stato. 

Non vogliamo con ciò 
affermare che il processo 
di unificazione europea sla 


l'unica csusa delle attuali. 


grandi trasformazioni: noi 
pensiamo che sia stata an- 
che Ja fine catastrofica del 
regimi "socialisti 
che ha duto forza e vigore 
al processo di unità curo- 
pea, una unità necessaria 
per iniziare una rapida pc- 
netrazione in quei ferritori 
ui antica fede socialista, e 
per dimostrare la natura 
perdente di quel socialismo 
di stato, che spesso. veniva 
contrabbandato come fi- 
bertà, è quella vincente del 
capitalismo. 

J confini che cadranno to 
saranno solo per favorire la 
circolazione di capitati, 
merci, imprese commerciati 
e funzioni amministrative, 
per andare alP’assalto, 
come in una grande corsa 
all'oro di fine scecoia, di 
ciò che era il mondo 
dell'Est e det ‘resto del 
mondo, 

Ma alle antiche mura che 
dividevano gli stati-nazione 
si stanno sostituendo 


.sciando fuori da 
.rati processì di produzione, 
ida consumo e dalla distri 
dell'Est 


nuove barriere e divisioni 
che servono per tenere 
lontani dalle nostre citia- 
delle i popoli del sud det 
mondo impovertti ed affa- 
mati da uno sviluppo pro- 
fondamente fneguale e dalla 
costante rapina delle loro 
ricchezze, Nuovi confini 
vengono eretti anche dentro 
la vecchia socicià europea: 
una nuova segregazione 
soclale sta sorgendo, la- 
ristrattu- 


buzione sociale delta rlc- 
‘chezza umpie fasce di po- 


«polazione. 


Le nuova povertà, gli 
esclusi dsi processi dì in- 
tegrazione sociale, } senza 
dirittì e senza cittadinanza 
non sono solo fenomeni 
statunitensi, J} patto so» 
ciale che aveva guldato 
tutti gli anni Ottanta, ba- 
sato sulla distribuzione di 
ruoli e status sociali che 
riguardavano-Je capacità di 
consumo di ampie fasce 
delle classi meilie, sosie- 
nute dal debito pubblico 
statale, si è ormai rotto 
sotto f colpi della crisi fi- 
scale dello stato. f processi 


n si 
“Rio -» 4, È, mi 
Ò 5 N wr 
si È 


di riduzione dello stato | 


sociale e della suna spesa, 
distribuita attraverso i ca- 
nali ormai conosciuti detta 
corruzione c delle tangenti, 
che aveva. sostenuto tale 
patio sociale, stanno proy- 
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in modo piuttosto pacato, la sua 
opinione personale che ovviamente 
dà adito a nuove discussioni, fino 
al raggiungimento comunque di 
una soluzione. 


In ogni caso non bisogna pensare 
che in queste società non esistano 
norme e codici. In realtà la vita 
intera e l'intero comportamento 
umano sono regolati da codici etici 
molto netti nei confronti degli altri 
esseri umani, della natura e 
dell'ambiente. Sono codici etici 
basati sul rispetto e su complicati 
sistemi di tabù e proibizioni, volti 
alla salvaguardia dell'ambiente e 
della libertà personale. Dunque, per 
qualsiasi tipo di problema, in realtà 
la soluzione viene trovata facendo 
riferimento a questi codici ben 
definiti forse addirittura da millenni. 


Come diceva Clastres, questa 
potrebbe essere definita "una socie- 
tà senza stato?" 


Sono sempre molto cauta 
nell'applicazione di modelli 
occidentali a società basate su 
regole del tutto diverse. In qualche 
modo sì, certo che si potrebbe 
parlare di società senza stato, dal 
momento che tradizionalmente 
manca totalmente un'autorità ’ 
centrale. Tutti i membri del gruppo 
sono considerati uguali e la mutua 
assistenza è una delle prime regole 
che vengono insegnate ai bambini. 
Però non bisogna dimenticare che, 
come ho accennato prima, esiste 
un ben preciso codice di norme e 
regole che per quanto non sia 
scritto, passa di generazione in 
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generazione.La libertà individuale 
viene rispettata e protetta: nessuno 
ha il diritto di dire a qualcun altro 
cosa dovrebbe o non dovrebbe 
fare, neanche ai bambini. D'altra 
parte questa regola vige fino a che 
le azioni personali non vengano a 
ledere la libertà di qualcun'altro. 
Non ho certo diritto di far del male 
al mio vicino perché mi sta 
antipatico o per qualsiasi altra 
ragione. Qualsiasi azione leda ‘ 
qualcuno o vada contro i codici 
etici del gruppo viene giudicata da 
tutti in modo severo e può portare 
nei casi più gravi all'ostracismo. Di 
solito si tratta di ostracismo 
volontario, nel senso che chi si sia 
macchiato di colpe e infrazioni 
gravi, solitamente si allontana dal 
suo gruppo, magari per andare a 
vivere con un altro. Non ho mai 
però assistito a casi di questo tipo, 
che credo siano davvero rarissimi. 


Esiste anche tra di loro il "potere di 
chi sa parlare" e raccontare? 


| Assolutamente sì. La sera, in 
particolare per ciò che riguarda i 
Batek nomadi, il gruppo si riunisce 
attorno al fuoco. La giungla di notte 
è in continua vibrazione, il rumore 
degli insetti e degli uccelli notturni 
funge da meraviglioso sottofondo 
per i racconti che i più anziani 
rivolgono soprattutto ai bambini e 
ai giovani. Gli anziani raccontano 
vecchie storie del passato dove 
spesso compaiono fantasmi e 
animali ma dove è anche sempre 
presente una lezione morale; i 
cacciatori fumano e raccontano 
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storiè di caccia, le donne parlano di 
cosa hanno visto e fatto nella 
giungla o raccontano vecchie 
storie, alcune divertenti, ‘altre 
paurose. 


Spesso viene chiesto anche a me 
di raccontare qualche storia. La 
prima volta che mi accadde iniziai a 
raccontare qualche mito antico. 
greco, in particolare la storia della’ 
dea della caccia, Artemis per i greci 
e Diana per i latini. E' la storia che 
più viene apprezzata e a volte mi 
viene chiesto di ripeterla anche tre 
o quattro volta di fila. 


Con loro come comunicavi? 


Purtroppo non ho ancora imparato 
le lingue dei Batek e dei Jahai che 
sono lingue orali, e dunque 
possono essere studiate solo 
direttamente sul campo. Per fortuna 
in tutta la Malesia viene usata da 
tutti i gruppi etnici una lingua 
franca che si chiama Bahasa . 
Malayu. Di solito comunico in 
questa lingua, anche se vorrei 
davvero quanto prima essere in 
grado di esprimermi nei loro idiomi. 


ui 


Dicevi che quel posto e quella 
gente ti stava "rubando" l'anima. Di 
solito gli antropologi "vanno, vengo- 
no...qualche volta ritornano". A 


to il desiderio di lasciare tutto e di 
restare con loro? 


Il.lavoro dell'antropologo che 
svolge lunghe ricerche sul campo è 
un lavoro che a volte porta ad una 
quasi schizofrenia. Si finisce per 
non appartenere più a nessun 


posto, a considerare casa qualsiasi 


parte la farfallite, non hai mai prova- ‘ 


luogo nel mondo in cui si consumi 


più o meno casualmente o 
saltuariamente, un piatto di cibo e 
si riesca a dormire qualche ora. Per 
poi chiedersi se, infine, il concetto 
di casa esista davvero e perché sia 
necessario. 


Quando mi trovo in Europa con 
tutte le comodità che offrono le 
nostre abitazioni, spesso mi viene 
la nostalgia dei rumori e degli odori 
della giungla e della splendida ‘ 
umanità che incontro nei posti più. 
remoti del mondo. Quando mi 
trovo nella giungla o in qualche 
scomoda e affollata casa di un 
qualche villaggio nepalese o 
malese, a volte rimpiango le 
comodità, la mia famiglia e i miei 
amici più intimi. E un po' come 
essere sempre lontani da ogni 
luogo e in ogni luogo 
contemporaneamente. 

Non credo che potrei vivere tutta la 
mia vita con i Batek nomadi. Le 
condizioni di vita sono durissime e 
spesso crudeli. Ma la realtà è forse 
che non sarei più in grado di vivere 
stabilmente in nessun luogo. 
Faccio del mondo la mia casa, 
sempre un po' occasionale e 
disordinata ma ricca di esperienze 
delle quali .non potrei più fare a 
meno. 


Diana Riboli 
Università Panteio - Facoltà di 
Sociologia Atene 

(intervista a cura di Clara 
Germani) ì 
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PAESI BASCHI 


EUSKAL HERRIA KALERA! 


Euskadi Ta Askatasuna ha 
dichiarato una tregua 
permanente in vigore da venerdì 
24 marzo 2006. Nei comunicato 
l'organizzazione indipendentista 
armata spiega che il suo 
obiettivo è "favorire il processo. 
democratico in Euskal Herria per 
costruire una nuova situazione in 
cui siano riconosciuti i diritti del 
popolo basco". Vuole inoltre 
"garantire di fronte al futuro la 
possibilità di sviluppo di ogni 
alternativa politica". 

Si rivolge direttamente agli "Stati 
spagnolo e francese" affinché 
riconoscano "i risultati di questo 
processo democratico, senza 
nessun tipo di limitazioni. La 
decisione adottata dai cittadini 
baschi in merito al nostro -futuro 
dovrà essere rispettata". E 
contemporaneamente invita i-due 
governi a "mettere da parte la - 
repressione". 


Rivolgendosi ai elttadini baschi, 
Eta chiede loro di "impegnarsi in 
questo processo" lottando per i 
diritti del popolo -basco. 

E continua:"Eta esprime il suo 
desiderio e la sua volontà che il 
«processo avviato prosegua il suo 
cammino fino alla fine, per 
conquistare un'autentica 
democrazia per Euskal Herria 
(...) e costruire una pace basata. 
sulla giustizia*. 


Conclude: "II superamento del 
conflitto è possibile, qui e ora. 
Questo è la speranza e la volontà 
di Eta". 


Un mese prima, il 18 febbraio 2006, 
Eta.aveva diffuso un comunicato 
invitando le forze politiche a dare il 
loro attivo contributo per una 
soluzione negoziata del conflitto. 


Allora Eta non aveva annunciato 
una tregua come il governo 
sperava, ma aveva chiesto un 
accordo politico sul diritto 
all'autodeterminazione. E' possibile 
che per dichiarare la tregua, 
l'organizzazione indipendentista 
armata volesse garanzie, non 
solamente dal governo spagnolo, 
ma anche dalle forze politiche 
basche. Ed è probabile che nel 
frattempo le abbia avute. 


Scriveva nel comunicato di 
febbraio: "Sbagliano quelli che 
vedono dietro l'atteggiamento della 
sinistra indipendentista basca una 
volontà di adcettare tranquillamente 
la cornice imposta a Euskal Herria. 
L'impegno della sinistra 
indipendentista basca, ieri, oggi, e 
domani, è in favore della libertà 
totale di Euskal Herria. La pace 
deve basarsi sui diritti di Euskal 
Herria o non è pace. La pace verrà 
per mano della libertà". 
Naturalmente tra i diritti richiesti dal 
Paese Basco è compreso quello 
all'autodeterminazione. 


Eta chiedeva (e chiede ancora 
nell'ultimo comunicato) che i 
cittadini baschi abbiano "parola e 
decisione" e che al conflitto venga 
data "una via d'uscita politica e 
democratica". Individua nella 


negoziazione e nel dialogo (e non 


nei metodi polizieschi) la strada per 
uscire dal conflitto. Eta comunque 


ha riconosciuto il "grande sforzo 
che si sta facendo tra i differenti 
agenti per dare una spinta alla 
costruzione nazionale di Euskal 
Herria", con un preciso riferimento 
anche alle forze basche non di area 
abertzale. 


Ma nei giorni immediatamente 
successivi alcuni fatti sembravano 
allontanare ulteriormente la 
possibilità di una soluzione politica 
a breve termine. 


Il Tribunale supremo spagnolo 
inaspriva ulteriormente la 
legislazione repressiva. La 
decisione è stata presa soprattutto | 
per non consentire la liberazione 
del membro di Eta Henri Parot, 
condannato a 4.799 anni. Con la 
precedente legislazione sarebbe 
uscito probabilmente nel 2011, 
dopo 20 anni di carceri, Ora la 
"riduzione di pena" si applicherà su 
ognuna delle condanne 
accumulate e non sul massimo di 
30 anni. In questo modo Parot 
sconterà integralmente 30 anni di 
carcere, come il resto dei 
prigionieri politici baschi che si 
trovano nella stessa situazione. 

E poi l'episodio più grave. Nella 
prigione di Cuenca il corpo del 
prigioniero basco Igor Angulo 
Iturrate veniva trovato "appeso alla 
grata della finestra della sua cella 
con un laccio da stivali". Angulo 
iturrate era stato arrestato, come 
presunto appartenente al 
"comando Nafarroa" di Eta, dalla 
Guardia Civil a Iruhea il 28 
novembre 1996. Anche se non era 
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accusato di alcun attentato, era 
stato condannato a 34 anni di 
carcere. 

Nel marzo del 2001 era stato 
trasferito nel carcere di Cuenca ad 
oltre 600 chilometri dalla sua 
località natale, Santurtzi. In 
precedenza era stato detenuto a 
Carabanchel, Soto del Real, Curtis 
e Aranjuez. Nel 1996 aveva 
denunciato di essere stato 
sottoposto a torture da parte della 
Guardia Civil. Per i colpi che gli 
avevano inferto, perse conoscenza 
e gli dovettero essere applicati 
cinque punti di sutura nella parte- 
posteriore sinistra della testa. 
Ripresi i sensi gli venne inferto un 
forte colpo alla testa con il calcio di 
un arma lunga da fuoco, oltre a 
calci ai testicoli e nello stomaco. 
Durante i giorni di isolamento ed i 
costanti interrogatori ricevette altri 
colpi al viso, alla testa, sul collo. | 
familiari escludono l'idea del 
suicidio. Secondo il cognato "due 
settimane fa eravamo andati a 
trovarlo e questo scorso fine 
settimana lo avevano fatto due sue 
amiche. Tutti lo vedevamo molto 
bene di spirito e molto felice per il 
figlio che aveva". Pochi giorni dopo 
è morto un altro detenuto basco, 
Roberto Sainz, ufficialmente per 
arresto cardiaco. Era in carcere da 
tre anni senza essere stato ancora 
giudicato. 


Soltanto quattro mesi fa, un altro 
prigioniero politico era stato 
ritrovato cadavere. E non solo nelle 
carceri spagnole sono morti 
detenuti baschi. Nel luglio del 2004 
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Contro il 
“potere” che 
si rifonda, 
rifondiamo 
la “politica” 


Anche questo numero, il 
quarto della nuova seria, 
come quello della primavera 
dal ‘92, esca a ridosso del 1° 
Maggio. Non si lratta, natu- 
talmente, di una scolla ca- 
suale. | nostri interessi si 
sono rivolti, tin dall'inizio, 
verso la definizione di un 


nuovo internazionsilsmo, di 
nuovi rapporti di solidarietà 
6 cooperazione tra lavorsiori 
è tra popoli. Il confilito in- 
toretnico scoppiato nell'ex 


si Mi 


| cattezione dell'inatuttatsitità 


dell‘Intervento milliare Onu, 
e cioè dell'intervento siatu- 
nitenss e della hato, sembra 


ormal appartenere ad ampi | Jugostavia, ma ormal esteso ji 
a numerosissimi terrliori è .| 
stati. L'emergenza etnica e ji 


.} settorì del movimenti. paci 


fisti. E con essa il fatto che il 
Venato, li Friuli o altre 
regioni vicine diventino 
lerea sitatebica di direzione 
a di intervento per fe futuro 
operazioni militari. Bas! Nato 
come quella di Aviano, di 
Villafranca, di strana da 
tempo sono state allertato 2, 
in questi uitimi giorni, hanné 
iniziato a schierare missiit 
Patrlot da fanciare sulle 
postazioni militari serbe [n 
Bosnia e in Serbia 

Con ciò non Intendiamo, 
tuttavia, sottovalutare Ja 
ctudellà « Ja follla di questa 
gusrra di purlficazione set- 
nica che sì è scatenata nel 


convertiti atl'etnonazional 
Ismo io hanno fatto per man- 


terrlior! deli'ax-Jugostavia. nazionali chiuse, pi 
Gili ex dirigenti detta Lega nilisto, e identità formatesi 
del comunisti che si sono nei fuoco delta guarra, e al 
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l'aspirazione all'inaipendon» 


za nazionale è all'identità |} 


cinica delle popolazioni non 
è fenomeno limitato alla ax 


nazionalitaria sta segnando 
in modo profontio, nel bene 
è nel mals, li tempo pra- 
senta con le suo grandi 
manovre di unificazione @u- 
ropsa e di ridefinizione del. 
l'ordine planetario, E sta, 
per certi versi, accelorando lì 
processo di dacilno degli 
stait nazionali como ji abbi 
ano conosciuli fino a questo 
momento. Un panslero fe- 
deralista è confederalista, 
ricco s arficolalo, potrebbe 
realmente proporsi! come al- 
lernativa politicamente conc- 
reta a! confliti! etnici desti 
nati a produrre comunità 

campa- 


federalismo auioriiario è 


centratistico delle “A 


Ohiane Errazkin Galdos era stata 
trovata impiccata nel carcere 
francese di Fleury-Merangis. Un 
altro nome da aggiungere alla lista: 


Juan José Crespo, morto nel 1981 


. a Caranbachel dopo un lungo di 
‘sciopero della fame; José Ramòn 
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Goikoetxe nel 1985; Joseba 
Asensio nel 1985 a Herrera de la 
Mancha. E ancora: Mike! Lopetegi 
Larrarte e Juan Carlos Alberdi 
Martiarena; Mikel Zalakain nel 
1990, a Martutene. Nel 1991 tocca 
a Jean Groix a Fresnes e nello 
stesso carcere muore nel 1997 
Jean Luc Maillet. Nel 1997 è la 
volta di José Mari Atanzamendi (nel 


‘carcere di Alcalà) e Juan Carlos 


Hernando (nel carcere di 
Torrecica)... 


Per non parlare di quelli morti nei 
commissariati (come Gurutze lantzi 
e "Anuk" Kalparsoro), dei militanti 
ritrovati con un colpo alla nuca 
come "Basajaun" o eliminati dalle 
squadre della morte come Lasa e 
Zabala.Va ricordato.che la politica 
di dispersione ed annientamento 
attuata contro i prigionieri baschi 
ha colpito anche i familiari, costretti 
a subire costi e fatiche eccessivi 
per raggiungere i loro congiunti in 
carceri lontane da Euskal Herria. 
Alcuni sono rimasti vittime di gravi 
incidenti stradali mentre si 
recavano a visitarli in prigione. Con 
la morte di Angulo Iturrate la 
politica carceraria del PSOE è stata 
nuovamente posta sotto accusa. 
Dure condanne sono arrivate dai 
partiti della sinistra abertzale 
(Batasuna, Aralar.e ANV) e dai 
sindacati LAB ed ELA. A Donostia 
vi sono stati scontri con la polizia 
"autonoma". Manifestazioni di 
protesta si sono svolte quasi 
dovunque in Euskal Herria. A 
Santurtzi sono state alzate 
barricate. In risposta al governo 
autonomico basco che si era 
opposto (con le cariche 
dell'Ertzainiza e i lacrimogeni) alle 
manifestazione pubbliche in onore 
dei due militanti deceduti, Batasuna . 
aveva indetto il 9 marzo uno 
sciopero generale. Nello stesso 
giorno Eta faceva esplodere due 
bombe, in Navarra e in 
Extremadura. Il giorno prima 
un'altra bomba era esplosa davanti 
a una sede della Falange in 
Cantabria. 


Secondo LAB (Langile Abertzaleen 
Batzordeak) lo sciopero, anche se 
in maniera. non omogenea, avrebbe 
interessato circa 200 tra imprese, 
scuole, ospedali, aziende di servizi 
pubblici; alle manifestazioni 
avrebbero partecipato circa 
250.000 persone. 


AI corteo di Donostia Otegi e 
Permach esponevano il manifesto 
con la foto dei due militanti morti in 
carcere e la scritta: 
"DISPERTSIORIK EZ! EUSKAL 
HERRIA KALERA" (No alla 
dispersione! Euskal Herria scende 
nelle strade!). Nelle zone industriali 
non sono mancati picchetti, 
barricate e sabotaggi. Governo 
basco e padronato hanno 
comunque minimizzato la portata” 
dello sciopero. 


Subito dopo le ritorsioni. Il giudice 
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dell'Audiencia Nacional" Fernando 

Grande-Marlaska (lo stesso che 

aveva imposto una cauzione di 
400.000 euro a Otegi per tornare in 
libertà) ha deciso di incriminare . 
nuovamente il dirigente abertzale 
per "reiteraciòn delictiva". Otegi 
viene considerato "responsabile dei 
fatti delittuosi che si sono registrati 
nella giornata del 9 marzo in 
Euskadi e Navarra". Tra questi 
anche la "colocaciòn de artefactos 
explosivos, inutilizacion de acesos 

. a locales, interrupciòn de las vias 

publicas", episodi ritenuti la diretta 
conseguenza.dello sciopero indetto 
da LAB contro la politica di 
dispersione dei prigionieri politici 
baschi. Insieme a lui sono stati 
incriminati Pernando Barena, 
portavoce di Batasuna, Juan José 
Petrikorena, responsabile della 
stampa di Batasuna, Juan Mari 
Olano, leader di Askatasuna (ex 

‘  "Gestoras pro amnistia"), Rafa Diez 
Usabiaga, segretario generale di 
LAB, l'avvocato Arantza Zulueta. Il 
primo ad essere arrestato, il 15 
marzo, è stato Juan Mari Olano. Il 
giorno dopo, 16 marzo, è toccato a 
Juan José Petrikorena, accusato di 
ben 108 "actos vandalicos" del 
giorno 9. Per Rafa D. Usabiaga del 
LAB e Pernando Barena (accusati 
di collaborazione con banda 
armata) una cauzione 
rispettivamente di 100mila e 
200mila euro. Otegi non si era 
presentato per ragioni di salute 
(polmonite) e per qualche 
giornioavrebbe dovuto stare a 
riposo. Poi si vedrà. Nel frattempo 
è stato anche accusato di 
"esaltazione di terrorismo" per aver 
partecipato alle celebrazioni per l' 
anniversario della morte di "Argala", 
un militante basco assassinato 
dalle squadre della morte 


IRAK -AFGHANISTAN: BEL SUOL D'AMOR... 


Molti ricorderanno la foto in cui, tra le macerie della caserma italiana a Nassiriya colpita dall' attentato, si vedeva 
una bandiera della Repubblica di Salò appesa in bella mostra su una parete. Il consistente orientamento di estrema 
destra presente nelle forze armate e, in particolare, tra i reparti. operativi italiani in Irak e Afghanistan è stato 
confermato dai risultati delle recenti elezioni politiche. A 


Infatti, oltre il 10% dei votanti nei seggi in Irak e Afghanistan è risultato a favore della lista fascista di Fiamma 
Tricolore, senza contare la maggioranza dei voti assegnati comunque alla destra (Forza Italia, Lega Norde la lista 
dell'ex-repubblichino Tremaglia di AN "Per l'Italia nel mondo"). Questi comunque. risultati in dettaglio. 

In Irak il partito con più voti è risultato essere Forza Italia (65,8% al Senato e 74,6% alla Camera), seguito 
dall'Unione (16,6% al Senato e 18% alla Camera), quindi Fiamma Tricolore (10,6%), "Per l'Italia nel mondo"(5%), 
Lega Nord (2%) e 17 voti all'Udeur. 

In Afghanistan, risultati simili: Forza Italia (65,8% al Senato e 75,6% alla Camera); Unione (14,8% al Senato, 

16,2% Camera); Fiamma Tricolore (10,8%); "Per l'Italia nel mondo" (4,6%), Lega Nord (3,4%). 

Dati che confermano quanto sapevamo già sull'ideologia dei "costruttori di pace" made in italy, basti pensare a quel 
"Annichiliscilo" gridato dai "nostri ragazzi" mentre stavano sparando su un irakeno ferito a Nassiriya. 

L'uomo finisce, dove il fascista comincia. 


Zagor 


In un comunicato dell'Ufficio Esteri 
di Batasuna del 14 marzo si 
afferma che "il processo di pace 
incontra un nuovo scoglio" 
aggiungendo che "incarcerare gli 
interlocutori non è la strada 
giusta". i 

"Gli ultimi fatti accaduti in Euskal 
Herria -spiega l'organizzazione. 
illegalizzata - dimostrano che fare 
la guerra è più facile che costruire 
la pace". Alle proposte della 
sinistra abertzale il governo 
spagnolo "direttamente per 
iniziativa del PSOE o 
indirettamente per le pressioni del 
PP" risponde con la repressione. 


Batasuna dichiara di non avere 
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si è di fronte ad un processo 
politico che potrebbe "portare alla 
pace e al riconoscimento dei diritti 


 ottimici, e farai tr, sono ata- 


sprezzo del contesto ambientale ed 
umano = Non possono essere dest 
li aprano tati la un'ottica di enasibli- 


DALLA RABBIA 


filospagnole. Mercoledì 22 marzo è 
toccato a Joseba Alvarez 
presentarsi davanti al giudice. 


Permach aveva dichiarato che "è 
inconcepibile dire che le speranze 
di pace restano intatte e 
contemporaneamente mantenere 
una strategia di guerra e 
repressione" annunciando nel 
contempo nuove mobilitazioni. 
Infine, non proprio inaspettata, è 
arrivata la tregua. E' auspicabile 
che la mano tesa del Movimento di 
liberazione nazionale basco non 
venga ancora respinta. Forse 
l'ultimo conflitto armato d'Europa 
con una consistente base sociale si 
avvia a conclusione. Dopo l'Irlanda 
toccherà a Euskal Herria 
incamminarsi sulla strada dei 
negoziati e della soluzione politica? 


Gianni Sartori 


NDA Un segnale positivo era invece 
venuto dall'associazione degli 
imprenditori baschi, la "Confebask'". 
Il suo portavoce, Miguel Lazpiur, ha 
dichiarato che la Confebask “spera 
in un processo di pace" 
respingendo le affermazioni di José 
Maria Cuevas, presidente della 
CEOE ("Confederaciòn Espanola de 
Organizaciones de Empresarios", la 
Confindustria spagnola). Cuevas 
aveva denunciato la "stupidità che 
si nasconde dietro la ricerca della 
pace" e le "terribili conseguenze 
per la società e gli imprenditori 
baschi" che questa "ricerca della 
pace" avrebbe comportato. Inoltre 
aveva accusato 


il governo Zapatero di "populismo . 
interventista". Invece Confebask ha 
dichiarato di "appoggiare ogni 
iniziativa intesa a cercare vie 
alternative per farla finita con il 
terrorismo". 


PARLA BATASUNA: 


“Incarcerare gli interlocutori 
sarebbe un nuovo scoglio per il 


processo di pace" # 


del nostro popolo", un processo in 
grado di definire’ "scenari 
democratici per il superamento del 
confronto politico militare tra il 
popolo basco e gli stati spagnolo 
e francese". Consapevole che 
"nessun processo di pace e 
normalizzazione al mondo è mai 
stato lineare", Batasuna rilancia: "A 
maggior repressione, maggior 
processo di pace". — 

Dopo aver riepilogato i fatti 
precedenti (la morte dei due 


| militanti incarcerati, lo sciopero 


generale...) Batasuna ribadisce la 
sua opposizione alla politica di 
dispersione nei confronti dei 
prigionieri politici baschi, politica 
che finora ha provocato la morte di 
87 persone, calcolando anche i 
parenti morti durante i lunghi 
viaggi per visitare i detenuti. 


L'incriminazione dei sei esponenti 
della sinistra abertzale viene 
direttamente "dal Tribunale 
speciale di Madrid denominato 
Audiencia Nacional per ordine del 
Pubblico Ministero Generale dello 
Stato, ossia per ordine del 
Governo". : 

Questa iniziativa, prosegue 
Batasuna "oltre a essere 
antidemocratica, è particolarmente 
grave se si considera che due 
degli accusati, Arnaldo Otegi e 
Perrando Barena, sono gli 
interlocutori pubblici e 
riconosciuti da tutte le parti 
coinvolte, anche dal PSOE, nella 
soluzione del conflitto politico in 
Euskal Herria". i 


Dopo l'arresto di Juan Mari Olano, 
il 15 marzo, Batasuna ha ribadito 
che "in questo modo non si va da 
nessuna parte" e ha chiesto a 
Zapatero di "dare prova di buon 
senso". 


Le ultime dichiarazioni di Zapatero 
dopo la dichiarazione della tregua 
lasciano uno spiraglio di 
ottimismo: È 

Gianni Sartori 
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movimenti di lotta. 


tende. distrutte c'era 


qualche dozzina di persone. 


stanno per arrivare. 
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ALLA 
COSCIENZA, 
ALLA LOTTA 


LIBERTARIA 


Goa A fostoro Lruriato dagli npe- 
rai di Crotane è andata fn fumo eacha 
Titusiane di una crei indotoro e pis 
Asia dagli adtetii ni controta pothko- 
tincacste, L'azione di rottura, sprite» 


pole del gioco, Ingorti!statti celle so- 
Itta processione-cortso, quidata dal 
preti.arodacartott por impiorare 1n- 
Jervonto dell'autorità» diiviahb, la pro: 
tesse ha nuperzio f livelli (î,Querdia 
Iniituzionel! esi è espressa con inizta 
tiva diretta e brutati. Lo Stato è rimp- 
sto a guardare, aspettando e sgondo 
In accordo con | suo! collaboratori 


È utncacen per fumare un accordo, ov 
È viamenie butfelgino, dove in Catnblo 


di'romerzo (granda vo po‘, neo 


 sisienzialiate) sì anobilitasao qual 


movimento. Pol giî operai hanno ge 
fato ta toro delisione, ma Intmmiò | 
biocchi stradali vengono folit e l'ordi- 
ne pubblico ritornava. Anche questa 
vele una paricolova asperlenza vite 
na ricondotta a più miti corratgil. Al 
dhe, 


cen 
tel Stostelati in crisi, sì acauniecano 
ner poso di levoro nell'industria. Gi 
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Indymedia 


tà ecotogica sarebhe necasaaro rutt. 
sognare un'econoemie lerstioriale 2x 
novo, vatorizzando Ja risorse apiblum. 
Anti a la capnoltà tecniche estatunti, 
rendendo consente le produzione con 
Lari bisogni dalla popotazione, ate» 
quando tempi e candizioni di avea 
ad un impatto sostenibfie carla nature 
e onija rocietà. Ma chi pirò fari0? Lo 
Steno, 1 dirigenti dolo imprese privete 
» pubbliche, verita! degli appare 
afidsosii e poWtici hanno best altri in 


10, coma è purtroppo pata cha Lt a- 
aura QU-S/naital) restano tntì niche 
persa propria acarsa cipatià di mu 


, | toorganizzazione, per ie propria de 
e botezre sui piana della cononnenza 4 
t@- È delle volontà dì consnguisle, per te” 


propria costantiale cassegnezione A 
ruoli osecuttvi, riprodativi, aXonati. 


Non è sempre sinto coni.Cama 
pure di un ampio, e contradaltorto, 
movimenta operaio e ci enmancipmzio» 
gie che ta sofia fondamenta teorici 
e ricche euperlenze pratiche, da ann» 
Stuol è libertari Hlanto costantemente 
a franco degli afruttati mel lungo e fui. 
Eono scontro con pistroni a privi 


giinti, Lo scopo è stato, ed è stmpre 


quello ai sholire ciò che riteniamo 
tnbccattabllo, li perverso nietarna care 
divide gli Inesividui tn oppressi ef apr 
prenzori. Con questa jronrzusa, totil- 
te mm tutt'altro che scomuta, siena 
convinti che mon vi sla una cente &0n- 
tiidizione all'interno del mondo del 
sonzupotere, E'N palme a provocate, 
ad esempio, 1 nentitii ia Iuvorurari 
avloctoni ed aetesni, tra fa gente che 
Tia ur colore della pelle © paria une 
tinizua n gente cun un diverso aspetto 
Fisico e dittarenta tragizione è ouiura, 


La situazione in Bielorussia è precipitata e il boia LUkashenk ha fatto 
partire la repressione. Gli anarchici, come al solito, erano attivi nei 


Questo è il comunicato, in inglese ed in italiano, che ci è arrivato 


APPELLO ALLA SOLIDARIETÀ 
DEGLI ANARCHICI BIELORUSSI 


Questa mattina gli anarchici bielorussi ci hanno comunicato che la scorsa 
notte alle 3:30 la celere locale (Omon) ha distrutto l'accampamento che 
era sorto nel centro di Minsk per protestare contro le fraudolente elezioni. 
30-40 tende sono state distrutte e 500 persone sono state arrestate. Tra le 
la - tenda -di 
(belarus.indymedia.org). Sono stati arrestati molti anarchici abbastanza 
noti, come i membri della band anarcopunk Deviation (cantante Stas 
Pochyobut) e gli editori del censurato giornale satirico anarchico Navinki. 


Gli anarchici erano costantemente. presenti nell'accampamento con 


Le persone arrestate sono state pesantemente pestate. Poichè tutte le 
stazioni di polizia nella città sono piene di persone arrestate negli ultimi 


10 giorni (l'opposizione stima che il numero degli arrestati sia di 5.000 
persone). Le persone arrestate nella piazza sono state portate in 


una destinazione ignota fuori città. ‘Il luogo di detenzione, le loro 
condizioni e le accuse loro rivolte sono attualmente sconosciute. 


Gli anarchici bielorussi chiedono che vengano fatte azioni di solidarietà di 
fronte alle ambasciate bielorusse nel mondo. 


Seguite belarus.indymedia.org’per gli aggiornamenti e per i video che 


PS: per favore inserite quest'informazione nelle vostre indymedia locali 
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Imprara! 
Y lnsocinti con una logica complete» 
mento clientelare © nell'assoluto di. 
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ZAGABRIA 


FIERA DEL LIBRO ANARCHICO 


Dal 31 Marzo al 2 Aprile, per il 
secondo anno consecutivo, si è 
svolta a Zagabria (Croazia) la Fiera 
del Libro Anarchico, una rassegna 
internazionale di editoria e 
pubblicistica che mette a 
disposizione libri, opuscoli ed altra 
letteratura riguardante le idee 
anarchiche e libertarie. La fiera 
rappresenta un importante 
momento di incontro fra compagni 
e compagne dei Balcani e 
dell'Europa orientale (e non solo) 
per discutere delle proprie attività e 
delle prospettive per il futuro. A 
questa manifestazione in 
particolare hanno partecipato 
‘ gruppi ed individualità provenienti » 
da Croazia, Germania, Polonia, 
Grecia, Repubblica Ceca, 
Ungheria, Slovenia, Serbia, Stati 
Uniti e Italia. 


Contemporaneamente alla mostra 
libraria, durante il fine settimana si 

‘ sono svolti quattro importanti 
dibattiti. Un compagno polacco ha 
parlato della situazione del 
movimento anarchico in Russia e di 
come si stia organizzando per la 
grande manifestazione che si terrà 
tra il 14 e il 15 luglio a San 
Pietroburgo contro il G8. 


Un compagno greco della Croce 
Nera Anarchica, che sta 
raccogliendo fondi per i compagni 
e le compagne. arrestati a‘ 
Salonicco, ha poi parlato della 
situazione in Grecia, delle lotte e 
della repressione statale. Una 
compagna croata è intervenuta 
sulla psichiatria, sulle sue origini 
storiche e di come venga usata per 
‘il controllo sociale. L'ultimo 
dibattito, che ha coinvolto la 
maggior parte dei presenti, è stato 


UR 3000 
INVERNO 1993 
QUADRIMESTR. 
SPED, ABS. POS. 
GRUPPO ÎV* 
TASSA PAGATA 
YAXE PERQUE 


Destra, 
sinistra e 
governo 

delle città: 

sfida 


un profendo 


rinnovato —® 


Ualt'MSS, al nor 


municipalista 


Questa nuova tornata di 
alezioni amministrativa in im- 
partenti città del nord e del 
sud del passò sia mostrando 
processo di pa- 
farizzazione tra destre a. sinf 
stra, tra ‘uno “destra” potitica 
che al sud è rappresentato cal 
aggressivo 
Zfasclemo In dappiapatto” 


“ladaratismo” aecessionista, 
condito da spruzzi di moder 
nità imprenditorizio, delle 
Lega. 


moderato dal gruppo anarchico di 
Praga (Repubblica Ceca) che si 
occupa della redazione della rivista 
A-Kontra e si è svolto sui temi 


dell'editoria anarchica, sui problemi 


e sulle contraddizioni legate ad 
essa, e si è poi allargato alle 
prospettive future di lotta e di * 
conflitto sociale. 


Oltre ai dibattiti, è stata organizzata 
una mostra di manifesti anarchici 
della Rivoluzione Spagnola, alcune 
proiezioni di documentari e e due 
concerti serali. 


In questi tre giorni tutto si è svolto 
senza alcun incidente e senza che 
presenze indesiderate (leggi 
polizia) abbiano guastato l'armonia 
che si era instaurata. 


Il prossimo anno c'è la forte volontà 
di ripetere l'esperienza di 
quest'anno, cercando di allargare il 
più possibile la partecipazione a 
livello internazionale, mentre per la 
fine del 2006 è previsto un Bookfair 
balcanico (ristretto quindi alle realtà 
anarchiche dell'area balcanica) a 
Belgrado in Serbia, creando più 
possibilità anche per quei 
compagni che finora non hanno 
potuto partecipare a causa delle 
autorità di frontiera. 


Luca e Raffaele 


Intervista a Mario 


Mario è uno studente di Zagabria 
ed è uno degli organizzatori della 
Fiera del Libro Anarchico. Abbiamo 
scambiato con lui due chiacchiere 
sulla fiera e sui prossimi 
appuntamenti. 


Non che le sitezioni siano 3) può socsttara è che 
slementa centrale della ri movimenti altarnativi e riva- 
fiasslone politica dei libertari;| luzionari possano acconien- 
anzi, ssso hanno sempra rap-i tarsi di accettaro e seguire le 
prasenizio un’occnsione peri dinamiche politiche e le pro- 
ribadiro l'ostranettà al mac-{j posizioni di una sinisira che 
cantami di delega » di rappre-jj ad ampie falcats ci sta avvict 
sentaziona partitica da parte'f nando glio leve del potere. 
Yogi anarchici. Le stazioni le. D'altra paria occorre ragio- 
abbiamo sempre considerata; 
Un momanto che ratforzava Ja] stone della nuova destra, Lo 
subordinazione delle parti più | spostamento di farghi settori 
deboli dells società ai, più o'| soclafi verso destra non è 
mano rinnovati, meccanismi di elemento nuovo dei mamenti 
potere. di granda cambiamento, $! 

Tuttavia, queste alazioni, ejj vote a destra ponsando alla 
te ormai prossime. elezioni: | necessità dell'ordine, oper 
paliliche, rivelano ‘una pro-!| difendere antichi @ più @' 
fonda irasformazione dell muno decaduti interessi, 0 
LERSSO che forze ano) 

nine Do quello del mercato: 
possano superaro Una cris 
che sì sia dimostrando devaj 
stanto. SÌ può votare a destra 
pensando che fo esisto è un 

parato costelilvo necesss- 
rio che va ristabilito nella sua 
funzionatità, o st può anche 
pensare cha c'è bisogno di 
uno sislo minimo, di uno: 


nare nuovamonie auil'espio- 


quadro politico, s soprattutto! 
hanno mostrato come I vecchi: 
partiti di potera siano In via di! 
Bparizione, 8 fatto che i con-! 
didati a sindaco delle ampia 
aggregazioni di sinistra ab- 
biamo avuto smpie percen- 
tualf ha cicuramanie reso fe- 
itci numerosi compagni è 
pozzì di mosimenti più @ 
mano *antagonisti*, Ciò che 
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Quando nasce l'idea di una fiera del 
libro anarchico? 


L'idea è nata dai compagni della 
Federazione Anarchica Slovena nel 
20083, anno in cui è stata ‘ 
organizzata la prima fiera balcanica 
del libro anarchico (BASK - 
Balkanskog anarhistickog sajma 
knjiga): l'obiettivo principale era 
quello di.creare una rete di contatti 
e scambio di informazioni e 
pubblicazioni tra gli anarchici della 
regione balcanica. 


Com'è proseguito il percorso? 
L'anno scorso, a Zagabria, si sono 
svolte contemporaneamente la 
seconda fiera balcanica e la prima 
fiera (internazionale) del libro 
anarchico (ASK- Anarhisticki sajam 
knjiga). Si può dire che il percorso 
si è allargato: mentre la fiera 
balcanica era ristretta ad un 
determinato territorio, la ASK era 
rivolta a tutti i gruppi , a livello 
internazionale, che volessero e 
potessero prendervi parte. 


Che rapporto c'è tra le due fiere? 


La fiera internazionale è una 
continuazione della fiera balcanica, 
e le due manifestazioni sono in 
stretto rapporto tra loro, anche se 
noi vogliamo che rimangano due 
avvenimenti distinti, che possano 
essere portati avanti 
parallelamente. 


Com'è andata quest'anno? 


Quest'anno si è svolta la seconda 
fiera del libro anarchico. Sono 
venuti gruppi ed individualità da 
tutto il mondo, perfino dagli Stati 
Uniti, anche se la maggior parte dei 


GIORNALE ANARCHICO E LBAITARIO 
DE VRIESTE, FATULI, VENETO E... 


nativa che ha dimasirato di 
essere più attaccata al porterà di 


SCENARI DEL 


PRESENTE E | fihiamo costana è 2 queta 
DEL FUTURO specie di plebiscito che le forze 


della destra, più 0 meno fas. 
cista, hanno ricevuto dalle 
elezioni. insomma, il plebiscito, 
fincoronamento diretto dal 
capo. l'osannazione per il feader 
carismatico, l'appelto reiterato 
al “popolo” nei classico stita 
mussoliniano, talì precetti sono 
entrati a far pane 
lusconi ha dato lt dimissioni. | dell'armamemtario idsofogico a 
Abbandonaio dai propri alleati | operativo della poliità di fine 
della Lega, il govemo imprendi- | mifiennio, 

toriala di una destra dal deciso | ia reattà 
“profilo dentato” ha dovuto, per 
ora, accmtiare Gi essere messo 
im minoranza aî parlamento. 
Non ralle piazze 0 nelle une, 
fipale con stonata entasi fl diret 
lono di una compagine gover 


1. Le masse e il potere 


Infine, it primo govsrto Ber. 


considerata 
parzialmente si afferma nella 
sua unità in quanto psnudo. 
mondo a peste, oggettà di con. 
tempiszione» affennava il com 
pinto Guy Debord. Lo spetta 
Solo, in tutte ie sue varianti, ta 
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gruppi provenivano dall'area 
balcanica.e dall'Est Europa. 


Il programma di quest'anno è stato 
più lungo ed articolato rispetto 
all'anno scorso e legoanizzezione e è 
stata più efficiente. 


Come avete risolto i problemi tecni- 
ci relativi all'arrivo dei compagni e 
delle compagne? 

Per l'alloggio molti di noi hanno 
messo a disposizione le proprie 
case, mentre per il vitto ci hanno 
pensato i compagni di "Food Not 
Bombs", che hanno preparato i 
pasti nello stesso luogo dove 
veniva svolta la fiera. 


Abbiamo iniziato a preparare 
questo appuntamento ad ottobre, 
in circa dieci attivisti, ma con un 
grosso numero di persone che . 
hanno contribuito ai lavori e che 
hanno dato una mano. 


Il vostro è un gruppo strutturato? 


No, il nostro collettivo è un gruppo 
di affinità, non un'organizzazione 
strutturata. Ci ritroviamo e 
lavoriamo rispetto ad obiettivi 
specifici, come ad esempio la fiera 
del libro. 


Quali sono i prossimi appuntamenti? 


Quest'anno, tra novembre e 
dicembre, si terrà a Belgrado il 
terzo appuntamento del BASK, la 
fiera balcanica, mentre il prossimo 
anno, in primavera, contiamo di 
ripetere per la terza volta qui a 
Zagabria l'esperienza dell'ASK, 


. cercando di allargare ancora di più 


la partecipazione e i contatti a 
livello internazionale. ; 


A cura di Raffaele 
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cos pervaso, con cipiglio’ su 
foritario, ogni poro del mondo 
sociale. La profezia usbordiana 
SÌ è infine realizzate. Eppure ia 
tucioità con la quale Ùl fondatore 
del situazionismo interpretava 
la rapida falsilicazione alla 
quale ti mondo veniva sot. 
toposto, non gli impediva di ri. 
conoscere che il problema con- 
fiale del capitalismo rimane 
«come far javorare i povera. 
Anchs Debord nia fine rincu- 
fava sulla questione lavoro. 

AI più forsa è passo che ia 
crisi del govamo Berlusconi sta 
dipesa dalle bizze poliiche del 
lander detta Lega, Che insomma 
sla stato Hossì, leader poco sf- 
lidabile 4 pronto a improvvisi 
voltafaccia + tradimenti, «a far 
cudero ìì suo alleato, Che il 
Bossi già anche un po' quesia 
forse è vero, tuttavia a noi piace 
più pensare che te ultime 
vicende politiche abbiano fe 
faro radici in quel grande 
movimento che ha rismpito le 
piazze det panse contro la fl 
nanziasia, contro ta distruzione 
dei sistenta previdenziale, e In 
Gosianza coniro un povero 
molte, molto odiato. Anche è 
que? compagni che hanno man- 
tenuto ancora um qualche ti 
sordo di anni non molto lontani, 
fe mantiestazioni di questi mesi 
Sono apparse come quaicozà di 
sccazionale. che non sì verifi. 
cova dai tempi dalle totte 
dell'oparaio di fabbrica. Da 
tempo non si vedeva tanta ani 
mosìtà, determinazione, scelta 
dell'azione dirsita, pur di fronte 
alle decumazioni di un già mis- 
sro salario, da pane di aperaì, 
impiegati, lavosatord pubblici. 


(di nuovo pubblico, Grazie dun-, 


Nell'arco di un ‘mese, della 
sciopero gnnerate tel 24 ottobre 
alla manifastazione di Roma del 
42 novembre, l'asse politico già 
si stava spostando percettiva 
mente, neils discussioni que- 
fidiano, si bar e suì pasti di la. 
voro, a sinistra. Le siesso mo. 
bilitazioni studentesche, uni- 
Vversitario 2 dette scuole superi 
ori, hanno nssunto un signifi 
cato differente, incialvo, imme. 
distamente visibile e colleguto 
con una più ampia batiaglia. 
Città da tempo sepolie. sotto 
Fincognita. di un futuro dà 
disoccupazione è di recessione 
come Yroste, hanno improvvis- 
ainente reagito portando per le 
strade pparui # studenti "unità 
nella tonta”, L'effatto mobilitazi 
Dona è tizio eccezionale: masse 
di giovani e di lavoratori sono 
apparse improvvisamente lad- 
dova prima non c'era mulfa. «Noi 
loro movimento e'è una deter 
minazione che ben sì distingue 
da un'espressione di semptice 
Curiosità. Si direbbe che & 
movimento degli uni sì comu- 
hichi agli altri, ma non si trota 
solo di questo: tuti hanno una 
metau: così Elias Canetti de- 
SCNveva, COn nori velata inguia- 
Iviine, it fenomeno di forinazi. 
one dalla “massa” )n 
movimento. Noi tuttavia non ci 
possiamo inquivtare, ma dare 
stabile visibilità a Chi si è reso 


que Berlusconi per aver ridato 
ai proletari # gusto del sentita 
vicini e ugueadi, il pusto def fot- 
Tare assienie. 

Eppure, come sempre suc- 
cede, non scio tale movimento 
di massa è stato sottovalutato o 
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SPAGNA ‘36 


MEMORIE DI UN MONDO 
ALLA ROVESCIA 


E. e R. Simoni, Cretas. 
Autogestione nella Spagna 
repubblicana (1936-1938), 
Lugano, La Baronata, 2006, 
pp. 330, euro 20. 
(baronata@anarca-bolo.ch) 


Encarnita parla con calma, 
abituata a farsi capire dai giovani 
studenti ticinesi del liceo di 
Mendrisio. La sua voce però 
tradisce un'emozione speciale. 
Sta rievocando i primi momenti 
nei quali aveva sentito parlare 
della collettività a Cretas, il suo 
villaggio che nel 1936 aveva 1650 
abitanti, situato in Aragona e 
molto vicino alla Catalogna. 


In casa, nelle serate d'inverno, la‘ 
madre riuniva attorno al focolare 
le amiche migliori e parlavano dei 
loro ricordi. Fuori infuriava la 
tempesta peggiore, quella del 
franchismo. E tra donne fidate si 
poteva rievocare cos'era 
successo durante la colectividad. 


La bambina si distraeva dai 
compiti di scuola e tendeva 
l'orecchio a cogliere cose strane 
e incredibili. La vita del paese di 
allora sembrava irreale: alimenti 
gratuiti distribuiti secondo i 
bisogni familiari, lavori di gruppo 
nelle campagne, conferenze e 
letture pubbliche in piazza, molte 
discussioni e canti. La sorpresa 
maggiore fu sapere che delle 
signore conosciute, le ricche del 
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paese che guardavano le altre 
dall'alto in basso, nel 1936 
andavano, come le altre, al 
lavatoio collettivizzato a lavare i 
panni di casa e poi 
raccoglievano, come le altre, le 
olive e l'uva e ancora sbrigavano 
da sole tutti quei lavori che ora 
affidavano alle domestiche. 


Negli anni Cinquanta a Cretas, 
come in tutta la Spagna 
franchista, sui ragazzi 
dominavano il maestro fedele al 
regime e il prete 
collaborazionista. Tutto era sotto 
controllo e tutto era peccato. Le 
ragazze, d'ufficio, venivano iscritte 
alla Confraternita delle Figlie di 
Maria e sottostavano a una serie 
intensa e ossessiva di proibizioni 
e di doveri. 


A Encarnita un altro universo 
riappariva alla sera, all'incontro di 
mujeres che parlavano a voce 
bassa. Talora ridevano per 
episodi divertenti, altre volte 
piangevano per i dolori delia 
guerra e della successiva 
repressione. La madre aveva 
seguito ogni ora dell'esperienza 
rivoluzionaria nel villaggio dove 
un quinto dei paesani era iscritto 
alla CNT e due terzi aderivano 
alla collettività. Il padre lavorava 
come pastore del gregge 
comunitario e stava fuori paese 
quasi tutto il giorno. 


Dal 1939 la paura si era 


MODELLO j, de 


Aci MINISTERO DELL'INTRRNI 


IT9. 


x 


nm 


Le 


TEGIIOTZZIONZATI 


DIVISIONE oa GENERALI E RISERVATI 


rsellario Eoglitice Centrale 


- ATTORE 


— Schedato 


Anarchiee hico 


Confinato > Politi 


ASGIE <74 L'ICI fs. Lise 


( pomesia PANCIA 
MESENE (9) 30. 1, 


a (RETTORI 


19° rela 
t> Db, wr afita ni 


con 11 compagno 


1 UMBERTO TOMMASINI 


e morto un uomo libero 


1896 nasce da famiglia socialista e operaia; a 13 anni è apprendi- 
sta fabbro -1918 ritorna dal campo di prigionia di Mauthausen . 
(Austria) -1919- 22 diventa anarchico, pratica l'azione diretta 
contro le squadre fasciste e i crumiri -1925 collabora all'attentato | 
di Lucetti. contro Mussolini -1926-32 confinato a Ustica e “ 
Ponza - 1932’ espatria clandestinamente in Francia -1936 milita 
nella colonna Ascaso-della CNT-FAI sul fronte aragonese di Huesca 
durante la rivoluzione. spagnola - 1937 arrestato dagli stalinisti 
durante un tentativo di sabotaggio contro la marina franchista, 
fugge dal.carcere comunista di Valencia; rifiutando la militarizzazio- 
ne, ritorna in Francia - 1940 internato nel campo di concentramen- . 
to di Vernet d'Ariege, viene estradato in Italia - 1941 - 43. confina- 
to a Ventotene -1945 ritorna a Trieste dove fonda, insieme a 
compagni provenienti dal confino e dalla lotta partigiana, il Gruppo 


Militare Alleato per propaganda anarchica - 1970 respinge l’assal- 
to di una dozzina di fascisti alla sede del gruppo -1970 -80 
processato e condannato più volte dalla Repubblica - nata - dalla - - 
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impadronita pure della loro 
famiglia e nessuno parlava 
apertamente di quegli anni 
tormentati ed esaltanti. La 
memoria del passato, la semplice 
memoria era sovversiva e 
pericolosa. Meglio nasconderla e 
riservarla ai momenti di intimità e 
di vera amicizia. 


A 15 anni Encarnita va a lavorare 
in Svizzera. Poi conosce Renato e 
si iscrivono all'Università di 
Ginevra, a Storia: vuole saperne 
di più di questo periodo mitico e 
leggendario: della rivoluzione a 
Cretas e in buona parte della 
Spagna del 1936. 


Settanta anni dopo, nella fresca 
primavera del 2006, la parola 
spetta a Renato che, anche lui 
docente di liceo, spiega al folto 
pubblicala genesi del volume. La 


‘sua curiosità, base di ogni 


conoscenza autentica, è già 
molto alta nel 1977 quando i due 
fidanzati iniziano a scavare nella 
memoria dei superstiti. Appaiono 
ricordi frammentati e spesso 
quasi cancellati. Eppure si tratta 
proprio di valorizzare le fonti orali 
per ricostruire questa epopea, a 
metà fra la tragedia bellica e il 
paradiso laico. | due storici 
scandagliano tutto il paese, ormai 
ridotto quasi alla metà degli 
abitanti del 1936, e riescono a 
ricavare una quarantina di 
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preziosi reperti verbali 
garantendo, non si sa mai, . 
l'anonimato assoluto. Negli archivi - 
spagnoli si ritrovano delle fonti 
scritte e i due Simoni preparano 
la tesi di laurea a Ginevra. Il frutto 
del lavoro viene pubblicato, negli 
anni Ottanta, su riviste locali 0 
specializzate. 

L'edizione in lingua italiana è 
arricchita di altre notizie emerse 
in questi decenni e della più 
recente bibliografia. L'esperienza 
collettivista è collocata, come 
richiede la metodologia storica 
più rigorosa, nel proprio contesto 
geografico e culturale. Ora si ‘ 
possono consultare moltissimi 
dati (mai troppi!) sulle tradizioni di 
Cretas, sull'economia rurale, sulle 
influenze delle cittadine vicine, sui 
conflittt sanguinosi dopo il golpe 
del 18 luglio del 1936. Così si 
delinea meglio il senso del 
"mondo alla rovescia" evocato da 
Encarnita. Così si apprezza 
l'aspetto della rivoluzione sociale 
dentro la guerra civile, tema 
volutamente trascurato dalla 
storiografia ufficiale e 
accademica, nel senso più 
negativo del termine. 

Il risultato complessivo è 
un'affascinante microstoria di 
un'utopia fatta realtà. Un libro da 


| non perdere. 


Claudio Venza 
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IL CORO DEI MINATORI 
DI SANTA FIORA 


di Cristina Mazza 


Il coro dei Minatori di Santa Fiora (Santa Fiora GR), appartiene 
all’area folklorica dell’Italia Centrale. A differenza però della 
maggioranza dei canti solistici che caratterizzano il repertorio tipico 
della Toscana, Abruzzo, Marche, Umbria e Romagna, la zona 
dell’Amiata e del grossetano, raccolgono un repertorio unico, nella 
zona, di canto polivocale, maschile euna diffusione dei cosiddetto 
; “béiz ì 

L'origine di questi canti è facilmente riconducibile ai canti eseguiti 
all’osteria dai minatori, ricordiamo che la zona amiatina ha avuto le 
miniere di mercurio attive fino agli anni ‘70. i i 

Tipiche dell’area geografica del Centro Italia e che sono presenti ‘ 
anche nei canti del Coro dei Minatori di Santa Fiora, sono: una certa 
melodicità con decorazione e virtuosismo nell’uso della voce, ritmo 
misurato e un repertorio lirico tipico dei béi (gli stornelli in 
Toscana).- 

All’interno del Coro dei Minatori di Santa Fiora, abbiamo inoltre una 
presenza artistica, che ha portato una piccola contaminazione 
musicale, si tratta di Giuliano, fisarmonicista genovese, esperto 
esecutore del repertorio del “trallallero”, un canto d’osteria di 
Genova, anche questo, tipicamente maschile ed eseguito da 
scaricatori di porto. . 

Il repertorio del Coro dei Minatori di Santa Fiora è formato da brani 
per lo più lirico-satirici, con contenuti sentimentali, di lavoro e 
politici e in forma monostrofica, caratteristiche già presenti nella 
canzone d’introduzione tratta da una strofa degli stornelli di Pietro 
Gori (“Nostra patria è il mondo intero, nostra legge la libertà ecc.”) 
scelto, come dice Lucio Niccolai “appositamente come collegamento 
ai temi dell’uomo planetario di Balducci.” 

Sul repertorio, tra l’altro molto vario, è ancora Lucio Niccolai 
(autore del libro “Canti d’amore, di vino, di miniere e d’anarchia”) a 
spiegare che: 

“il primo brano eseguito normalmente dal Coro è “La Puscina”, una 
canzone che parla dei minatori che “fanno salta’ montagne-in aria”, 
l’unico pezzo cheparla esplicitamente dei minatori ed è anche la più 
tradizionale di Santa Fiora (la Puscina = la Peschiera). Poi viene “Oh 
. bella bella”; stornelli tradizionali, alcuni molto belli (la metafora: la 
luna sotto il letto ti ci balla, il sole ti ci fa la tarantella), contiene 
‘ immagini tradizionali (la meglio seggiolina: è quella che il suocero 
preparava per il futuro genero al momento del fidanzamento) e poi il 
tema della leggera (fa’ debiti) che identifica gruppi di lavoratori 
migranti che con i loro comportamenti e modi di fare avevano anche 
una certa influenza culturale nelle aree dove arrivavano. 

“Vien la primavera”, una canzone contro i padroni, dai forti 
contenuti sociali e politici (liberi sian già) che proviene dall’area di 
Castell’Azzara. Poi canti da osteria come “Lisa di Santino” (un pezzo 
che veniva fatto usando la tecnica del bèi, cioè accompagnamento 
vocale che imitava il suono degli strumenti, caratteristico 
dell’Amiata) o “Vogliamo le bambole”. Interessanti gli “Stornelli” 
(Bella se voi veni’) perché sono tutti documentati già nell’Ottocento 
(come dimostro nel libro) mentre Vallerona è interessante perché 
cita un paese che si trovava in un area di passaggio e di transito: i . 
minatori che scendevano in Maremma passavano spesso da lì e 
quando si fermavano cantavano! 

Poi cantiamo la canzone di Caserio, che abbiamo inserito nel 
repertorio perché a Santa Fiora c’era uno che la cantava sempre 
(anche durante il fascismo) ed era soprannominato Caserio e infine. 
“Addio a Lugano” di Pietro Gori, che non fa parte permanente del 
nostro repertorio.” i ì 

Il coro ha cominciato a formarsi nel 20083, riprendendo il repertorio 
del vecchio Coro dei Minatori, sciolto negli anni ‘70, con la chiusura 
delle miniere. 
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Inserito negli spazi e nella periodicità dell'ottimo 
GERMINAL, BANDAfolk sicuramente si propone di 
rivalutare e riconquistare un'autonomia culturale, in 
questo caso letteraria e musicale, quasi totalmente 
fagocitata dalle ambizioni di un mercato manovrato dai 
capitalisti d'oltre oceano. , 

Nel nostro specifico di anarchici la contrapposizione a 
questi è fortissima e con radici storiche profonde. Una 
cultura musicale, quella anarchica, schierata sempre 
contro i privilegi e le ingiustizie sociali, mai parziale o 
marginale, né sottomessa o subalterna e che è necessario 
liberare lì dove è stata seppellita da tonnellate di canzoni 
di consumo. A questo esteso patrimonio molti artisti hanno 
attinto a piene mani (innumerevoli ancora oggi le versioni 
de "L'interrogatorio di Caserio"?); alcuni modificando i 
canti originali con la loro sensibilità ma se questo lavoro 
ne rispetta i contenuti penso sia una cosa positiva. 
BANDAfolk è un piccolo tentativo di ricostruire emozioni e 
progetti, tagliando i fili che ci incatenano completamente 
alla fabbricazione del consenso dei consumatori: un 
progetto sociale che, anche, ci vuol riunire per il piacere di 
suonare e cantare, per il piacere di divertirsi e divertire. 
Per partecipare tutti, in ogni cosa, in prima persona. 


Rino De Michele 


V, 


Proponiamo in questo inserto, così come in copertina, 
immagini di donne e chiodaioli dei primi anni del ‘900, 
della Val di Zoldo 


Oggi è composto da: Lucio Niccolai (53 anni) insegnante di lettere, 
fondatore e direttore del Coro, Giuliano Travi (60 anni) di Genova, 
ex portuale e operaio per la SIP, Giuliano Martellini (55 anni) ex 
forestale, Lino Nucciotti (80 anni) ex vetturaio (mulaio), Enzo 
“Tascapane”.Marelli, 70 anni, ex cavatore, Piero D’'Amario, 60 anni, 
Osvaldo, contadino e allevatore, Hardy Reicht (70 anni) scrittore e 
grafico in pensione, Gianluca Detti (46 anni) albergatore, Carlo 
Pascucci (35 anni) geometra. 

La motivazione che ha spinto tre anni fa questi uomini a riprendere 
il repertorio del vecchio Coro è, come afferma lo stesso Niccolai 
“parte del gruppo partecipa per il piacere di cantare e per il 
divertimento di stare insieme, io la considero una attività culturale, 
collegata anche con la nostra Associazione Consultacultura, che 
stimola la ricerca e la riproposizione di un repertorio tradizionale 
che altrimenti rischiava di andare perduto, sentivo questo come un 
contributo possibile, visto che anche mio suocero faceva parte del 
vero Coro dei minatori!”. 


2 __ Centro de Documentagao e Apoio à Pesquisa 


A, ZOn 20 


22 23 24 25 26 27 


COME SI ENTRA 
A FAR PARTE DI 
UNA BANDA FOLK 


di Lucio Niccolai 


Come sì entra a far parte di una "banda folk"? 
Non saprei rispondere, ma posso raccontare 
come è successo a me. Non sono partito da un 
interesse particolare per la musica folk (certo, 
a cavallo degli anni Sessanta e Settanta, 
quando la politica era cosa diversa da oggi, e i 
movimenti incalzavano, anch'io, come tanti 
altri, ero stato attratto dalla canzone popolare 
e politica, poi, per un lunghissimo periodo 
non ho ascoltato che rock e jazz). 


Però, poi, nell'ambito di attività culturali che, insieme alla mia 
associazione (assolutamente autonoma e basata sul volontariato) 
andavamo svolgendo in un piccolo paese dell'Amiata, Santa Fiora, 
ricco di storia e di tradizioni popolari, è stato fatale che, alla fine, mi 
trovassi coinvolto, invischiato anche nella canzone popolare, di cui 
esisteva ed era stato tramandato un ampio patrimonio che rischiava 
di andare perduto. Ma questo è successo senza che quasi ce ne 
accorgessimo. L'avvio è stato nelle sere d'estate, tra qualche buon 
bicchiere di vino, con Giuliano e il Sauro che interpretavano le 
canzoni del repertorio locale e mi chiedevano di accompagnarli con 
la chitarra (cosa che so fare davvero maluccio). Lì per lì aderivo alle 
loro richieste giusto per stare in compagnia o per divertimento, con 
un atteggiamento, però di distacco e generale scetticismo. Credevo 
più scontati e banali i giri armonici; non avevo prestato la dovuta 
attenzione alle parole che pure il nonno della mia bambina cantava 
sempre, anche per anninnolarla. Invece le soluzioni, i passaggi di 
tempo e tra tonalità maggiori e minori, le possibilità di ; 
interpretazione (e di improvvisazione, caso mai immaginando di 
essere in un gruppo di folk americano) erano più complessi e 
interessanti, stimolanti, in alcuni casi, di quello che avrei potuto . 
pensare. E i testi...? Avrei poi fatto una ricerca specifica (che ho poi 
trasformato in un libro: Canti di maremme e di miniere, d'amore, 
vino e anarchia) per scoprire che alcuni provenivano dal repertorio 
ottocentesco, altri erano già documentati all'inizio del Novecento, alti 
ancora hanno origine locale (ignota) o rimandavano a storie che 
ricollegano il locale con la storia più grande, con grandi ideali, 
evidenziando le contaminazioni geografiche e politiche, culturali 
dovute a eventi bellici o alla condivisione di esperienze di lavoro e di 
migrazione, di cui evidentemente gli abitanti di quel luogo 
conservavano e tramandavano la memoria. 


Si intrecciavano poi dei racconti che suscitavano la mia curiosità: un 
tipo che chiamavano Caserio perché anche durante il fascismo 
cantava sempre la canzone di Sante Caserio; Guido, ucciso con altri 
minatori a Niccioleta (un villaggio minerario delle Colline 
Metallifere) dai nazifascisti, che cantava il Maggio (probabilmente 
quello di Pietro Gori, che ebbe in questi luoghi un'certo seguito e 
una sicura fama), nonostante le limitazioni imposte dal regime. 


Nel frattempo si era, piano piano, aggregato un gruppo di amici o 
amanti della canzone popolare per cantare, sempre intorno ad un 
fiasco di vino, e ritrovare il piacere di stare insieme e, senza quasi 
accorgersene, avevamo dato vita ad una "banda folk", che oggi è in 
grado - seppur non nelle stesse forme esecutive - di reinterpretare e 
. tramandare il repertorio del Coro dei minatori, una formazione 
composta prevalentemente da minatori, che operò tra gli anni "70 e 
gli anni '80 e fu ospita alla RAI da Ernesto Balducci (uno dei profeti 
di pace del Novecento italiano). 
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THE WINE IN MY LIFE 
di Nello Bandini 


... dormire, sognare forse... 


Io suono irì un gruppo. A volte canto anche, mail solista» mi dice che 
è meglio se sto zitto. Non. so se perché canto male o gli do noia. In 
ogni caso, a volte canto anche, oltre a suonare. 


Il mio gruppo ha strane abitudini, forse ne ho colpa anch'io che le ho 
incentivate. Siamo soliti, infatti, far precedere alle prove una bella 
merenda e laute libagioni di vino ("il nostro menù è il vino"). Ma, — 
forse, mi rendo conto che qualche volta esageriamo. 


Come mi sembra sia successo l'altra sera (almeno questa la mia 
impressione) per giustificare un'esibizione che al peggio non si 
poteva (o forse siamo noi che facciamo schifo al normale e ce ne 
rendiamo conto solo quanto siamo ubriachi?). i 


Io 


Avevo iniziato verso le 10: una scusa di colazione e un bicchieretto 
di vino. Poi sigarette. Appena uscito da lavoro, trovo Guido e si va a; 
bere un prosecchino. Poi Pietro (mentre vado a comprare le 
sigarette, ché le ho finite di già) e altro aperitivo. Quasi pronto per il 
pranzo. Mangio poco, né so cosa, e bevo la mia solita razione. Fumo 
ancora e, appena possibile, mi faccio anche una cannetta: mi aiuta a 
liberare i pensieri e ad accorgermi di meno del tempo inutile, che 
pare immobile e non passa mai. Continuo poi a ritoccare il dosaggio 
alcolico, ché rimanga sempre efficiente, e a fumare e, alla fine, mi 
sento quasi tranquillo. E per ingannare il tempo, così caricato, 
suono un po' di blues con la mia Telecaster con amplificatore Fender 
valvolare (magnifico). Qualche passaggio, qualche fraseggio, niente di 
più, ma mi distende. 

A sera, quando incontro gli altri, seppur abbastanza provato, mi 


AVA 
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sembra di essere tranquillo. Arriviamo per 
: l'ora di cena nella cantina dove dovevamo 
esibirci. 
A mé mi fanno mettere a sedere accanto ad 
un'americana (una ragazzona - si fa per dire, 
ha la mia età - con una gran massa di capelli 
che sembra uscita direttamente da un 
fumetto di Robert Crumb) che, secondo 
Guido, sarebbe adatta per me, per fare 
‘un'esperienza o qualcosa che mi posa servire 
per uscire da un certo stato di straniamento 
che gli altri avvertono. Ma la comunicazione 
è difficile (io non spiccico un parola 
d'inglese); lei prova ad insegnarmi qualche 
== parolina e io mi slancio in 
qualche stupidaggine tipo 
"My life in wine!" - che 
potrebbe anche essere The 
wine in my life oppure My 
life is wine o Wine is my 
life) mentre i miei pensieri 
corrono altrove. Continuo a 
bere, senza mangiare quasi 
niente, dando una concreta 
applicazione e 
dimostrazione di quanto ho 
appena detto in inglese. Gli 
altri del gruppo (già tutti 
fuori, per strada) 
cominciano a cantare per 
conto proprio. "Cazzo! Ma 
non è troppo presto?" Mi 
chiedo inutilmente davanti 
all'evidenza e alla 
caparbietà di chi pensa che 
la sera stia per finire o ché 
la morte ci attenda dietro 
l'angolo. 


‘ Gli altri 


Ci siamo incontrati per cenare nella cantina che ci ospita per 
l'esibizione. Ci sediamo e chiediamo cori veemenza da mangiare e, 
soprattutto, da bere. Siamo affamati e assetati e svuotiamo subito le 
prime bottiglie che ci hanno portato. Poi arrivano affettati, carne alla 
brace e salsicce che trangugiarno (chi. più chi meno) avidamente e 
rapidamente. [Gli altri] non hanno neanche ingollato che già sono 
fuori a cantare ("Ma non c'è nessuno", penso"). Loro, invece, impavidi 
e incuranti, già cantano. E mi tocca raggiungerli (e pensare che 
potevo starmene tranquillamente ancora un po' lì a bere!). Lì per lì 
c'è anche un grande entusiasmo di un gruppo di ragazzi (sono quelli 
che ci hanno invitato) che cantano e ballano davanti a noi. Ma io ho 
subito l'impressione che' il gruppo sia un po' scomposto (ora non ho 
più dubbi: s'è bevuto tutti e troppo!), ognuno va un po' per conto 
suo, a volte non sento le voci, loro sicuramente, in certi momenti 
non sentono la mia chitarra. Il "solista" non vuole voci dietro di 
supporto; Carlo non si sa che stia facendo, perché canta strani 
coretti sardi; quell'altro è lì che abbraccica, e non molla per un 


. secondo, una ragazza ("Ma è una mia collega! Figlio di puttana, una . 


volta di queste ti secco le mani!). Il gruppo sembra ruotare di 
continuo su sé stesso, come un serpente che si riavvolge strusciando G 
sul terreno: insegui quello per fargli sentire ‘la tonalità e t'è già 
rifuggito, chissà dove, e non senti più la sua voce, né ciò che canta. 
Boh!. Poi si tentano degli stornelli: stravolti in maniera 
insopportabile (e va be', diamo libera espressione all'estro personale) 
"Ora smetto!", dico. Rientro in cantina (a proposito non vedo 


‘neppure l'americana) e poso la chitarra. Eccoti subito, immancabile, 


un fichetto che viene a chiedermi lo strumento (la mia chitarra!) per 
esibirsi ("E chi cazzo sei, Jimmy Page?). "Prendi pure", dico per poi 
sentirlo cantare e suonare La canzone del sole e il Ragazzo della Via 


’ Gluck. "Ma va' a fa' in culo", penso e vado a riprendermi la chitarra. 


Gli altri del gruppo, che raramente hanno abbandonato il bicchiere 
(come me del resto), sono lì a cantare con questo qui. "Basta! Me ne 
vado. Cantiamo un'ultima canzone, poi chi vuole venire con me bene, 
gli altri si trovino un passaggio". i : 


Quando arriviamo alla macchina sbotto: "Siamo tutti ‘menestrelli’? 
ognuno fa come gli pare? Allora è meglio che io faccia qualch'altra 
cosa!". Ma le mie parole e il corso del mio ragionamento (si fa per 
dire) sono distratti da una macchina che prende controsenso la via 
principale e la percorre tutta contro mano: naturalmente è Carlo, 
uno di noi. i 

Va be', lasciamo perde'!. Si sale e si parte. Ma sto per 5 minuti sulle 
mie, ancora arrabbiato e immusonito, muto. 


Poi la tensione si allenta... 


Il giorno dopo 


Mi sveglio con la testa un po' pesante (ma perlomeno ho un po' 
dormito). Bevo un po' di caffé macchiato di latte, vado a prendere il 
giornale, scorro i titoli e fumo la prima sigaretta. Ma non sto bene 
finché non mi bevo il primo bicchiere di vino, poi la giornata sembra 
andare meglio, si avvia e si arrotola tristemente su se stessa, e 
immagino che sarà come quella di ieri (come in effetti è, e non c'è 
ragione perché non lo sia) seppure senza gruppo e senza americana. 
Ma, poi, che cazzo me ne frega? In fin dei conti mi interessa solo 
arrivare alla sera (meglio alla notte), poi dormire profondamente... 


chissà se ci saranno sogni... 
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3 maggio 2003 
"Luisa Ronchini. Una voce 
unica e sola" 


di Giuseppina Casarin 
e Sandra Mangini 


| Questa giornata, che molti 
ricordano come evento 
indimenticabile, in ricordo di 
Luisa a un anno della sua morte, 
ha segnato anche per noi il 
delinearsi di nuove esperienze. 


In quella occasione ci siamo 
conosciute: fino ad allora avevamo 
esplorato autonomamente il 
nostro lavoro sulla musica 
popolare. Questa è stata 
l'opportunità che ha fatto incontrare le nostre strade. 


E' nata così la nostra collaborazione, che tutt'ora continua, che ci ha 
viste realizzare assieme diversi progetti in ambito teatrale e 
musicale. ; 


Diverse sono le ragioni che ci trovano a condividere i nostri percorsi: 
il nostro comune interesse ad indagare e ad esplorare le nostre 
radici e la nostra storia; il canto come forma espressiva che ci 
accomuna e che ci è propria. In questo ricerchiamo la nostra 
complicità espressiva. 

Il nostro lavoro sullè origini e le funzioni del canto popolare e 
sociale ci ha portato a scoprire modo musicali espressivi di 
straordinaria bellezza ma ci ha portato anche a capire come il canto 
popolare sia stato espressione di una percezione del mondo, ricco di 
significati che la cultura popolare ha saputo adattare alle proprie 
necessità con sapienza e'‘creatività. "na 


Il canto popolare e sociale è stata la forma privilegiata che la civiltà 
contadina e operaia ha utilizzato per raccontarsi e per trasmettere 
piccole e grandi storie che la "Storia Ufficiale" non ha sempre 
considerato e nei cui confronti è stata spesso evasiva e reticente. 


Oggi il senso del nostro lavoro lo cerchiamo Nella salvaguardia di un 
importante patrimonio che va scomparendo e nell'affermazione del 
valore culturale e stòrico che questo materiale musicale rappresenta 
in ogni percorso si:voglia attuare sul recupero della memoria. In ù 
questo modo si può riconoscere al canto popolare .e sociale il valore .: 
di memoria storica e di mediazione tra noi e le nostre radici. 
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FOLKPIEMONTESTORY 


di Silvio Orlandi - ghirondista 


E' a metà dell'800, nell'ambito del romanticismo, che 
inizia un interesse ed uno studio scientifico sulla musica 
popolare. In Piemonte, Costantino Nigra è stato colui 
che ha raccolto ed analizzato un enorme patrimonio di 
ballate del mondo contadino, con la sua opera "Canti 
popolari del Piemonte" è stato l'ispiratore per 
ricercatori come Ferraro, Pitrè, Cornoldi, Sinigalia ed 
altri. . 
Saltando il periodo fascista, nel quale i lavori effettuati 
avevano l'unico scopo di dimostrare una omogenea 
italianità, peraltro inesistente, considerando le 
differenze linguistiche e culturali ‘ 
soprattutto tra il nord ed il sud della 
venisola, e propagandando un becero 
folclore, è nel dopoguerra, nell'ambito 
culturale della sinistra che si sviluppa 
l'interesse per la musica popolare. 
A Torino, alla fine degli anni '50, nasce il 
poeti, musicisti, scrittori: Fausto Amodei, 
Michele Straniero, Sergio Liberovici, 
Emilio Jona , Italo Calvino ed altri. Le 
loro canzoni erano con testi di impegno sociale, sulla esperienza 
partigiana, la resistenza, in pratica in una direzione anti-canzone di 
consumo, in un periodo in cui regnava la canzonetta del Festival di 
San Remo. Lo stile musicale si avvicinava sia alla canzone popolare 
d'osteria sia allo chansonier anarchico Brassens (che ispirò Fabrizio 
De André). Il progetto Cantacronache fu per molti una indicazione 
Con' gli anni ‘60 nasce la casa discografica 'I dischi del sole".che, con 
la serie "Canti popolari italiani" a cura di Roberto Leydi, pubblicherà 
raccolte di canzoni dal carcere, canti di lavoro, canti anarchici, 
socialisti e della resistenza, sia documenti originali che riproposte 
eseguite da Caterina Bueno, Giovanna Marini, Sandra Mantovani 
all'inizio della loro attività artistica. 
Nel 1965 e 1966 si svolgevano a Torino il 1° e 2° Folkfestival 
organizzati dal collettivo studentesco dell'Accademia Albertina, con 
musicisti italiani ed internazionali, fu un successo di pubblico e di. 


gruppo Cantacronache, un insieme di 
circa la strada da seguire 
interesse per una musica anticonvenzionale. Anche in Italia è nato il 


«- movimento del folk revival. Leydi, Vigliermo, Castelli rappresentano 


quei ricercatori, che con lo storico Nigra, saranno il punto di 
riferimento per tutto il nuovo folk revival fine anni '70 inizio '80. 

Le caratteristiche di questo nuovo movimento consistono in una 
forte attenzione al ballo tradizionale, visto come momento ludico di 
aggregazione e lo studio e riproposta di strumenti come l'organetto 
diatonico, la ghironda, il violino, la cornamusa. 

Anche influenzato dal movimento folk francese, che per primo si è 
dedicato a questi aspetti della musica popolare, il fenomeno nasce a 
Torino, diffondendosi nella regione ed, in seguito, nel nord dell'Italia. 
Il mio gruppo Prinsi Raimund e La Lionetta sono stati i pionieri di 
questo movimento, condizionando altri gruppi come Cantovivo ed 
altri, eredi del primo movimento e legati alla canzone politica. 

Il panorama attuale è molto variegato, assistiamo ad una ripresa e 
consolidamento delle feste legate al bal-folk sia nella parte occitana 
che piemontese della regione, tra i gruppi musicali ci sono scelte di 
tipo tradizionale, folk acustico-progressivo come Tendachent, (ex 
Ciapa Rusa), folk-rock come Lou Dalfin ed infine vie originali legate 
ad un repertorio etnico misto con influenze jazz e canzone d'autore 
come il mio gruppo Falafel Project. Naturalmente la presenza di 
extracomunitari sul territorio ha dato vita a diversi gruppi di musica 
africana, sudamericana ed altre culture, contribuendo a produttivi 
scambi musicali. i 

In questo breve scritto non ho potuto citare tutti. Me ne scuso. 


MAO NON CAPIVA NIENTE 
DI MUSICA | 


di Antonio Mainenti 


Alan Lomax era figlio di un "impiegato radiofonico", un americano 
che girava dal sud al nord degli USA per registrare le voci dei neri 
cantanti contadini. c 

Il piccolo Alan, soprattutto in estate, andava con il papà in cerca di 
vecchi blues, le canzoni americane che provengono dall'anima. 
Cresciuto a pane e cotone, appena diventò adulto Alan chiese al 
padre di poter fare il suo stesso lavoro: la radio, un mistero di onde, 
frequenze invisibili che si trasformano in musica. 

I registratori del giovane Lomax erano molto più moderni di quelli 
del padre, così da non avere bisogno di prendere la patente della 
macchina per trasportare quegli enormi marchingegni che 
registravano suoni ovattati. 

Un giorno Alan Lomax decise di affrontare un viaggio in Europa 
(con i contributi del governo amerikano) alla ricerca delle musiche 
barbare di italo-periferia, così da farle ascoltare alle migliaia di 
anarchisti italiani residenti in USA vogliosi di uccidere un altro re 0 
chi fa per lui (spero che questa voglia non passi mail). 

Alan finalmente arrivò in Sicilia con Giovanni Di Martino (inteso "u 
Piruzzu"), etnomusicologo e ricercatore di fama, contattato per i 
viaggi da effettuare in Italia. L'impatto con l'Isola fu morbido. Lo 
straordinario apporto umano, fisico e "stupefacente" di G. Di Martino 
evitò a Lomax quei tipici contrasti con gli indigeni siculi, di solito 
assetati di danaro, non pretesero nessuna tangente per le 
registrazioni. ‘ 

Delle ricerche da me effettuate negli ultimi anni, mi hanno fatto 
approdare in un piccolo paese della fascia costiera del ragusano: 
Santa Croce Camerina. Ho scoperto con piacere che Giovanni Di 
Martino, dopo aver girato tutta l'Isola e forse il mondo, dopo aver 
inciso chissà quante bobine di nastro, si trasferì qui per metter su 
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famiglia; comprò delle piantine di - 
zucchina, gli regalarono una scrofa e 
s'innamorò di una forte e volenterosa 
donna Rumena che tutt'ora lo aiuta 
nel lavoro. : 

La passione di Giovanni per la ricerca 
da circa un decennio gli è svanita, ‘il 
nostro compagno ha preferito una 
sincera vita di campagna. 


U PIRUZZU E LA MUSICA. 
ELETTRONICA (o elettrotecnica) 
Quando andai a trovare Giovanni u 
Piruzzo la prima volta, non gli 
avevano ancora allacciato la corrente 
elettrica; per lui fu positivo soprattutto 
perché non potendo tenere le birre in 
frigo spendeva meno soldi comprando 
il vino sfuso. Andai a trovarlo perché 
volevo registrare la sua voce e per porgli dei quesiti sul suo passato di 
ricercatore e studioso delle tradizioni popolari, mi ero ostinato a capire le 
motivazioni delle sue rinunce, cosa lo avesse spinto realmente a ritirarsi dal 
magico mondo accademico-spettacolare. 

Non concludemmo niente, Giovanni si rifiutò di rispondere e in più qualcuno 
ci disturbava costantemente: una gallina, la scrofa, il figlio del vicino e il 
‘vicino stesso (esibizionista e chiacchierone). Il Di Martino sembrava quasi 
annoiarsi, tutte le mie domande lo portavano indietro nel tempo, un tempo che nor voleva 
assolutamente ricordare. 

La stessa notte non riuscì a dormire, mi scervellai a ricostruire i percorsi di Giovanni e ad 
interpretare i suoi lunghi silenzi; dopo un paio di canne, arrivai ad una semplice conclusione: 
la ricerca da seguire, secondo u Piruzzu era quella costante della vita, dell'impatto con la sabbia 
e dell'intenso odore che si respira in campagna dopo la pioggia. i 

Queste sensazioni non si possono provare da turista-naturalista, bisogna viverle a lungo, 
bisogna affondare le mani nella terra e veder spuntare i calli che il manico della zappa 
produce. 

La ricerca delle tradizioni scomparse creò nella testa di Giovanni un mondo virtuale, ragionava 
su qualcosa che non si poteva più toccare e ci rimase di merda. U Piruzzu abbandonò tutto: né 
computer, né internet, né dio, né stato, né servi, né padroni, né file alla posta, solo la sua 
visione dell'anarchia. la : 

Il Di Martino sviluppò uno stile di vita personalissimo, era felice di alzarsi presto al mattino - 
per lavorare la terra, era felice di fare l'amore a lungo senza l'obbligo di rialzarsi e vestirsi per 
andare a lavorare, era felice di abbracciare Daniela, sua splendida compagna, che profuma di 
terra e di carrube tostate, di erbe aromatiche e sugo di maiale. 


Grazie Giovanni 

da quando ti ho conosciuto è cambiato il mio modo di vedere la vita, ricordo le prime volte che 
ti ho parlato, il tuo esprimerti. 

Il tuo incontro ha cambiato anche la mia musica, con te ho scoperto la vera amicizia, poter 
contare su qualcuno, non essere soli. Tu sei un uomo d'altri tempi, un contadino romantico. 
Le mie ricerche partono dai tuoi insegnamenti: io ti conosco, sono nato nel tuo stesso paese ed 
ho giocato nelle stesse campagne e nelle stesse spiagge. 

Abbiamo lanciato sassi, qualcuno si è rotto la testa, io ho coltivato la mia passione per la 


musica e tu più quella per l'alcol. Ricordo quando dopo aver picchiato tuo. padre, tuo cognato ti’ 


portò nel reparto psichiatrico dell'ospedale di Ragusa. Imbottito di farmaci, ti misero davanti a 
una TV insieme ad una signora di mezza età..Eri solamente alcolizzato e avevi una buffa panza 
gonfia e tonda; dopo la "cura", riniziasti a bere non alcolici, solamente limonate, toniche e 
chinotti. È; 


Canzoniere Sintetico 

Abbiamo aggiunto solo l'uso del computer: ti abbiamo suonato. " 

Dai tuoi insegnamenti non si è buttato via niente, anzi. L'uso della tecnologia ci ha permesso di 
portare innovazione, la tua essenza si confronta con le nostre nuove esperienze e con la 
musica "colta" che non ci ha condizionato. 

Componiamo senza inutili sofisticazioni e usiamo lo spartito pensandoti, leggiamo testi 
importanti sapendo che tu l'hai già fatto e già visto. La rivoluzione la faremo insieme, io 
porterò i panini e le birre, porterò anche un poster di Mao per far vedere ai compagni come 
non sorrideva Mai. Vane 

La rivoluzione è divertente, delicata ed elegante e si fa con l'amore e le canzoni...Mao forse non 
ha amato Mai, non ha cantato e ha condotto la rivoluzione culturale per tenere le masse i 
ignoranti e la cultura sulle masse. 

Proviamoci Giovanni, se non dovessimo riuscirci berremo tutte le birre a casa tua, 
velocemente, prima che si riscaldino! 


JoE HILL 


a - live as you and 


I: dreamed I saw Joe Hill last night, 


Questa canzone l'ho sentita, per la 


prima volta, cantare a voce spiegata 
da Alfonso Nicolazzi, dopo il concerto 
di sua sorella Paola a Libera di 
Marzaglia (MO), per la 2a biennale 
arte&anarchia 2003. Per quanto ne so 
non esistono incisioni anche se la 
canzone è entrata nel repertorio della 
@band e di Joe Fallisi. 

Questo testo mi è stato fornito da 
Soledad Nicolazzi. 

RDM 


Svizzera che sembri sorda e muta 
oggi ci devi ascoltar 

tieni prigioniera una persona 
che noi vogliamo liberar 


noi vogliamo ancora fra di noi 
rivedere martino. 

noi vogliamo che venga insieme a noi 
fra le Apuane e il mar 


sulla terra fate guerreggiare 
chi ha fame e chi non ce l'ha 
nulla vi costringe a pensare 
che prima o poi finirà, ; 


ritenete di essere così 

i padroni del mondo 

e noialtri invece che siam qui 
lo vogliamo cambiar 


contro le centrali del potere 
lui s'é voluto levar . ì 
mai lo farete inginocchiare 
lo potete solo ammazzar 


non si riesce a piegar la volontà 
di cokui che è cosciente 

non si può privar la libertà 

chi altre colpe non ha. 


non lasciate inascoltata 
questa voce popolar 

la magistratura s'é sbagliata 
lo deve rilasciar 


ha passato una vita e forse più 
fra galere e soffrire 

non si può costringerlo così 

a lasciarsi morir 


svizzera tuo figlio tu rinneghi 
noi lo vogliamo adottar 

molla quelle orride catene 
lasciacelo riabbracciar 


noi vogliamo ancora fra noi 

rivedere Camenisch i 

siamo qui per riaverlo in mezzo a noi 
con la sua libertà — 


M. Camenisch, ecologista, ribelle, 
anarchico. o 
info@freecamenisch.net 
www.freecamenisch.net/marco/ecologista. 
html 


"In Salt Lake, Joe, by God" says I, him standing by my bed 
"They framed you on a murder carge", 
says Joe "But I aint't dead", says .Yoe "But I aintt dead". 


The copper bosses killed you Joe, they shot you J oe' says I. 
“"Thakes more than guns to kill a man", 


says Joe "What they forgot to kill, 


ne - ver died’, says he, “I ne - ver died’, says he. 


Joe HILL (nato il 7 ott.1879/assassinato il 19 nov.1915) 


went on to organize, wento on to organize". 


"Joe Hill-ain't dead" he says to me, Joe Hill ain't never died 
where workingmen are out on strike, 
Joer Hill is at their side, Joe Hill is at their side. 


From San Diego up to Maine, in every mine and mill 
where workers strike and organize, 
says he, "You'll find Joe Hill' said he, "Youlll find Joe Hill". 


Joseph Hillstrom, operaio svedese emigrato negli Stati Uniti d'America, cantastorie e pioniere della lotta sindacale del sindacato rivoluzionario 
Industrial Workers of the World (I.W.W.). I capitalisti del rame dello Utah, per liberarsi di una persona a loro scomoda e stroncare ogni lotta 


sindacale, lo fecero ingiustamente condannare a morte per omicidio e rapina a mano armata. 
Le parole della canzone sotto riportata sono di Alfred Hayes, la musica di Earl Robinson. 
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TRIESTE 


TAV: CUI PRODEST? 


INCONTRO CON CLAUDIO 
CANCELLI, docente del 
Politecnico di Torino (Ingegneria 
dell'Ambiente e del Territorio). Ha 
curato, tra l'altro, "Travolti dall'Alta 
Voracità ", Roma, Odradek, 2006 


Corridoio 5 . 


Prima di discutere dell'Alta Velocità 
vorrei dire alcune cose sul 
Corridoio 5 che deturperà il vostro 
territorio. Credo si ‘capisca 
abbastanza bene come sia 
impossibile fare un serio studio 
sull'impatto ambientale esaminando 
il progetto preliminare. 24 km di 
galleria da Ronchi a Trieste è già 
qualcosa di esorbitante, ma per 


. giudicare quale sarà l'impatto sulla 


zona bisognerebbe sapere dove 
porteranno il materiale .di risorta, 
quanti cantieri ci saranno, quale 


‘sarà il movimento dei camion e 


così via. Un'opera di questo genere 
può durare 10 anni, forse anche di 
più, e avrà un impatto fortissimo 
anche nella fase di costruzione. 


Il ruolo delle Regioni 


Vista l'esperienza dei Valsusini, 
ricordiamo che le prescrizioni delle 
regioni non valgono letteralmente 
nulla, nel senso che la legge j 
prevede che il parere delle regioni 
sia solo consultivo. La vera 
funzione delle autorità locali 
(Comuni e Regione) è di tipo 
placebo, cioè devono convincere 
che si sta discutendo di qualche ‘ 
cosa che poi servirà. Infatti, così 
com'è organizzata la procedura 
della legge attuale, il parere delle 
regioni non solo non è vincolante, 
ma non viene tenuto in nessun 
conto. Mi sembra incredibile che la 
Regione Piemonte non ne sapesse 
niente. della TAV; direi che c'è uno 
spudorato gioco delle parti fra chi 
promette e chi non mantiene, 
sapendo comunque che l'ultima 
parola è in mano a chi non 
mantiene. 


L'impatto acustico 


L'ultimissima cosa riguarda 
l'impatto acustico. Bisogna tener 
conto non solo dei valori dei 
decibel e così via (questi sono 
valori medi) ma del fatto che una 
linea ferroviaria che non ha 
interruzioni notturne ha un impatto 
fortissimo sul riposo; se non si può 
dormire, non si può neanche 
vivere. Si-scopre così che in realtà 
il parametro che viene 
normalmente usato, l'intensità, non 
rappresenta il disturbo effettivo 
sulla popolazione. Bisogna tener 
conto del numero’ dei passaggi e 
dei valori di picco. La possibilità di 
conservare il sonno non è uguale 
in tutte le persone; ci sono persone 
più sensibili e persone meno 
sensibili. Comunque la possibilità 
che si possa dormire, nonostante si 
sia sottoposti ad una serie di 
rumori di questo tipo, è legata al 
fatto che si raggiunga all'interno 
degli ambienti dei valori molto 
bassi di picco, cioè inferiori ai 55 
decibel. | 30 decibel che 
promettono nelle case che sono 
affacciate sulla ferrovia (i cosiddetti 
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frontisti), sono assolutamente 
insufficienti. Le previsioni di impatto 
ambientale, per quello che riguarda 
il rumore acustico, sono state 
valutate su valori troppo ottimisti; 
infatti si usano dei valori ottimali 
cioè come se il materiale che corre 
in queste linee fosse sempre nelle. 
migliori condizioni possibili. Da una 
parte si dice che sono state tornite 
le ruote, cosa che è assolutamente 
falsa. Anche nelle case poste alla 
distanza di 250-300 metri dai binari, 
si verificherà un serio disturbo al. 
sonno. 


E questo è un problema nuovo che 
ci ritroviamo ad affrontare in Italia 
perché le linee TAV francesi, 
tedesche e anche giapponesi 
hanno l'interruzione notturna dalle 
28 alle 7. 


Alta Velocità 


Parliamo ora dell'Alta velocità (AV) 
in generale. ‘ 


Tecnicamente, che diavolo è? È 
una buona domanda anche perché 
ce l'hanno raccontata in modi così 
diversi che uno potrebbe avere le 
idee molto confuse. All'inizio era 
un'AV dichiarata per gli executive, i 
dirigenti di azienda che devono . 
andare a decidere le sorti del 
mondo, a 500 Km di distanza e che 
devono arrivare il più presto 
possibile. All'inizio la propaganda o 
comunque la presentazione di 
questo progetto parlava 


essenzialmente di quest'idea, cioè 
di permettere di spostarsi da un 
posto all'altro molto velocemente a 
delle persone che avevano delle 
cose importantissime da:fare. Nelle 
varie stazioni erano state anche 
montate le sale speciali per gli 
executive con l'attacco a Internet. 


Poi nel 1996 si è trasformata in un 
quadruplicamento veloce. Se 


‘ dobbiamo parlare oggi dell'AV in 


generale, mi riferisco a come è 
costruita la Napoli- Roma, la 
Firenze-Bologna, la Bologna- 
Milano, a come stanno costruendo 
la Torino-Milano e come vogliano 
arrivare a Venezia attraversando la 


:. Pianura Padana. 


Basandoci sui dati del progetto 
continua ad essere una linea 
passeggeri, una linea che ha 
caratteristiche tali da portare 
passeggeri ad una velocità che è la 
più alta possibile e immaginabile 
che si possa ottenere da una 


‘ferrovia, i famosi 300 Km/h che 


sono l'obiettivo delle linee che ho 
nominato. 


Dov'è possibile 

L'idea nasce per imitazione di 
quello che è stato fatto in Francia 
con il tratto Parigi-Lione che è stato 
un successo commerciale nel 
senso che la linea si è adeguata 
incredibilmente e attualmente 
viaggia in pareggio, riesce a 
recuperare più o meno quello che 


GIORNALE ANARCHICO E LISERTARIO 
DI VRIESTE, BREE, VENETO E... 


quaririmesirat@ ‘hr 3,000 
mangio/settambre 1995 

Sped, abb, post./ 50% - Triaste 
In caso di mancato recapito sl (e- 
situisca al mbtente che si im- 
pegna a pagars la relativa tassa 
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antifascismo 
autogestione. 
unarchici 0ggi 
ex jugoslavia 


NAZIONALISMO 
E DINTORNI 


1994 isiria e Dalmazia italtano, 
1996 Tribsia marocchina. 


Ve Hi riconiate 4 nusirt D'Am 
‘nunzio A dozzina? Tutti most 
Gell'hredentismo, — iazionalismo, 
irrealismo, — avventurismo, — filo- 
‘prande serbismo, cha SÌ s0no agi 

. fatì sino at fatidito vato di marza 
lo in penne confuse di tanti, 
‘troppi analfabell di silorno hanno 
inviato al Pafamento | lopolla 
‘nostrani: Menta (AH), Vascon (FI); 
Niccolini (Lega), li generale Colt 
Sgaris (Fi), con Îl sastegno italtota, 
Hatajolo e fascista. 
7. Coshanno — prodotto — questi 
‘orti di mostri? Mah, 'per fortuna 
‘solo un documentario sulte folbe, 
Per i resto si sono incapponlii a 
‘non volere sa Slovenia nella CEE 
Sino alia soluzione del ‘“conteti- 
izioso” di confine che, a detta ko, 
dovrebbe risolversì col MARE 
NOSTRUM, ossia con un Adriatito 
Italiano, ma che intanto st sa 
Îrebbero accunientati di una sesti. 
tuzione dei "beni avbandonati* at 
‘reno nalla ax-zona B, 

Ovviamente quindi ion fanne 
combinsto nulla, come neppure 
con Ît SRLIONE di muovi posti di 
lavoro, Si sono infatti lrtati con ur 
guvemo Siovent che, Inizialmente 
ben disposio verso ll nuovo go 

‘ ‘vero Barluscani, si è dovuto a 
‘credere Lan presto sino a vederit 
come up anacronistico fantasme 
delf'iniparialismo siraccione mus 
sofilano e Iusso & quinii come ur 
3 Incubo, 

ti soltevo della sua carita # 
stalo esplicito, Rasta la sealtà d 
| una Trieste fuod di) mondo, che 
filona sul passato folbarto, sl 
precipitando neffisclamanto asso 
luo. 


La Stoventa infatti, lungi da 
cedere alio squiltio dei fop? no 
stranì, 3ì sia somiluendo col suc 
porto di Capodîstiia a quallo di 
Trieste con rappono privilegiato € 
tario da dumping cha favariscone 
fl rinnovato commercio con fine 
land che antitamente gravilava 31 
Trieste. 


è costata. Il motivo per cui non è 
facile andare in pareggio con linee 
di questo genere è abbastanza 
semplice: sono linee in cui ci si può 
spingere al limite della velocità 
raggiungibile con dei treni (il record 
è di 560 Km/h), ma si dimenticano 
di dire che una volta finito il 
percorso hanno buttato via sia la 
linea aerea che i binari perché 
avevano disintegrato tutto. | 300 
Km/h sono la velocità massima 
consentibile. 


Il materiale non resiste oltre un 
certo limite, oppure i materiali si 
consumano; le soluzioni tecniche 
costano e il risultato di tutto ciò è 
che questi treni e queste linee 
hanno un costo di ammortamento 
enorme, e il costo di manutenzione 
è 2083 volte è più alto delle linee 
normali. Non hanno nemmeno 
giustificazioni nobili: infatti un treno 
a 270/300 Km/h consuma per 
passeggero trasportato a Km 
percorso più benzina di un 
pullman. Non è nemmeno una 
soluzione ecologica: l' investimento 
energetico complessivo della 
costruzione della linea, delle 
gallerie di mantenimento di queste 
linee è più alto di quello che si ha 
col trasporto automobilistico. 


Perché lo hanno fatto in Francia? Ci 
sono delle situazioni molto 
particolari in cui può essere 
conveniente nel senso che si può 
trovare un numero sufficientemente 
alto di persone che prende buoni 
stipendi e paga un biglietto 
relativamente più alto. Ci vogliono 
delle grandi città di 2 milioni di 
abitanti, piazzate a una distanza fra 
i 300 e i 500 Km; possono essere 
anche 280 o 520, ma non si 
scappa che al di sotto dei 100 Km 
nessuno paga un accidente di nulla 
per risparmiare 5 minuti. Detto in 
soldoni, al di sopra dei 500, 
diciamo dai 600 km in su, 
sicuramente l'aereo è un mezzo di 
trasporto imbattibile. Da Parigi a 
Lione la situazione è ideale: sono 
due città di molti abitanti entrambe, 
messe alla distanza giusta. Una 
soluzione di questo genere può 
essere potenziata se questo tratto 
ad AV può essere inserito in un 
sistema organizzato in questo 
modo; il punto di partenza è anche 
il punto di convergenza di tante 
linee diverse e poi il punto di arrivo 
si sfiocca in tante direzioni e dopo 
si prendono i treni a velocità 
normale. Si fanno un tratto ad AV, 
guadagnando qualche cosa e poi 
sono sfioccati verso Marsiglia o da 
qualunque altra parte. In questo 
modo la tratta ad AV diventa un 
elemento di linea più in generale e, 
anche se di poco, rende più veloce 
il trasporto per molti. 


Queste più o meno sono le 
condizioni in cui era possibile l'AV 
da un punto di vista puramente 
economico coerente con 
l'economia in cui viviamo. 


Anche in Francia però non sempre 
è andata bene: parlo del tracollo 
delta Manica: 20.000 miliardi di 
crack. 


In Francia, e in certi tratti della 


Spagna e dell'Olanda, soluzioni di 
questo genere sono state 


i unesp” 
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considerate fattibili. Hanno studiato 
qualcosa di simile anche in Svezia, 
Svizzera, Inghilterra, negli USA. ed 
hanno deciso che non ne valeva 
assolutamente la pena. Negli USA. 
c'è il problema che tutti i soldi 
pubblici vengono assorbiti dalle 
industrie delle armi, quindi soldi da 
buttare in altre cose non ne hanno. 
il motivo per cui inghilterra, 
Svizzera Svezia e molti altri paesi 
l'hanno scartata è che non era 
adatta al loro territorio. 


E l'Italia? . 

Perché è stato adottato dalle nostre 
parti? In Italia grandi centri con 
certi requisiti di distanza e abitanti 
possono essere Milano e Roma e 
basta. La tratta Est-Ovest dovrebbe 
andare da Lisbona a Kiev. Ci sono 
tre scartamenti e tre alimentazioni - 
diversi. Il ramo orizzontale da Ovest 
ad Est non sta in piedi dal punto di 
vista del trasporto passeggeri, 
perché è vero che ci va un numero 
di persone sufficientemente elevato 
ma i tratti sono troppo brevi 
perché si possa pensare di pagare 
un biglietto più caro per 
guadagnare tre minuti di tempo. E 
poi si fermerebbe dappertutto e 
allora addio AV. Da Parigi a Lione 
non si ferma mai, forse fa una 
fermata, al massimo. 

All'inizio, in Italia gli esperti lo 
reputavano una follia; anche se in 
quegli anni si facevano i treni in 
assetto variabile che rispetto a 
quelli francesi erano treni più 
sofisticati. Inoltre c'è un impatto 
sugli abitanti spaventoso perché 


l'Italia è piena di paesini e paesetti 


dispersi da tutte le parti. Per 
risolvere i problemi di stabilità dei 
treni il metodo più semplice è 
quello di tracciare una nuova linea 
che va sempre dritta, per raggi di 
curvatura grandissimi sia in 
orizzontale che in verticale. Perciò 
se va sempre dritta, dove passa 
sfonda, e quindi la sua interferenza 
con il territorio italiano è 
inevitabilmente pesantissima. 


Possiedo ancora i documenti 
dell'inizio degli anni '80, documenti 
ufficiali delle Ferrovie dello Stato, 
dove la soluzione dell'AV francese 
veniva considerata una cosa non 
adatta al nostro territorio. E come 
è ricomparsa? 


Motivi esclusivamente politici 


'È ricomparsa in sede politica. Se 


vogliamo dargli una data di inizio è 
saltata fuori durante una riunione 
del Ministero dei Trasporti, con 
l'allora ministro Claudio Signorile, 
un socialista della famosa sinistra 
ferroviaria. C'era un bel po' di bella 
gente intorno: c'era Modanesi, 
Fiore, tutta gente che ha riempito le 
cronache giudiziarie. Comunque 
hanno preso il piano azionario dei 
trasporti preparato dai tecnici 
ferroviari dell'Ansaldo e delle stesse 
ferrovie, ci hanno aggiunto l'AV e 


«poi ci hanno scritto accanto 30.000 


miliardi. Non è stato possibile 


, rintracciare documenti che 


giustifichino questa cosa. Se 
qualcuno crede che da qualche 
parte (io l'ho creduto per un sacco 
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morte, anarchia e casini vari 
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di tempo) ci sia un documento del 
tipo "Stato situazione dei trasporti 
in Italia: dobbiamo risolvere questo 
problema per cui facciamo l'AV, 
sbaglia. Non c'è proprio. 

Ho fatto parte di una commissione 
ministeriale; alla fine mi sono 
arreso perché ho dovuto 
convincermi che non avevano fatto 
neanche uno sforzo per motivare la 
sua costruzione. Prima hanno 
deciso di costruirla e poi si sono 
messi a fantasticare su quali erano 
i motivi e comunque le regole per 
giustificarla. Sono stato consulente 
di industrie e quando si fa un 
prodotto e lo si studia, ci sono due 
modi di parlarne: uno nel segreto 
di una stanza così si fanno i conti 
precisissimi sicuri, si decide se va o 
non va, a quale tipo di pubblico si 
offrirà, si tirano i conti al centesimo. 
L'altro è quando si esce e si dice 
che va benissimo, che è una roba 
stupenda e meravigliosa, quello è il 
linguaggio di promozione. Sono 
momenti che esistono entrambi. In 
questo caso il primo non esiste 
proprio. 


A chi giova 


Tutte le volte chie qualcuno si mette 
a parlare di AV usa solo un 
strumento, il trombone: "opera del 
secolo" "toglie l'Italia dall'isotamento 
dalle grandi linee europee". Il 
Corridoio 5 allora perché l'han | 
fatto? Buona domanda. Mi baso su 
alcuni fatti: il primo è rappresentato 
da uno. spostamento fortissimo di 
investimenti italiani verso il settore 
delle costruzioni e di bassa 
tecnologia: cemento e tondino di 
ferro. L'80% di questi progetti non è 
elettromeccanico (come 
segnalazioni, strani marchingegni 
da mettere su questi treni,...), è 
solo cemento e tondino. La 
seconda cosa, se si fa un conto, 
anche solo approssimativo, di che 
cosa questo ha comportato per il 
nostro paese, risulta che ha 
comportato una serie di scelte tutte 
a favore del settore delle 
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costruzioni. Faccio un esempio. 
Una volta le officine Savigliano, 
divenute poi Fiat ferroviaria, 
facevano treni che negli anni '80 .. 
venivano considerati, in giro per il 
mondo, all'avanguardia. Adesso 
facciamo l'AV ma non abbiamo più 
la Savigliano, l'abbiamo venduta ai 
francesi. In Italia c'è stata una 
politica di scelta, di 
deindustrializzazione in tutti i settori 
di avanguardia a favore del settore 
movimento terra o costruzioni. 
Naturalmente per riuscire in una” 
operazione di questo genere ad un 
certo punto c'è stato un grande 
schieramento di forze che ha spinto 
in questa direzione. Sotto questo 
punto di vista, secondo me, è 
veramente un'impresa di grandi 
proporzioni perché nasce 
essenzialmente all'inizio degli anni 
'90, fine anni '80, quasi sicuramente 
da un accordo a priori fra le forze 
politiche che hanno le cooperative 
di costruzione. Sia quelle bianche, 
ma essenzialmente quelle rosse: la 
Compagnia Muratori Cementisti di 
Ravenna (CMC) e la Fiat. Questo 
accordo, nato a tavolino, 
immediatamente sviluppa una 
grandissima capacità di pressione 
politica perché in sostanza significa 
avere costruito una società che 
come commessi viaggiatori usa gli. 
iscritti a questi grandi partiti i quali, 
da quel momento in poi, hanno 
avuto una capacità e una forza di 
pressione quasi incredibile. La 
battaglia, da un certo momento in 
poi, è stata combattuta non proprio 
prendendo gli oppositori e 
sotterrandoli sotto un pilone di 
autostrada, però non si è badato 
per il sottile. lo conosco una lista 
interminabile di persone che hanno 
cercato di opporsi ed hanno finito 
la loro carriera politica. Questo, 
curiosamente, è avvenuto in modo 
trasversale in tutti i partiti: uno di 
AN che aveva cominciato a 
protestare per l'obbrobrio che era 
la Napoli-Roma (c'erano già 4 
binari e ne vollero mettere altri due, 
un macello). Anche il senatore 
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* Imposimato det DS, ex giudice 
istruttore di alcuni dei processi più 
_ famosi che sî sono fatti in Italia, che 
ha avuto la sfortuna di essere 
incaricato in quanto facente parte 
della Commissione antimafia e 
studiava le infiltrazioni della 
camorra nelle operazioni che 
riguardavano la costruzione dell'AV 
fra Napoli e Roma. Egli ha visto 
troncata la propria carriera politica 
soltanto per aver detto delle cose 
.che apparivano palesi agli occhi 
del sole. mio amico Bughetta, pur 
essendo di Rifondazione 
Comunista, un partito che 
ufficialmente è contrario, non è 
stato più rieletto. Potrei andare 
avanti tutta la notte a citare persone 
che, ad un certo punto, hanno 
cercato di opporsi a questa specie 
di insalata e sono stati eliminati da 
qualunque posto in cui potevano 
influire sulla situazione. 


Uno può pensare: "tutti rubano, 
rubano anche questi", però questi 
hanno fatto le cose in grande, vi 
assicuro che non hanno usato 
mezze misure. Secondo le 
previsioni di Signorile questa roba. 
doveva costare 30.000 miliardi di 


vecchie lire, 15 miliardi di Euro. Allo 


stato attuale, solo per'il ; 
completamento della famosa T 
siamo a 80 miliardi di euro quindi 
160.000 miliardi di lire. Il rapporto è 
di sei a uno, quindi è aumentata la 
spesa di sei volte. Il costo di quello 
che è stato costruito per Km a 
parità di condizioni varia fra i due e 
tre volte i costi di Spagna e 
Francia. Quindi a noi ci è costato 2 


o 3 volte di più. Forse la cosa più 


. catastrofica è che ha coinvolto, 


attraverso un diabolico 
meccanismo, le future generazioni. 
E' stata prodotta una voragine di 
indebitamento perché iutto ciò 
funziona su un trucco che rimanda 
al futuro; una volta sembrava che 
lo rimandasse a un futuro lontano, 
adesso ormai ci siamo vicini. | 
Rimanda al futuro'la restituzione 
dei capitali che vengono chiesti in 
prestito alle banche. C'è una specie 
di società di diritto privato che fa 
quello che vuole, si fa prestare dei 
soldi, genera il contratto perché 
costruiscono, non possiede 
praticamente nulla, non ha capitale. 
Se andate in banca e chiedete: "Mi 
fate un prestito da 10 miliardi?" 
non ve lo danno. Ma se voi potete 
dimostrare con un foglio scritto che 
al vostro posto restituirà il Tesoro, 
cioè la fiscalità generale, la banca 
va tranquilla perché tutti sanno che 
i debiti con lo Stato vengono 
sempre in qualche modo onorati. . 


Grandi opere, grandi debiti 

Ma quando comincia questa 
restituzione del capitale? Adesso ci 
limitiamo a pagare gli interessi di 
prestiti; la restituzione del capitale 


‘ comincia nel 2009 quindi ci 


vogliono due anni e mezzo-tre, 
però è un bel salasso. Riporto i 
conti, che io ritengo serissimi, fatti 
da un tal Ivan Ciccone , che è stato 
anche capo della Segreteria 
tecnica del ministero dei Lavori 
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La Guerra è Beda? Partiamo natu sb vento I 


una società di consulenza che si 
occupa di regolarità degli appalti. A 
partire del 2009 dovremo tirare 
fuori qualcosa come 2 miliardi di 
euro all'anno per 20-25 anni. 2 
miliardi di euro sono 4.000 miliardi 
di lire, tutti glianni per 25 anni. Se 
poi partirà anche il ponte di i 
Messina...Anche lì c'è uno 
spudorato doppio gioco, il trucco 
delle penali. La Sinistra adesso 
dice che non vuole farlo, ma si 
guarda bene dal dire che non 
pagherà le penali. Si configura così 
una delle situazioni classiche di 
imbroglio alla comunità in cui si 
progetta o si fantastica di costruire 
cose carissime che non si possono 
neppure tecnicamente fare e poi si 
intascano le penali e si va a casa. 
Perché rende di più che non 
costruirlo veramente. Se per caso 
si fa il ponte ed anche la Torino- 
Lione, fra il 2009 ed il 2015 i soldi 
da restituire alle banche (con i soldi 
dei nostri figli!) saliranno o* 
progressivamente fino a 6 miliardi 
di euro l'anno, 12.000 miliardi di lire 
all'anno per 20-25 anni. Un salasso 
simile il nostro paese non lo può 
sostenere senza pagare in termini 
di pensioni, di sanità, di stato 
sociale ma anche in termini di 
decadenza delle istituzioni 
fondamentali come le Università, i 
centri di ricerca e così via. 


Poi si sono messi d'accordo con 
Lunardi e famiglia perché la 
somma è diventata talmente 
gigantesca che nella sostanza 
chiunque abbia una macchina a 
movimento terra o si interessi in 
qualsiasi modo ad attività di questo 
tipo, trova il suo spazio all'interno di 
questa divisione della torta. Il 
governo attuale ci ha sguazzato 
abbondantemente. Lunardi solo, 
tra la ditta di sua moglie, quella del 
cognato, accentra quasi tutto 
quello che si scava in questo 
momento in Italia per fare i tratti in 
galleria che sono i più costosi. 
Situazione esemplare è quella del 
tunnel esplorativo che 
bisognerebbe costruire in Val di 
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Susa, da Venaus da una parte e da 
San Giovanni Moriana dall'altra; 


‘ non si devono congiungere ma 


sono tunnel esplorativi. Chi ci 
lavora a questi tunnel? Una è la 
CMC di Ravenna che deve partire 
da Venaus, dall'altro c'è la Roxoil, in 
cui il nostro ministro non c'entra 
nulla perché la ditta è intestata alla 
moglie. . 

Quando ero in Val di Susa avevo 
posto delle domande molto chiare 
ai responsabili chiedendo se . 
sapevano dell'impatto che avrebbe 
colpito 40.000 persone, del prezzo 
di investimento perduto, del rischio 
di viaggiare in perdita totale e che 
alla fine saranno i contribuenti a 
pagare le spese inutili. Il 
responsabile rise dicendo che lo 
sapeva benissimo, ma che a 
quell'epoca lui sarebbe già andato 
in pensione. 


Chiudo dicendo una cosa: si fanno 


‘ tanti discorsi del cavolo sulla 


sindrome del "fatelo dovunque ma 
non a casa mia", presentata come 
una forma di egoismo. Esiste 
anche la variante opposta, ci sono 
quelli del discorso "va benissimo 
qualsiasi cosa purché ci si 
guadagni qualche cosa" e poi gira 
la testa dall'altra parte. 
indipendentemente da questa 
discussione di tipo psicologico, io 
sono convinto che in realtà chi si 
oppone a questo demenziale 
gigantismo, grande in nessun. 
senso per le caratteristiche del 
trasporto italiano tranne che sarà 
tutto clamorosamente in perdita, 
non difende soltanto casa sua, 
cosa che io ritengo legittima, ma 
difende anche gli interessi di tutti i 
cittadini italiani. 


(Trascrizione a cura di Luca e Clara, 
non rivista dall'autore, della 
conferenza promossa dal Gruppo 
Germinal e dal Comitato contro il 
Corridoio 5, tenuta a Trieste il 16 
marzo 2006) 
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TRIESTE 


SI SGONFIA L'ENNESIMA 


MONTATURA 


E' noto come, negli ultimi anni in 
particolare, le montature 
giudiziarie contro gli anarchici 
siano come le noccioline: una tira 
l'altra. Ci sarebbe veramente da 
ridere di fronte all'assurdità dei . 
castelli accusatori, se non fosse 
per la repressione - questa sì 
reale - che si abbatte sui 
compagn* e sulle realtà in lotta. 


Anche a Trieste nel corso del 
tempo abbiamo avuto numerosi 


. esempi delle malate fantasie dei 
‘ magistrati, ma tutta la vicenda. 


legata agli NTA (Nuclei Territoriali 
Antimperialisti) è veramente 
farsesca. 


Dal 1996 nel nord-est Commpala 
questa nuova sigla che rivendica 
nel corso del tempo attentati 
dimostrativi (auto incendiate, 
bombe carta, ecc.) contro vari 
obiettivi (strutture militari, uffici, 
ecc.). Dai volantini di 
rivendicazione si desume 
chiaramente che l'ideologia del 
gruppo è di chiara matrice 
marxista-leninista vicina alle 
Brigate Rosse. Nel tempo 
numerose inchieste vengono 
aperte nei confronti di vari 
compagn* (anarchici e non) per 
provare la loro appartenenza agli 
NTA. Da ricordare in particolare la 
montatura contro sei giovani - tra 
cui due anarchici - di Trieste nel 
settembre 2000 per una bomba 
carta esplosa davanti alla sede 
dell'Iniziativa per il Commercio 
Europeo. Dopo anni di "indagini" » 
e perquisizioni la montatura come 
ovvio è crollata come un castello 
di carte. Curioso l'accanimento 
degli inquirenti nel voler includere 
a tutti i costi degli anarchici e 
persone a loro vicine in un.’ 
gruppo clandestino chiaramente 
non anarchico. 


Nel 2003 la stampa locale dà 
ampio spazio all'iscrizione nel 
registro degli indagati, per gi 
l'ennesima inchiesta sugli NTA, di 
un anarchico conosciuto da tutti 
in città per la sua attività. Il 
giornalista di turno si esibisce in 
una serie di articoli veramente 
infamanti arrivando a pubblicare 
non solo nome e indirizzo di casa 
del compagno, ma pure la foto 
sua e del palazzo dove vive, il 
curriculum sulla sua vita privata, 
ecc. | PM veneti’ (fra cui il famoso 
Casson) che seguono le indagini, 
parlano di prove sicure, in 
particolare alcune intercettazioni 
telefoniche in cui il compagno 
rivendicherebbe alcune azioni. Il 
compagno indagato in un 
documento pubblico si dichiarerà 
estraneo ai fatti addebitati. 


Come Gruppo Anarchico 
Germinal - pur non essendo 
questa volta sotto tiro - siamo 
scesi in piazza con un presidio e 
un volantinaggio di solidarietà e 
contro le menzogne dei giornali. 


Dopo qualche giorno, come 
sempre, la notizia cade nel 
dimenticatoio. 


Nel gennaio 2004 vengono 


‘ 


fermate e inquisite alcune 
persone in.Friuli fra cui Luca 
Razza -giornalista dilettante - che 
si autoaccusa di molti degli 
attentati dimostrativi rivendicati 
dagli NTA negli ultimi anni. Era lui. 
che faceva praticamente tutto, 
compresi i volantini di 
rivendicazione. Le prove 
"granitiche" degli inquirenti 
svaniscono di botto. Bisognerà 
attendere però l'aprile di 
quest'anno per apprendere dal 
giornale locale (ovviamente . 
tramite un articoletto di poche 
righe, mica i titoloni come nel 
2003) che il compagno triestino 
assieme ad altri 28 indagati è 
stato definitivamente prosciolto 
da ogni accusa. 


Non servono molti commenti. 
Credo che questa incredibile 


vicenda .sia sintomatica del livello 


a cui i poteri repressivi dello stato 
possono arrivare per giustificare 
la loro inutile esistenza. 


Federico 


Attentato al seggio elettorale 
molotov e bomba piena di chiodi 


QUATTRO PERSONE CUI 


Una firma anarchica per l’attentato 
al seggio elettorale di Vittorio Veneto 


Bombe molotov a Vittorio Veneto 
Indagato un anarchico sessantenne 


‘intervista. Parla il pensionato anarchico interrogato per una riotte in Questura: «Mie le scritte a Maserada, ma con le bombe non c'entro» 
Ti 


di Sabrina Tomè 


E' tornato a casa feri mattina, dopo un'intera notte tra- 
orsa. in Questura. Prima gli è stata perquisita la casa, 
n sequestro di manoscritti e nastro adesivo, poi è state 
ttaposto a un lungo interrogatorio. Lui, libero profes. 
mista in pensione, 65 anni, fede anarchica fin dalla 
ierra in Vietnam, è stato per alcune ore uno dei princk 
Hi sospettati per l’attentato di Vittorio. In realtà, già ie- 


E? stata la to lo si capisce dai caratteri “adoperati i nei volantini» 


TREVISO 


TTT “A 
SI GONFIA L'ENNESIMA 
MONTATURA? 


Nel passato fine settimana 
elettorale, nottetempo è stato 
compiuto un attentato incendiario- | 
esplosivo contro un seggio di 

. Serravalle di Vittorio Veneto (TV); 
attentato che, secondo quanto 
riportato dalle cronache 


giornalistiche, avrebbe avuto come 
obiettivo gli agenti della Guardia di 


Finanza in servizio di vigilanza 
presso il seggio stesso. A poca 
distanza dalla scuola dove è 
avvenuto il fatto, sarebbero stati 
ritrovati alcuni improbabili volantini 
di rivendicazione a firma "Gruppo 
Libertario". 


In conseguenza di ciò, gli organi di 


polizia e agenti dell'antiterrorismo 
hanno compiuto una serie di 
perquisizioni domiciliari e, in 
particolare, hanno fermato e 
sottoposto a lungo interrogatorio 
un militante anarchico di vecchia 
data, conosciuto da sempre come 
tale, in quanto ritenuto 
responsabile, nonchè "ideologo", 
de! Gruppo Libertario di Treviso, 
collettivo le cui attività non sono 


certo clandestine nè tantomeno di ‘ 


carattere terroristico. 


Appare quindi evidente che ci 
troviamo di fronte ad un'ennesima 
manovra repressiva che, aldilà 
dell'identità dei suoi ideatori ed 
esecutori (agenti provocatori, 
fascisti, criminalità.comune...), 
risulta diretta a colpire il movimento 
libertario e criminalizzare 
l'astensionismo anarchico. - 


Il carattere provocatorio e infame 
dell'operazione è tanto più 
dimostrato dall'utilizzo delatorio di 
una denominazione di dominio 
pubblico e subito riconducibile ad 
attivisti noti per le loro iniziative 
sociali, antimilitariste, antirazziste. 


Manifestiamo la nostra fraterna 
solidarietà al Gruppo Libertario di 
Treviso ed esprimiamo la massima 
preoccupazione per quella che a 
tutti gli effetti appare come una 
montatura anti-anarchica, 
anticipazione di una prevedibile 
strategia della tensione volta ad 
invocare un governo forte e ulteriori 
misure autoritarie. 


Coordinamento anarchico 
del Veneto 


Via Felisati 70/C - Mestre 
13 aprile 2006 


LTE: 


i sue coinvolgimento è apparso improbabile. «Lui non 
intra», ha detto il difensore, l'avvocato Marce Furlan. 


E pensionato è stato ascolta- 
dalla Digos, L'uomo, difeso 
ll’avvotato Furlan, ha di- 
lavato la sua’ l'assoluta 


. franelta all'attentato. E, al 


ymento, non è indagato. La 
buna lo ha intervistato, 
A mettere le bombe a Vit- 
riosarebbe stato un com: 
ando:di tre ragazzi. Lel è 
ato interrogato in. merito 
quell’attentato. E'forse il 
Ritivo mnesiron? 
À parte il fatto che nel no- 
‘vambiente, quello ariarchi- 
, non esistono maestri per- 
@ non esistono capì, corte 
e nò. To sono un pacifista, 
mia vita è sempre stata im 
ontata alla uon violenza. 


Non ho fatto neppure il servi 
zio militare. Come strumenti 
di ribellione ho usato mezzi 
leciti: le manifestazioni creati 
ve, quelle per la pace, il tea: 
tro. Nell'etica anarchica non 
esiste la violenza». 

Eppure la Digos è venuta 
proprio da lei, 

«St perché sui volantini di 
rivendicazione lasciati a Vit: 
torio c’era la scritta «Gruppo 
Libertario». 

La stessa sigla usata per 
Je. scritte antimilitariste 
sulla caserma dismessa di 
Maserada per le guali lei è 
indagato. 

«Ste io uei fatti mi di- 
chiaro co. iS; e. La questio 


Un'immagine delle elementari Parravicini (fotocronaca) 


nie di Maserada mi. interessa; 
ritengo che quello spazio deb- 
ba essere ricorivertito a favo 

re dei bambini, dei cittadini. 
Ma sa che cos'ho scritto esat 
tamente? “Tutto il potere ai 
fiori, alle farfalice aì canti de- 
gli usignoli”.. Secondo lei'uno 
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fhe scrive queste: cose può 
mettere delle bombe? Può un 
pacifista che è tale dall'epoca 
della Baez e di Bob Dylan pen 
sate.di mettére a repentaglio 
la vita di ragazzi di 20 anni?», 
Lei coming fa parte di 
unGruppo Libertario. 


«La stragrande maggioran. 
za del gruppì anarchici ha no- 
mi contenenti la parola: “Ii 
berta", L'espressione Gruppo 
Libertario è usata per indica. 
te movimenti formati da di 
verse componenti,.dai pacifi. 
sti airadicati: A Treviso le no- 
stre prese di posizione hanno 
riguardato*il salvataggio del- 
lo Storga: eravamo quattro 
gatti eun prete. E poi c'è sta- 
to il Sant'Artemio. Quelle sò- 
no le nostre battaglie. Che 
con la violenza non c'entrano 
nulla». 

- Delsuo gruppo fanno par- 
fe anche alcuni ragazzini 
della zona di Maserada? 

«Si: sono Aggregati per la 
battaglia per io spazio di Ma- 
serada. Ma-non esiste alcun 
gruppo di lavoro, né esistono 
rapporti personali con loro». 

condo lei, allora, chi 
uò aver messo le bombe a 
ittorio? 

«Ritengo si tratti di un atto 
completamente estraneo .al 
movimento anarchico, Penso 
che sia stata una grande pro- 
vocazione, Una provocazione 
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che arriva da destra», 

Cosa glielo fa pensare? 

«Le scritte sui volantini so: 
no pochi concetti raffazonati 
che chiunque avrebbe potuto 
prendere da Internet. Ma i re 
sponsabili dell’attentato han- 
no commesso m errore. Nel 
volantino hanno usato virgo- 
lette che ricordano le scritte 
rumiche». 

Scritte rumiche, quindi 
cultura celtica, punto di ri- 
ferimento per ì movimenti 
di estrema destra? 

«Esatto. Hanno voluto dan» 
neggiarci, hanno voluto getta- 
re discredito su noi anarchì 
ci». 

Come sia vivendo questi 
momenti? 

«Sono niolto provato. Non 
mi sarei mai aspettato una co. 
sa simile. lo che ho dedicato 
tutta la mia vita all'anarchia 
eal pacifismo come avrei mai 

tuto commettere ‘una simi 

le azione? Voglio dire una.co- 
‘sa dì nelanarchici: nelnostro 
cuore alberga l’amore, non 
c'è spazio per odio e violen- 
Za», 
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Ormai non passa giorno senza che 
i quotidiani locali non riportino nella 
cronaca di Venezia qualche notizia 
inerente al petrolchimico, 
descrivendo una situazione che . 
con l' andare del tempo si è fatta 
via via sempre più complessa e 
nebulosa. Sul petrolchimico è stato 
scritto e detto di tutto. Questa 
intervista ad un operaio che vi 
lavora non ha la presunzione 
d'aggiunger nulla di nuovo ma 
vuole dar voce a chi, 
quotidianamente, sulla propria 
pelle, vive tale realtà. 


La situazione attorno al P/C negli 
ultimi tempi si è fatta molto com- 
plessa,ce la puoi riepilogare in 
breve? 

Il P/C di Porto Marghera viene 
presentato come un pericolo, 
soprattutto perché è situato vicino 
a zone urbane, in particolare 
Venezia. Il problema P/C 
stranamente viene riportato 
all'attenzione dell'opinione pubblica 
solitamente in periodo pre- 
elettorale, soprattutto da chiha 
interessi politico-economici 
riguardanti l'eventuale riconversione 
delle aree produttive. Altrettanto 
solitamente dal Presidente della 
Giunta regionale Galan il quale 
parla di riconversione delle aree, 
dopo le bonifiche dei terreni, ma 
non presenta un piano di 
riconversione chiaro, esplicito ma 
solo idee, solo parole. Da un paio 
d'anni il suddetto "governatore" 
rifiuta di firmare il V.I.A (valutazione 
impatto ambientale) consegnatogli. 
dalla commissione che ha studiato 
l'emissione degli impianti. Questa 

, valutazione, dopo la sua firma {per 
presa visione) andrebbe inviata al 
ministro dell' ambiente,che in un 
incontro con i sindacati,ha già 
assicurato la sua firma, ma Galan 
fa ostruzione, senza spiegarne il 
perché. è 


Dall' esterno il P/C può' sembrare 
un'unica unità produttiva, ma quante 
e quali aziende vi sono al suo inter- 
no. i j 

Il P/C Pm. fino alla fine degli anni 
90' era di proprietà ENI attraverso 
la sua divisione chimica Enichem in 
quel periodo l' ENI comunicò la sua 
intenzione di concentrare l'interesse 
(e conseguentemente gli 
investimenti) in quello che 
considera core-business: l'energia 
e il petrolio, visti i prezzi attuali si 
capisce il perché. Da quel periodo 
ENI inizia a vendere gli impianti e a 
chiudere quelli che non riesce a 
vendere. Nel 2002 nasce Polimeri 
Europa, società chimica controllata 
totalmente da ENI al cui acquisto 
era interessata S.A.B.I.C, società 
che vedeva nel proprio C.d.a alcuni 


parenti di Osama Bin-Laden, ragion’ 


per cui il governo ne ha bloccato la 
vendita. Ora la definizione corretta 
del P/C è stabilimento 
multisocietario che conta al suo 
interno : Polimeri Europa e Syndial 
(Gruppo Eni) Ineos (ex Evc) Down 


Chemical, Montefibre, Arkem, 
Solvay-Solexis, Grion S.PM, (società 
di servizi).Trasformando quello che 
era uno stabilimento integrato cioè 
con impianti interconnessi tra di 


PORTOMARGHERA 
PETROLCHIMICO 
INSIDE THE CHEMICAL WARFARE 


loro in tanti piccoli stabilimenti, da 
cui multisocietario. 


AI suo interno vi sono molte aree — 
dismesse,vi sono progetti per ricon- 
vertirle?in che modo?cosa pensano 
i lavoratori riguardo a una riconver- 
sione del P/C? 


Il P/C si estende su un'area di 600 
ettari suddivisa in due zone: la 
prima zona industriale che va da 
via F.lli Bandiera a via della 
Chimica,e la seconda zona 
industriale che va da via della 
Chimica al canale industriale sud 
verso Fusina/Malcontenta: 


Gli impianti della prima Z.I. 
(prossima a via F.Ili Bandiera)sono 


. quasi completamente dismessi, 


alcuni in corso di bonifica. 


‘I lavoratori si dicono favorevoli ad 


una riconversione del P/C o delle 
aree dello stesso, ma progetti chiari 
non ci sono. li problema è sempre 
lo stesso: molti sono interessati allo 
sfruttamento delle aree, qualcuno 
vorrebbe utilizzare le banchine per 
fare dei porticcioli per gli yacht, in 
funzione del turismo veneziano, 
Panto propose di creare una zona 
fieristica con impianti sportivi ... si 
parla di sfruttamento delle aree ma 
dei 5000 lavoratori delle società 
chimiche che arrivano a 12000 se 
consideriamo l'indotto, nessuno - 
parla...forse perché nessuno ci 
pensa. 


In molte occasioni la popolazione di 
Marghera ha dimostrato contro il 
P/C, qualè stata la reazione dei 
lavoratori? Nòn pensate che in alcu- 


' ni casi queste manifestazioni siano 


state strumentalizzate? 


La popolazione di Marghera, 
nonché gli studenti di Mestre e non 
solo, in tanti hanno dimostrato 
contro ilP/C, ricordiamo l'iniziativa 
del referendum sulla chimica. Tutte 
queste iniziative sono sembrate ai 
lavoratori, per i modi e i tempi 
strumentalizzate da una parte 
politica e da personaggi, quali il 
prosindaco Bettin che ottusamente 
si sono accanite contro il P/C. 


Pensi esista la possibilità di far vive- 
re il PIC senza che questo sia in 


‘ contrasto con la città di Marghera? 


Le immisioni del P/C sono 
costantemente monitorate 
dall'ARPAV e dal magistrato alle 
acque 24 ore al giorno senza 
riscontro di un superamento dei 
limiti di legge. 


Quali prospettive sono state date ai 


-lavoratori riguardo il proprio 


futuro,nell'eventualità di una dismis- 
sione del P/C? 


Non essendoci ufficialmente una 
data certa per l'eventuale chiusura 
del P/C all'interno della fabbrica 
non si parla nemmeno di 
prospettive per il dopo. 


Lo scorso gennaio è stato firmato il 
contratto il C.C.N.L. dei metalmec- 
canici, qual è l'opinione dei chimici 
su questo contratto?a che punto è 
la vosta vertenza?quali sono le 
vostre rivendicazioni? 

L'opinione dei chimici sul rinnovo 
del contratto dei metalmeccanici, in 
conseguéènza anche delle 
manifestazioni e degli scioperi fatti, 
è positivo per la chiusura di una 
trattativa ferma da troppo tempo. Il 
nostro contratto,scaduto nel 2005 
non è ancora stato rinnovato, per 
questo motivo e per chiedere un 


' rilancio del settore è stato 


proclamato uno sciopero nazionale 
lo scorso 10 marzo, con 
manifestazione a Roma. 


Credi che all'interno del P/C,vi 
siano delle prospettive per un tipo 
di sindacalismo diverso da quello 
confederale? i 


No, i sindacati confederali nelle 
trattative con le direzioni aziendali, 
hanno sempre un duplice punto di 
confronto per la risoluzione dei 
contrasti: da una parte quello 
"tecnico" e dall'altra quello 
"politico". Eventuali altre 
rappresentanze che non 
rientrassero in questa logica 
sarebbero tagliate fuori!! 


Che tipo d'informazioni ricevete 
sulle sostanze trattate e su come 
tutelare la vostra sicurezza e salute? 


Per ogni sostanza presente in 
reparto si ha a disposizione la 
scheda di sicurezza del 
prodotto,cioè una documentazione 
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che descrive oltre che la formula 
chimica, le caratteristiche chimico- 
fisiche, il tipo di pericolosità,e le 
misure da adottare per l'incolumità 
personale. 


Quali sono le procedure attuate in 
caso di fuga di sostanze tossiche? 
Dal 1998 è stato istituito un Piano 
d'emergenza esterna,che 
coinvolge: Giunta regionale, 


. Comune.di Venezia, Capitaneria di 


porto, Arpav, VV.FF., Asl, Prefettura. 
Tutto questo dovrebbe far capire i 
alla popolazione che l'equazione 
Petrolchimico=MORTE non è vera. 


Come in altre realtà industriali di 
Porto Marghera anche al P/C è 
molto forte il ricorso a terze 
ditte,che tipo di rapporti vi sono tra 
questi lavoratori e quelli del P/C? 


Da qualche anno le società per 
diminuire i costi d'esercìzio hanno 
mantenuto la gestione degli 
impianti, affidandone i lavori di 
manutenzione a terze ditt. 


Il rapporto tra i lavoratori delle 
società e i lavoratori delle terze 
ditte è sostanzialmente di controllo 
da parte dei primi che i secondi 
rispettino le norme di sicurezza. 
Oltre a questo non vi sono grossi 
contatti tra i due gruppi, 
perchéognuno ha il proprio lavoro 
definito e distinto. ì 


Aldilà di tutte le belle parole dei vari 
politicanti, pensi che esista una 
reale prospettiva di un futuro per l'a- 
rea industriale di PM.? 


La domanda dovrebbe essere se 
penso che esista una reale volontà 
politica per una prospettiva di polo 
chimico a PM. La risposta è no, la 
chimica e i prodotti ad essi dovuti 
servono a tutti, ma nessuno la 
vuole. Come succede nel settore 
dell'energia continuando a 
percorrere questa strada, 
dovremmo acquistare dall'estero le 
materie plastiche, pagandole ai 
prezzi di mercato, ovviamente più 
care. In questo una grande colpa 
l'ha il governo in carica (il governo 
Berlusconi), che negli ultimi 5 anni 
ha incentivato il terziario, i servizi, a 
discapito dell'industria e degli altri 
settori. 


PM. non è solo il P/C, vicino ad 
esso vi sono realtà più piccole,quali 
S.Marco Petroli (Malcontenta) 
Decal (Fusina) Sirma e Alcoa ma di 
loro non si parla mai, perché? 


Come hanno vissuto i lavoratori la 
militarizzazione del P/C? 


La militarizzazione del P/C 
avvenuta dopo gli attentati al W.T.C 
(World Trade Center)è stata vissuta 
con fastidio dai lavoratori del P/C 
quanto era chiaro a tutti, che la 
militarizzazione era solo un i 
deterrente. Nonostante i mezzi 
messi in campo, se dei terroristi 


. avessero voluto far un attentato, 


possibilità di eludere i controlli 
c'era, e l'attentato sarebbe riusci 


Jack Rackam 


* P/C: Petrolchimico 
P.M.:Porto Marghera 
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Dopo un anno di lotte e oltre 60 
ore di sciopero, che hanno visto i 
metalmeccanici effettuare blocchi 
a strade autostrade e stazioni 
ferroviarie, lo scorso gennaio è 
stato firmato il nuovo contratto, 
con estrema soddisfazione della 
triplice e di Federmeccanica 
(come sia poi possibile che in una 
trattativa sindacale entrambe le 
parti siano totalmente soddisfatte è 
un po' difficile da capire). 

| sindacati han giubilato 
affermando che l'obiettivo della 
vertenza era stato raggiunto: 100 
euro d'aumento e il mantenimento 
dei diritti acquisiti. Nelle giornate 
del 15/16/17 febbraio i lavoratori 
sono stati chiamati a rettificare 
tramite referendum le decisioni 
delle dirigenze sindacali. Un 84% 
si è schierata a favore del contratto 
già siglato, mentre un 16% vi si è 
opposto. Peccato però che le cose 
non siano state così semplici 
come potrebbe sembrare, perché 


| ) i lavoratori della piccola e media 
impresa non hanno potuto 
ascoltare le ragioni del "NO", visto 
che in tali aziende i sindacati 
erano assenti o schierati pro- 
contatto i 


2) perché all'interno delle grandi 
imprese l' opposizione e' è stata, e 
non è stata da poco: negli 
stabilimenti F.I.A.T di Melfi, Termini 
Imerese e Mirafiori hanno vinto i 
NO, così come nei cantieri navali 
di Palermo e RivaTrigoso del 
gruppo FINCANTIERI, e nello 
stesso gruppo FINCANTIERI la 
percentuale del NO è stata del 
42%. 


Tutt'altro.che una vittoria 
schiacciante dunque... e questo 
per dimostrare come ci sia ancora 
chi ha poca voglia d' accontentarsi 
delle briciole. Ma cosa hanno 
ottenuto le tute blu con questo 
contratto? i 100 euro ci sono, ma 
sono lordi al 5 livello, quando la 
maggior parte dei metalmeccanici 
è inquadrata al 3° livello, o quando 
va bene al 4°liv. La durata del 
contratto è stata prolungata di sei 
mesi, fino al giugno 2007, e I° 
aumento diviso in tre tranche (60 
euro da gennaio a settembre 
2006, a cui vanno sommati altri 25 
euro da ottobre 2006 a febbraio 
2007, e ulteriori 15 euro da marzo 
a giugno 2007) riducendo così il 
potere d'acquisto. Aggiungendo a 
queste tre tranche 320 euro di una 
tantum per il 2005, 62 euro 
d'indennità di vacanza 
contrattuale, si arriva ad un totale 
di 1747 euro che, diviso per 30 
mensilità, da come risultato 58 
euro lordi al 5°liv.!! 


Nonostante il mandato dei 
lavoratori riguardasse solo il © 
biennio salariale, la firma ha aperto 
la possibilità d' intervenire su orar! 
e flessibilità proprio come voluto 
da! padronato. L'orario 
plurisettimanale e l'apprendistato 
sono ormai dati di fatto, ma se il 
primo una volta era limitato solo a 
ragioni di stagionalità dei prodotti 
(per esempio climatizzatori) ora 
viene esteso a tutte le aziende per 
ragioni tecnico-produttive (e a 
questo punto ci piacerebbe sapere 


METALMECCANICI 
Ertoiraeriza Api io ea 


CONTRATTO: 
LA VITTORIA DI PIRRO 


come si stabiliscono queste 
"ragioni"tecnico-produttive...). 


L' apprendistato viene esteso da 
un minimo di 24 mesi al 3° liv., se 
si ha la fortuna (?) d'essere operai 
in linea, ad un massimo di 60 
mesi, per un 5°liv. senza diploma 
di scuola media superiore, 
garantendo così ai padroni del 
vapore manodopera a basso costo 
e totalmente ricattabile. Poi oltre al 
danno, la beffa: vengono istituiti 
due Commissioni Nazionali (una 
per la regolamentazione dei limiti 
massimi di utilizzo dei contratti a 
termine e interinali, l'altra su 
competitività, produttività, mercato 
del lavoro, orario e condizioni di 
lavoro) con lo scopo di fornire 
indicazioni utili per il prossimo 
contratto. Entrambe le 
commissioni sono formate da 
Federmeccanica, F.i.o.m, F.i.l.m,. 
U.i.l.m. Ancora una volta così i 
sindacati confederali dimostrano 
quale sia il loro vero ruolo: non la 
difesa delle conquiste ottenute in 
anni di lotte, ma l'aspirazione a 
cogestire insieme al padronato la 
ricchezza prodotta dai lavoratori. | 
fondi pensione di categoria, il 
tentativo dì introdurre la sanità . 
integrativa e di scippare il TFR ne 
sono degli esempi lampanti! Ma se 
questo è il presente sta a noi 
riprenderci il futuro, rifiutando di 
recitare per l'ennesima volta il 
ruolo di vittime sacrificali sul!" 
altare della pace sociale, 
respingendo le lusinghe di un 
futuro governo di centro-sinistra. 
La radicalizzazione delle nostre 
lotte, la pratica autogestionaria di 
base, l'accordo con quei soggetti 
della società che si trovino nella 
nostra stessa situazione (precari, 
studenti, disoccupati, migranti) 
possono portare a risultati 
concreti. 


Il domani ci appartiene! 
IRON MAN 


ROVIGO 
dati > rp fn 


CONTRO IL TERMINAL 
DI PORTO LEVANTE 


Lo stanno iniziando e 
probabilmente riusciranno a finirlo. . 
E' il Terminal Gasiero che si sta 
realizzando al largo di Porto 
Levante; ma non solo; il "progetto" 
totale è quello di "riconvertire" l' 
intera area bassopolesana da 
"Parco Regionale del Delta del Po" 
a "Parco Energetico del Delta del 
Po". In questo ambito infatti non c'è 
solo il toroc gasifero, ma pure una 
piattaforma "off shore": la 
riconversione a carbone della 
centrale ENEL di Porto Tolle e 
un'area edificabile destinata a polo 
industriale... 


Beh davvero niente male se si 
considera che siamo in un habitat 
particolare, all'interno della Pianura 
Padana, che resta comunque la 
zona più inquinata del continente 
europeo, come dimostrano le foto 
aeree effettuate dal satellite Ikonos, — 
fornite da uno studio della 
Comunità Europea. Tali foto sono 
state presentate e documentate 
all'interno di un filmato dedicato 
alla centrale énergetica di 
Civitavecchia . . I 

In queste righe non voglio citare 
studi, ricerche etc... ma un solo 
dato significativo e cioè che, se ci 
fosse un'incisiva politica di 
risparmio in ambito energetico, si 
riuscirebbe a ridurre del 47% la 
produzione di energia. E come? 
Per esempio usando lampadine al 
neon; spegnendo completamente i 
nostri elettrodomestici, non 
lasciandoli quindi in stand-by; 
utilizzando la tecnologia del 
fotovoltaico, utilizzando anche i 
riduttori di flusso d'acqua da 
applicare ai lavandini. 


Tutto ciò non ci viene detto in 
televisione affinché noi plebei 
continuiamo a consumare, 
sprecare e ficcarci in testa una 
marea di stronzate perché questo 
fa comodo ai nostri dirigenti politici 


ed economici. Così facciamo il loro 
gioco, emettendo ogni anno 
tonnellate di CO2 nell'atmosfera. 


Dopo questo breve ma doveroso 
excursus, possiamo dire che il 
terminal è stato voluto da quasi 
tutte la istituzioni sia nazionali che 
locali, che fossero dell'uno o 
dell'altro schieramento. 


Si è ben distinta la Amministrazione 

. Provinciale di centrosinistra, che 
con una levata di mani si è detta 
contraria, ma così agendo di fatto 
ha delegato l'intero affare al 
Consorzio di Sviluppo del Polesine 
che da anni ci sbava per gestirlo. 
Pure i sindacati (CIGL in primis) lo 

| esaltano come una valida opzione 
di sviluppo per noi bassopolesani 
polentoni e regrediti. 


A questo punto vi starete . 
chiedendo: "E i cittadini che si 
beccano tutto questo ambaradan, 
non si mobilitano?" E io vi 
rispondo: " Bella domanda". 


Nella quasi totale apatia della mia 
zona, si sono formati vari comitati 
riuniti in un Coordinamento 
Provinciale che nel tempo sono 
riusciti a smuovere gli animi con 
assemblee pubbliche, 
manifestazioni. Ma poi qualcosa si 
è inceppato. a 

Il coordinamento, composto da 
quasi tutti inscritti a partiti, ha fatto 
un errore fatale, riconosciuto col 
senno di poi: fidarsi dei politici cioè. 
mettere in seconda fila il rapporto - 
che si era costruito con le persone. 
Quindi, nonostante la buona fede e 
le energie spese, ci si trova a 
riprendere tutto da capo. 


Questa autocritica sicuramente è 
arrivata in ritardo e adesso ci 
apprestiamo a correre ai ripari; 
forse è troppo tardi, ma non è detta 
l'ultima parola. 


Paolo di Porto Viro 
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CARNIA 


PICCOLA STORIA DI — 
UNA GRANDE LOTTA 


Durante l'estate scorsa si è 
costituito a Raveo, in provincia di 
Udine, il "Coordinamento per la 
difesa del territorio della Carnia" 
con l'obbiettivo di creare coesione 
e forza tra i vari comitati locali per 
la difesa dell'ambiente presenti in 
Carnia, una regione che non è 
ufficialmente ricoriosciuta, ma che 
conserva ancora un'identità molto 
forte e sentita. i 


Questi comitati si sono organizzati, 
in maniera autonoma e spontanea, 
| per opporsi agli ennesimi soprusi 
imposti alla loro terra dai.vari 
industriali e dalla giunta regionale 
di Riccardo Illy, sempre insensibili 
ai problemi e alle necessità dellè 
zone di montagna, ma sempre 
pronti a sfruttarle come .va meglio 
loro e ai loro affari. 


"Carnia in movimento" è la sigla 
con cui il coordinamento ha deciso 
di firmare le sue iniziative e le 
diverse mobilitazioni popolari che è 
riuscito ad organizzare da un' anno 
a questa parte e che hanno 
raccolto un grosso consenso tra la 
popolazione. Gli intenti di questa 
organizzazione non si limitano 
all'opposizione ai singoli progetti, 
ma puntano a creare una 
mobilitazione popolare che possa 
rivendicare con forza il suo potere 
decisionale sul suo territorio e 
contrastare le decisioni calate 
dell'alto. 


Il primo comitato ad organizzare 


presentato dalle aziende Ferriere 
Nord e Fantoni (le due più grandi 
industrie dell'Alto Friuli) per 
comprare energia elettrica in 
Austria dove costa meno grazie 
all'uso di centrali idroelettriche e di 
nuove tecnologie come le 
biomasse. 


Le due aziende sfruttano il ricatto 
della delocalizzazione delle loro 
industrie per ottenere la 
realizzazione di questo elettrodotto, 
nonostante le proteste della 
popolazione. Dietro questo ‘ 
progetto si nasconde un business 
immenso: oltre.al risparmio 
accumulato dall'acquisto di energia 
a basso costo, la quantità di 
energia importata , di gran lunga 
maggiore a quella che serve ai loro 
stabilimenti, permette loro di 


rivendere in Friuli l'elettricità in più e 


di fare affari immensi. 


Il comitato della.valle del But contro 
l'elettrodotto è riuscito a raccogliere 


un largo consenso tra la 
popolazione, denunciando il grave 


. impatto ambientale (deforestazione, 


passaggio continuo di uomini e 
mezzi per la costruzione e la 
manutenzione dell'elettrodotto, 


effetti dannosi sugli animali presenti 


al suolo e sugli alberi, ecc...) e 
quello socio-economico (danni al 
turismo naturalistico, svalutazione 
del territorio, danni alle attività 
come l'agriturismo, all'agricoltura 
biologica e a tutte quelle attività 


TRIESTE 


COSA PENSO — 
DEGLI ANARCHICI ... 


O aveva un animo semplice, forse 
ingenuo, oppure è stato colto di 
sorpresa. Fatto sta che la mia 
domanda, ironicamente 
provocatoria, lo ha sbriciolato. Gli 
avevo chiesto: "Chi è il vostro 
capo?" e lui ecco che si gira 
premuroso verso l'interno dell'aula, 
per indicarmi... Lo scherzo era 
riuscito. 


Un anarchico che balbetta: 
spettacolo raro. Non avevo mai 
visto incertezze sul viso dell'unico 
anarchico il cui viso mi fosse 
familiare. Si trattava di un 
giovanottone alto, occhialuto e 
perennemente gesticolante. | suoi 
interventi erano frequenti e 
inconfondibili. Iniziava con 
ragionamenti pacati, quantunque la 
voce avesse sempre l'intensità delle 
trombe del Giudizio. Ma subito si 
infervorava, il suo grido diventava 
un unico urlo stridulo. Dal fondo 
dell'aula me lo immaginavo 
trascinato via da energumeni in 
camice bianco, mentre 
gesticolando e urlando "finisco, 
finisco!" lanciava messaggi non 
sempre coerenti e talvolta 
inquietanti. Mi sembrava di capire 
che non si sarebbe dispiaciuto di 
poter arrostire in un unico rogo 
preti, militari, baroni universitari e 
capitani d'industria. Ma c'erano 
anche altre categorie combustibili, 
come capi ufficio e sindacalisti. 


essere davvero rivoluzionarie. | 
discorsi degli anarchici mi 
sembravano più coerenti, anche se 
altrettanto improbabili. E per me 
addirittura ancor meno 
comprensibili. "Il mio QI non è 
bastevole", mi dicevo. Mi sembrava 
di capire che predicassero la 
necessità di abbattere ogni 
struttura sociale affinché si potesse 
‘cambiare il mondo, che era 
l'obiettivo minimo irrinunciabile per 
tutti, studenti o giovani laureati che 
fossimo. . ‘ 


Fu in una di queste assemblee 
permanenti che la mia idea 
dell'anarchia, come rifiuto violento 
ed incondizionato di ogni autorità, 
ebbe una prima evoluzione. Capii 
ad esempio che c'è differenza tra 
autorità e autoritarismo. E che 
entrambi possono essere esercitati 
in diverse forme. Per l'autoritarismo, 
le più perniciose sono quelle 
subdole. 


Ha mutato definitivamente il mio. 
sentire verso gli anarchici il periodo 
successivo all'attentato alla Banca 
dell'Agricoltura. Aizzati ad arte 
attraverso i mezzi di comunicazione 
di massa (ma lo capimmo solo 
dopo), molti credevano che il 
delitto fosse opera degli anarchici. 
Per alcuni giorni l'ho pensato 
anch'io. Ma presto l'emozione 
lasciò spazio alla constatazione 
che la ricerca dei responsabili 


strettamente legate al territorio, 
svalutazione delle abitazioni, ecc...) 
che quest'opera avrebbe sul 
territorio della valle del But e sulla 
Carnia in generale. | ; 


La manifestazione del 16 dicembre 
2005 a Tolmezzo,contro 
l'elettrodotto Wurmlach-Somplago, 
a cui hanno partecipato circa 2000 
persone, ha dato un forte segnale a 
tutta la regione su quale sia la 
posizione della popolazione 
carnica riguardo a questi progetti e 
alla politica liberista della giunta Illy. 


Anche se al momento le trattative 
sono ferme e i promotori del 
progetto non si fanno più sentire, i 
comitati non sono affatto rilassati. 
Le aziende Fantoni e Ferriere Nord 
hanno comunque il sostegno della 
giunta regionale e alla popolazione 
non rimane che auto organizzarsi e 
difendere da sé la propria terra. 


Alberto 


iniziative e conferenze fu quello per 
la difesa del bacino del 
Tagliamento di Enemonzo. 
L'obbiettivo di questo comitato è 
sia di portare a conoscenza della 
popolazione le condizioni 
ambientali del fiume, ormai ridotto 
a secca dalla sorgente a Tolmezzo, 
sia di denunciare la truffa di "Carnia 
Acque", una società fondata dalla 
regione, apparentemente pubblica, 
‘che dovrebbe servire per creare 
una gestione centralizzata delle 
acque, ma che in realtà ha soltanto 
creato un nuovo apparato 
burocratico che manovra lo 
sfruttamento delle risorse idriche e 
ha dato il via alla privatizzazione 
dell'acqua del Tagliamento. 
Le prime mobilitazioni popolari, 
però, sono sorte circa tre anni fa . 
quando un gruppo di paesani di 
Raveo ha iniziato ad organizzare 

. dei sit in e a diffondere comunicati 
stampa contro la costruzione di un 
enorme cava di gesso progettata 
dalla società "Gruppo Grigolin"(il 
cui presidente Maurizio Grigolin è 
stato inquisito per corruzione 
proprio in questi giorni) proprio 
vicino a questo paese. Un'opera 
che avrebbe un impatto devastante 
sul paesaggio di questo paese, sia 
per l'aumento di traffico e di 
infrastrutture, sia per i danni che 
può causare agli equilibri geologici 
della montagna. 
Questi comitati, che al tempo 
avevano trovato così poco spazio 

Ilia stampa locale, sono riusciti a 

dare più voce alle loro proteste 
quando hanno iniziato a 
collaborare con il comitato della 


Non ho mai capito se la violenza 
(nei suoi interventi di allora) e il 
rifiuto della violenza (nel suo 
pacifismo di oggi) appartengano 
alla sua evoluzione o siano due 
anime sotto la stessa scorza. 
D'altra parte "la pace per gli 
oppressi, la guerra agli oppressor" 
è un paradigma incoerente ma 
diffuso tra gli anarchici. 


Ma torniamo all'aula affollata in cui 
scomparve il povero dileggiato. Vi 
si svolgeva una delle tante (non ho 
scritto "troppe") assemblee del '68, 
che da noi arrivò con notevole 
ritardo. Organizzati 
gerarchicamente oppure no, gli 
anarchici avevano un linguaggio 
diverso dai fighetti rivoluzionari figli 
di papà che si alternavano ai 
microfoni con la loro "erre" moscia 
esaltata ad avte. Nei discorsi 
ricorrevano le stesse parole 
d'ordine, troppo improbabili per 


seguiva piste palesemente 
preconfezionate. Ad aprirci 
definitivamente gli occhi fu il 
suicidio subito in Questura dal 
povero Pinelli. Da allora il termine. 
anarchia evoca in me non più 
violenza esercitata, quanto 
piuttosto violenza subita. Per la 
quale non occorrono 
necessariamente armi o facce 
torve. Bastano alle volte opportune 
legalissime istituzioni e persone 
cosiddette "per bene". 


Oggi continuiamo forse a sentirci 
diversi, ma non possiamo non 
essere compagni di viaggio. La 
meta comune è la vivibilità di 
questo mondo, l'unico che | 
abbiamo, per tutti gli esseri che a 
pieno diritto vi respirano. 


Un pacifista, compagno di strada 
(e di università, a Trieste) 


A u” 


suse dci È Listini (i Sona mama rom è — 


SIIAALE ARARCIRCI E UBORFABIO DI TRISTE PRE VOREIOE SIL 


L'OGGETTIVITA' E LA 
SOGGETTIVITÀ’ DEI BISOGNI 
PROLETARI NON SI POSSONO 
GOVERNARE 

NE' DA SINISTRA, NE DAI 
CENTRO E TANTOMENO DA 

\ DESTRA 


valle del But contro l'elettrodotto COMPITO DEI MIVOLLERONANI E 

Wurmlach-Somplago, un progetto NUOVO POTERE VIDEOCRANCO A 
FASC > M/ {1 

che rischia di compromettere COMMATTUTTO QUELLO DI 

davvero il futuro della Carnia. SVILUPPARE NUOVI LEGAMI DI 


MASSA PER RADICALIZZARE LE 
ATTUALI E PROSSIME SEMPRE PR 
NUMEROSE SITUAZIONI DI CRISI 


Il progetto di questo elettrodotto ad 
alta tensione da 300Mw, è stato 
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NORDEST 


ANTIRAZZISTA 


1° EDIZIONE TORNEO 
ANTIRAZZISTA INTERREGIONALE 
DI CALCIO A CINQUE - CITTA' DI 
PORDENONE (MAGGIO 2005) 
Sull'onda della bella esperienza dei 
Mondiali Antirazzisti di Montecchio 
Emilia, nati nell'ormai lontano 1997 e 
quest'anno alla loro nona edizione, 
abbiamo voluto farci promotori anche 
qui nel nordest di un'analoga 
iniziativa. 

‘Con la proposta di un torneo 
interregionale di calcio antirazzista è 
nostra intenzione creare un momento 
di festa dove lo sport diverîti un — 
modo per divertirsi e un'occasione 
per mettere a confronto esperienze e 
vissuti diversi. Fuori da ogni logica-di 
competitività e profitto, pensiamo che 
lo sport possa rappresentare una 
forma di comunicazione universale 
verso un modello di convivenza 
aperto e solidale, libero da 
atteggiamenti di discriminazione e 
razzismo. 
| processi di globalizzazione stanno 
mutando il volto della società 
contemporanea, "sconquassando" le 
vecchie forme della socializzazione: 
gli attori di questa trasformazione 
sono milioni di uomini e di donne in 
movimento, alla ricerca di un riscatto 
sociale che viene loro negato nel 
proprio paese d'origine. La 
maggioranza di essi portano con sé i 
segni di un tragico vissuto, fatto di 
guerra, violenza, sfruttamento e 
miseria. Bussano alle nostre porte 
per chiedere dignità, diritti umani e 
accoglienza, ma si scontrano con un 
clima di intolleranza sostenuto da . 
gruppi di potere xenofobi e da leggi 
razziste. 

Anche qui nel nordest, la numerosa 
presenza di migranti, utile forza 
lavoro per il mantenimento del nostro 
modello produttivo, deve fare i conti 
con manifestazioni di intolleranza, 
alimentate da una campagna 
massmediatica che fa dell'immigrato 
un potenziale criminale o terrorista. 
Come effetto delle politiche 
securitarie e segregazioniste, si 
alimentano quei fenomeni di 
marginalizzazione sociale derivanti 
dal considerare culture e stili di vita 
differenti come una barriera, come 
una minaccia alla sicurezza della 
propria persona e del proprio 
gruppo, per poi affrontarli con gli 
strumenti della repressione o 
dell'integrazione coatta. 

Attraverso questa manifestazione 
sportiva, vogliamo costruire un — 
percorso che parta dall'idea che le 
diversità producono arricchimento. 
Obiettivi della manifestazione sono 
quelli di costruire relazioni non 
discriminanti e mettere assieme 
esperienze personali e collettive per 
favorire reti e connessioni contro 
ogni forma di pregiudizio. 

Lo sport si è sempre caratterizzato 
per essere un ottimo strumento 
aggregativo e luogo ideale di 
confronto. Se questa è la sua natura, 
è da essa che dobbiamo partire per 
superare quella mentalità autoritaria 
che sta all'origine delle gerarchie 
sociali. 

Il Torneo interregionale di calcio 
antirazzista si svolgerà nei giorni 26- 

‘ 27-28 maggio 2006 a Pordenone, 
presso l'impianto sportivo del 
quartiere di Villanova. 

AI Torneo, che non ha fini di lucro, 
potranno partecipare 
complessivamente 30 squadre 
femminili, maschili e miste. 

Tra gli scopi dell'iniziativa, ci 
proponiamo il coinvolgimento dei 
maggior numero di realtà sociali 


locali (associazionismo, scuola, 
mondo del lavoro, ecc.), con lo 
scopo di sensibilizzare la cittadinanza 
ai valori dell'antirazzismo e favorire 
nuove. forme di convivenza e 
conoscenza. 

Per questo, abbiamo voluto 
coniugare il torneo di calcio, tifo e 
colore negli spalti, con momenti di 
convivialità e confronto attraverso la 
proposta di concerti musicali, ' 
dibattiti, proiezione di filmati ed 
esposizione di mostre. 

Le partite avranno inizio sabato 
mattina e proseguiranno durante le 
giornata di sabato e domenica. Le 
partite del torneo verranno giocate 
esclusivamente con palloni prodotti 
secondo i criteri del commercio equo 


‘ e solidale, cioè senza sfruttamento 


del lavoro minorile. 

Ad aprire il torneo interregionale di 
calcio antirazzista venerdì sera è 
prevista la partecipazione di un 
personaggio del mondo calcistico di 
fama nazionale che interverrà sui 
temi dello sport e dell'impegno degli 
sportivi per arginare le manifestazioni 
di discriminazione e intolleranza 
dentro gli stadi. 

Durante le serate ci saranno momenti 
di convivialità arricchiti da alcuni 
spettacoli musicali con gruppi locali e 
della regione. 

A margine del torneo di calcio, sarà 
organizzato sperimentalmente un 
torneo di badmington, sport praticato 
soprattutto tra gli immigrati bangalesi 
ed indiani. 

Il Torneo vuole configurarsi come 
vero e proprio festival multiculturale 
ed esperienza concreta di lotta al 
razzismo. 


UN TORNEO DI CALCIO — 


La manifestazione terminerà 
domenica sera con le premiazioni, 
seguendo una logica non competitiva 
e coerente con i fini della 
manifestazione. 


REGOLAMENTO: 

Il Torneo sarà composto da 30. 
squadre con un numero illimitato di 
giocatori per rosa 

Ogni squadra deve avere una propria 
muta di maglie dello stesso colore 
Tutte le partite della competizione si 
svolgeranno in 2 campi di calcetto in 
erba 

Le scarpe da calcio con i tacchetti 
sono assolutamente vietate 

Ogni partita avrà la durata di 2 tempi 
da 10 minuti ) 

Ogni squadra potrà mandare in 
campo 4 giocatori più il portiere 

Le sostituzioni sono illimitate e volanti 
(prima si esce e poi si entra) 

Il portiere può ricevere il 
retropassaggio anche con le mani 

La rimessa laterale viene effettuata da 
terra con i piedi i 
Non esiste l'off-side (fuorigioco) 

La scivolata non è ammessa 

Dopo ogni interruzione temporanea il 
pallone viene scodellato a . 
centrocampo dall'arbitro 

Le squadre sono pregate di 
presentarsi puntualmente o al 
massimo con 10 minuti di ritardo alla 
partita. Pena sconfitta a tavolino per 
3-0 7 
Tutte le partite saranno dirette da un 
arbitro che avrà il compito di tenere.il 
tempo, il risultato e prendere dei 
provvedimenti disciplinari solo in casì 
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Dunque cì siumo riusciti: 

come avaramo \ 
presnnunciato, quasto 
primo numero dei 37 
copre i mesi che vanno 
da gennaio ad aprite; 
seguirà quetio ormai 
storico del 1° maggio, 
son la Uata mapgio- 
agosto, e infine ci sarà 
un nu;nero svtunnale. 
Qualche picco 
cndianenia anche 
nulla grace. dopo 14 
ratserviri sube cui 
copertine si sono 
alternate figura femminili 
è maschiti, ora vi 
proporremo una serle di 
ienmagint o oggetti, 
consueti 0 mano, 


GIORNALE ANARCHICO E LIBERTARNI UO TRIESTE. RAI VENETO... 
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gravi. 

Alcune regole per scoraggiare il 
gioco violento: i 

AI primo fallo cattivo ed intenzionale 
di una squadra, indipendentemente 
che succeda in area o meno, verrà 
fischiato il calcio di rigore. 

Se una partita viene interpretata in 
modo eccessivamente competitivo 
dalle due squadre, entrambe le 
compagini perderanno l'incontro a 
tavolino (zero punti in classifica). 

Si prega ai responsabili o capitani di 
tutte le squadre partecipanti di 


. diffondere tutte queste informazioni ai 


giocatori del gruppo, contribuendo a 
distendere e rendere più amichevole 
il clima sui campi da gioco. 


SVOLGIMENTO DEL TORNEO: 

Le 30/35 squadre saranno suddivise 
in 6 gironi da 5 (come da prospetto) 
Si assegnano 3 punti per vittoria, 1 
per il pareggio e 0 in caso di 
sconfitta 

Agli ottavi di finale (eliminazione 
diretta) passeranno le prime 2 di ogni 
girone più le 4 migliori terze 

Le migliori terze si.qualificheranno in 
base: scontro diretto, differenza reti, 
maggior numero di reti fatte, 
sorteggio. ì ; 
Ottavi e quarti di finale in caso di 


‘ parità saranno decisi ai calci di rigore 


(5 per squadra) 
Semifinali e finali si giocheranno ai 
calci di rigore (5 rigori per squadra) 


PROGRAMMA DELLA 
MANIFESTAZIONE 


Venerdì 26 maggio 

20:00 apertura manifestazione: 
incontro con l'ex arbitro 
internazionale Paolo Casarin, autore . 
assieme a Darwin Pastorin del libro 
"Noi due fuori gioco" edizioni 
Elèuthera 

21:00 concerto con Coleridge, Tre 
Allegri Ragazzi Morti 


Sabato 27 maggio 

09:30-12:30 torneo (eliminatorie) 
14:00-18:00 torneo (eliminatorie) 
18:00 proiezione video "Quando a 
pallone si giocava in strada e i 
bambini eravamo noi". di Dorino 
Minigutti e Paolo Patui 

21:00 concerto con DLH Posse, Arbe 
Garbe 


Domenica 28 maggio 
09:30-12:30 torneo (eliminatorie) 
14:00-18:00 torneo (fase finale) 
19:00 premiazioni e chiusura 
manifestazione 


‘ Durante tutta la durata della 


manifestazione funzionerà un servizio 
di bar e cucina 

Per chi viene con la tenda ci sarà uno 
spazio per campeggiare 

I concerti e tutte le iniziative si 
svolgeranno anche in caso di pioggia 
in area coperta 

Banchetti per la distribuzione di libri e 
materiale informativo, mostre 
fotografiche, torneo sperimentale di 
badmington e molto altro 


Per contatti e info: 

visita il sito ufficiale della 
manifestazione: 
www.uncalcioalrazzismo.org 
oppure chiama il 3396812954 
(Lino) 


. 
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URUPIA SALENTO 
A IA ni 


QUOTIDIANITÀ 


Primavera 2006. Nella comune 
Urupia si sta svolgendo un 
seminario teatrale proposto da una 
decina di ragazze e ragazzi 
provenienti dalla Germania e 
frequentato anche da qualche 
comunarda e da alcun* ospiti. Le 
attività si svolgono nel grande 
capannone - finito di sistemare un 
anno fa proprio per occasioni di 
questo genere - e, quando il 
tempo lo permette e la creatività lo 
richede, all'aperto, nella piazzetta 
della masseria, nell'uliveto secolare, 
nel campeggio, nei cortili sui quali 
si affacciano le stanze delle 
comunarde e di parecchi ospiti "a 
lunga conservazione". 


A pranzo e a cena il capannone si 
trasforma in una mensa per 35 
persone dove vengono consumati i 
pasti preparati dal servizio cucina - 
2 0 3 persone che di volta in volta 
. si rendono disponibili a cucinare - 
mentre la sera, diventa un luogo in 
cui fare musica, chiacchierare, 
giocare a biliardo o a ping-pong: 
Durante la giornata, chi non 
partecipa al seminario, ‘una ventina 
. di persone, è occupat* a zappare 
nella vigna, a cuocere il pane e i 
taralli nel forno, a pulire gli spazi 
collettivi, ad accompagnare le . 
. bambine a scuola,. a potare gli olivi, 
ecc. 


Una volta alla settimana, per un 
paio d'ore, fe attività vengono 
interrotte per l'assemblea di tutti i 
presenti, nella quale si organizza il 
lavoro per gli otto giorni successivi, 
si fanno comunicazioni che 
possono interessare tutt*, si solleva 
qualche questione. A cadenza 
settimanale si svolge anche 
l'assemblea delle comunarde che 
affronta pressoché tutti gli aspetti 
della vita collettiva e nella quale 
vengono prese consensualmente 
tutte le decisioni. A questo incontro 
partecipano anche ospiti che lo 
richiedano perché particolarmente 
coinvolt* e impegnat* nel progetto. 
Uno sguardo parziale e superficiale 
di un momento di Urupia. 


La realtà è molto più complessa e 
l'impressione che tutto fili liscio è 
un'illusione. Anche presupponendo 
la stessa tensione emotivo/politica 
da parte di tutt* nei confronti del 
progetto, le variabili che si devono 
affrontare, e quasi mai prevedere, 
sono infinite come la successione 
di momenti di cui è fatta la. 
comune. 


Materiale di studio per sociologi, 
antropologi ed economisti. Ma dal 
punto di vista anarchico Urupia è 
un'esperienza assai ricca di stimoli 
che fa riflettere sulla possibilità di 
mettere in pratica nell'immediato i 
principi antiautoritari di rifiuto della 
delega, dell'autogestione delle 
risorse, dell' organizzazione del 
lavoro, ecc. 


La curiosità che un tentativo di 
questo genere suscita, soprattutto 
tra gli scettici che non riescono ad 
immaginare altri tipi di relazioni 
sociali ed economiche oltre quelle 
esistenti, riguarda in particolare 
aspetti molto "banali" del vivere 
quotidiano come la gestione del 
denaro, la condivisione del lavoro, 
l'accettazione delle differenze. Da 
undici anni, in modo empirico, la 
comune è riuscita, proprio facendo 


DI UN PROGETTO 


riferimento ai principi libertari, a 
svilupparsi ed a trovare un certo . 
equilibrio tra quelle che sono le 
tensioni ideali e i limiti individuali 
che si riflettono nel collettivo. Per 
quanto riguarda le differenze - di 
genere, culturali, linguistiche, 
generazionali, ... - la strada da 
percorreree rimane, secondo me, 
ancora lunga; c'è da sottolineare, 
che le persone che vivono qui 
hanno trovato, al momento, modi di 
rapportarsi che permettono di 
gestire i conflitti che inevitabilmente 
si creano. senza arrivare però alia 


° effettiva valorizzazione delle 


diversità. 

La questione delle spese personali 
e la soddisfazione dei bisogni 
individuali di tipo materiale, fin 
dall'inizio e con qualche 
elaborazione nel corso degli anni, 
non è mai stata motivo di tensioni 
laceranti. La scelta delle 
comunarde è stata quella di non ‘ 
limitare o assoggettare le proprie 
spese a considerazioni di ordine 
moralistico, ma semplicemente di 
rendersi consapevoli delia 
situazione finanziaria dell'intera 
comune e di evitare la distribuzione 
delle risorse economiche in modo 
uguale per tutt*. Questa soluzione 
che alla maggior parte delle 
persone sembra difficile da 
praticare e possibile causa di 
scontro, si è in reatà rivelata li 
"naturale" a Urupia. 


Allo stesso modo, l'organizzazione 
del lavoro è basata sul principio 
delle possibilità di ciascun 
individuo, sulle sue attitudini e 
capacità. Attività agricole, pratiche 
burocratiche, cura di bambin* e 
anziani, servizi collettivi come la 
cucina e la pulizia , ristrutturazione 
degli spazi occupano 
quotidianamente tutte le persone 
presenti nella masseria, comuriarde 
e ospiti; ciascun* si organizza con 
gli/le altr* oppure, se è possibile, 
gestisce il proprio tempo 
autonomamente. Non esiste alcun 
obbligo formale, è il senso di 
responsabilità individuale che 
regola la vita lavorativa nella 
comune. A questo proposito, 
talvolta si creano momenti 
conflittuali o di panico di fronte alla 
mole di lavoro da fare, ma 
complessivamente la faccenda 
funziona. Qualche malumore per 


. ritardi, mancanze, aspettative non 


mantenute, si diluisce nella 
consapevolezza che quanto viene 
"prodotto" è frutto di mutua 
solidarietà e aspirazioni comuni e 
non di una triste necessità. 


Queste poche righe scritte sul 
posto da un'ospite affezionata 
vogliono soltanto richiamare 
l'attenzione su un esperimento 
autogestionario in continua 
evoluzione, possibile punto di 
riferimento per coloro che tentano 
di contrastare effetti, e cause, della 
società del dominio. 


Per saperne di più sulla comune 
Urupia rimandiamo a precedenti 
articoli su Germinal e all'articolo di 
FECodello su Libertaria n.6 del 2004. 
L'indirizzo della comune è 


Associazione Urupia C.P29 - 
74020 S.Marzano di S.Giuseppe 


(TA). 
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LECCE/CPT 


OPERAZIONE 
NOTTETEMPO 


Alle prime luci dell'alba del 12 
maggio 2005, scattava a Lecce, 
quella che la fervida fantasia 
sbirrésca definì "operazione 
nottetempo". In seguito a tale 
operazione, effettuata mediante la 
perquisizione di più di una decina 
di abitazioni, vennero arrestati 5 
compagni anarchici e altri 10 
ricevettero un avviso di garanzia 
(successivamente altre tre persone 
rientreranno nell'indagine). 


La maggior parte di loro sono 
accusati di associazione sovversiva 
(270 bis) e di una serie di reati che 
vanno dal danneggiamento di 
alcuni bancomat, istigazione alla 
violenza, minacce, manifestazioni e 
volantinaggi privi di 
autorizzazione, il taglio delle pompe 
di benzina di un distributore della 
Esso, occupazione di uno stabile, 
l'incendio di una porta del Duomo, 
scritte murali ed infine del lancio di 
una bottiglia incendiaria contr 
l'abitazione della sorella di Don 
Cesare Lodeserto (gestore del 
centro di permanenza temporanea 
per immigrati Regina Pacis di S. 
Foca). 

Le indagini si sono svolte per tre 
anni attraverso pedinamenti, cimici 
piazzate ovunque, intercettazioni 
telefoniche e ambientali, foto e 
l'installazione di un dispositivo Gps 
sull'autovettura di un compagno. 
Nonostante i moderni 
marchingegni e la solerzia della 
digos, le prove a carico dei 
compagni salentini sono 
praticamente inesistenti e la: 
maggior parte delle accuse si 
fonda sulla classica forzatura 
interpretativa del pubblico ministero 
di turno. Storie vecchie... 


La repressione che ha colpito gli 
anarchici leccesi è senz'altro 
collegata alla lunga battaglia 
condotta contro il lager Regina 
Pacis - e tutti i cpt, denunciandone 
lo status di luoghi mostruosi e 
inaccettabili - e contro chi quel 
centro gestiva sotto la maschera 
della misericordia cristiana, tali 
Mons. Ruppi, vescovo di Lecce, ed 
il suo fido segugio Don Cesare 
Lodeserto. Quest'ultimo, arrestato 
qualche settimana prima degli 
anarchici, è ancora oggi sotto 
processo per eventi che riguardano 
il cpt; è accusato infatti di 
percosse, sequestro di persona e, 
con il concorso di alcuni 
carabinieri, di aver costretto degli 
immigrati (riacciuffati dopo una 
fuga) a mangiare carne di maiale, e 
altri reati. 


L'accanimento contro i compagni è 
evidente un forte sostegno alia 
potente curia leccese, che ha visto 
progressivamente incrinarsi la 
fiducia dei fedeli e sfumare, in 
seguito ai fatti e al polverone alzato 
sui cpt, il lauto guadagno che 
derivava dal business 
dell'immigrazione. Niente di meglio 
dunque che deviare l'attenzione sui 
"pericolosi terroristi anarchici": un 
pm disponibile, i media che si 
scatenano, il vescovo che riprende 
fiato e il gioco è fatto! 

Oggi, ad un anno di distanza, due 
compagni, Salvatore e Saverio, 
sono ancora dietro le sbarre, 
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Cristian e Marina sono agli arresti 
domiciliari e Annalisa ha l'obbligo 
di dimora nel comune di Lecce. C'è 
da precisare che Salvatore e 
Saverio hanno subito vari 
trasferimenti, e adesso si trovano 
rispettivamente nelle carceri di 
Sulmona e Voghera. In particolare 
Salvatore, che viene considerato il 
leader del gruppo, ha subito 
vessazioni continue, è stato per 
mesi in isolamento ed ha avuto la 
censura sulla posta. Quest'ultimo 
provvedimento ha portato il pm ad 
aprire una nuova indagine nei 
confronti suoi e di altre quattro 
persone con cui corrispondeva, 
sempre con l'accusa di 
associazione sovversiva. 
Paradossalmente le lettere che 
dimostrerebbero l'esistenza di 
questa associazione non sono 
state considerate di nessun 
interesse da parte del presidente 
della Corte d'Assise, che infatti ha 
tolto la censura a Salvatore. I! 
processo è iniziato a novembre, e 
già nell'udienza preliminare è 
caduto il capo di imputazione 
legato alla bottiglia incendiaria 
lanciata sulla casa della sorella del 
gestore del Regina Pacis. Le 
udienze successive sono state 
piuttosto tecniche, ovvero legate 
alla definizione delle parti 
processuali. La cosa più rilevante 
decisa dal giudice riguarda 
Lodeserto che, come gestore del 
cpt, non può costituirsi parte civile 
contro gli accusati. Nell'ultima 
udienza inoltre il pubblico 
ministero, alla domanda di revoca 
degli arresti proposta dall'avvocato 
di Marina, ha risposto con una 
richiesta di inasprimento delle 
restrizioni. 


Il clima a Lecce non è per nulla 
disteso e la repressione mostra la 
sua faccia peggiore: a gennaio, in 
occasione della prima udienza si è 
svolto, nella via davanti al tribunale, 
un volantinaggio nel quale si 
comunicava la situazione. degli 
anarchici sotto processo; in seguito 
diciassette persone hanno ricevuto 
una multa (da 2 mila a 10 mila 
euro) per un blocco stradale della 
durata di nove minuti!!! 


Le prossime udienze si 
svolgeranno il 2 e 5 maggio alla . 
Corte d'Assise del tribunale di 
Lecce. 


dpab . 


gli indirizzi dei compagni in 
carcere: 


Saverio Pellegrino Casa 
Circondariale v. Prati Nuovi 7 27058 
Voghera (PV) 


Salvatore Signore Casa 
Circondariale Borgo S.Nicola 73100 
Lecce (durante il dibattimento 
processuale). 


TRIESTE 


INTERVISTA 


A ALDO TOMMASINI 


Aldo Tommasini, di 82 anni, ha 
rilasciato questa interessante 
intervista il 29 marzo a Trieste 
presso la "Biblioteca Sociale 
Umberto Tommasini". Sono stati 
riportati solo quei brani che 
servono a spiegare meglio la 
figura di Umberto, soprattutto in 
ambito familiare, e che non sono 
presenti nel libro "L'anarchico 
triestino"(Milano, Antistato, 1984, 
pp. 543) ormai introvabile. E' 
prevista, nella primavera del 
prossimo anno, una nuova 
edizione (in italiano) delle 
memorie di Umberto, a cura di 
Eleuthera, editrice libertaria 
milanese. | 

‘Le parti in corsivo sono 
trascrizioni fedeli. 


IL NONNO ANGELO 

Aldo fa un quadro della famiglia 
Tommasini, originaria di Vivaro, 
cominciando a parlare del nonno 
Angelo. Lo descrive quale persona 
che, pur non avendo fatto molti 
studi, aveva una discreta cultura; 
aveva cominciato a studiare 
l'esperanto, che allora era 
considerata l'unica lingua 
internazionale (l'inglese non ci 
aveva ancora colonizzato del tutto). 
Aldo ricorda che nel 1980 è stato 
commemorato il centenario della 
prima biblioteca circolante 
popolare fondata proprio dal nonno 
Angelo a Vivaro. Lavorando nel 
Punto Franco a Trieste, come’ 
uomo di fiducia di una ditta di 
spedizioni, andava in ghetto, 
comperava libri di seconda mano 
di tutti i tipi: Zola, a sfondo sociale, 
ma anche sui fuochi d'artificio, la 
meccanica, la falegnameria. 

Fu anche corrispondente 
dell'Università tedesca di Humbolt, 
una delle più prestigiose università 
scientifiche, alla quale inviava vari 
reperti, soprattutto di molluschi 
locali; una volta mandò anche un 
sasso pieno di datteri di mare. 
All'inizio era nazionalista italiano. 
Poi conobbe il socialismo e la vita 
sua e di tutta la famiglia cambiò. 
Divenne anche direttore 
responsabile del giornale "Il 
Lavoratore" perché si era dichiarato 
disponibile a finire in galera e a 
fungere da parafulmine, evitando il 
carcere a Valentino Pittoni. 

Rimase presto vedovo con cinque 
figli. A Vivaro c'erano solo la f-Il-IIl 
classe elementare; perciò prima 
fece fare ai figli due volte il ciclo di 
tali classi, poi decise di trasferire 
tutta la famiglia a Trieste. 


I GIOVANI TOMMASINI AL 
LAVORO 

I giovani Tommasini, appena arrivati 
a Trieste, andarono tutti a lavorare; 
Leonardo, [mio papà], era andato al 
"Palutan", un negozio in. via Imbriani 
come "mezzo pettine", cioè 
apprendista; quando andò a 
lavorare, il nonno gli disse: 
"Guarda, se ti mandano via perché 
hai rubato, non tornare mai più a 
casa". 

Siccome erano poveri, i giovani 
Tommasini avevano in comune la 
biancheria; chi arrivava prima 
prendeva le mutande o le calze più 


in ordine. Solo le camicie le 
lasciavano a Leonardo perché 
lavorava con il pubblico e doveva 
essere dignitoso. 

All'ora di pranzo tornavano a 
mangiare a casa. Su un treppiede 
c'era la pentola di Papin, 
l'antesignana delle pentole a 
pressione (a Trieste chiamata 
‘pignata atomica’). In mezz'ora il 
pranzo era pronto. 

Angelo è stato messo nella bottega 
di un marmista, Vittorio in quella di 


un falegname. Umberto è finito in 


una bottega di fabbro-ferraio. Il 
proprietario, siccome aveva una 
certa età ed era ormai stufo di 
lavorare, gli aveva proposto di 
assumere la gestione dell'impianto, 
pagando un po' alla volta, come 


‘ sarebbe riuscito. Ma Umberto ha 


rifiutato perché diceva: "lo non 
voglio essere padrone di qualcuno". 
Già allora aveva incominciato con 
le idee libertarie. La sorella Luigia 
invece emigrò in America. 

Il legame famigliare fra i fratelli era 
molto forte. 


LA | GUERRA MONDIALE 
Quando scoppiò la | Guerra 
Mondiale, il console italiano 
convocò tutti gli Italiani (i miei 
essendo nati a Vivaro erano italiani) 
e li consigliò di rientrare in Italia 
dove avrebbero potuto non essere 
internati ed evitare di essere 
mandati al fronte a combattere 
contro l'esercito italiano. Leonardo 
non accettò e andò a come 
internato civile a lavorare in una 
fonderia in un sobborgo di Vienna. 
Faceva contrabbando di tabacco e 
con. i soldi che recuperava 
comprava croste di pane, anche 
rosicchiato, e mandava dei pacchi 
a Umberto, che era nel campo di 
concentramento dei prigionieri 
militari di Mauthausen, dove è 
sopravissuto grazie a quei pacchi. 
Leonardo, mio papà era socialista e 
considerava suo fratello Umberto, 
diventato anarchico, un po'matto. 
Ma non c'erano conflitti con lui, 
anche perchè il più pazzo della 
famiglia non era Umberto ma 
Vittorio, che poi era andato a 
lavorare in Romania, dove poi è 
morto a Bucarest. Vittorio, sotto il 
comunismo, era diventato il 
presidente del sindacato dei 
cavatori di pietra. Poi si è ammalato 
ed è finito in ospedale. E' quasi 
sicuro che i comunisti lo hanno 
fatto fuori perché aveva avuto le 
direttive dal partito di aumentare la 
produzione e di ridurre le paghe. 
Questo era contrario alle sue idee. 
Per cui.. 
caso. 


IL FASCISMO 

Quando si instaurò il fascismo, io, 
come tutti gli altri, eravamo iscritti 
d'autorità all'Opera Nazionale Balilla. 
Solo due o tre ragazzi, che io 
sappia, non lo erano per "espressa 
volontà del padre". Uno di questi 
padri coraggiosissimi era il 
professor Schiffrer. 

Il fascismo era una rottura 
completa; l'unica cosa divertente 
era qualche campeggio. Tutto il 
resto era ‘attenti, riposo, marciare...' 


.Sarebbe finito male in ogni 


L'unico episodio di rifiuto mio 
(dovuto anche all'influenza 
familiare), è stato quando volevano 
che mi mettessi la divisa e le calze 
nere; io le avevo marron e sono 
andato a scuola con quelle. Mi 
hanno chiesto perché non avevo le 
calze di ordinanza e io ho risposto: 
"Ci sono tanti che non hanno 
neanche i soldi per comperarsi la 
merenda, e io mi rifiuto di spenderli 
per comperare le calze nere; 
piuttosto li do a loro". E mi hanno . 
buttato fuori. . 

Quando è venuto a Trieste 
Mussolini nel '38, siamo rimasti in 


piazza sotto il sole dalle 7 di mattina 


alle 6 di sera! 

Nel periodo prima Moifkyvente del 
Fascismo, quando le squadre 
fasciste scorazzavano a San 
Giacomo, i miei tre zii sono andati 
a tirare bombe, pistolettate. Il papà 
diceva loro che erano un poco 
matti. Se la sono cavata, ma hanno 
dovuto cambiar aria; perciò sono 
tornati in paese. 

Umberto invece era rimasto qua e 
per le sue idee politiche fu mandato 
al confino prima a Ponza e poi a 
Ventotene. Quando ritornò dal 
confino mi ha portato un libro della 
biblioteca con le novelle di Tolstoi. 


L'ESILIO E LA SPAGNA 

Per non finire di nuovo in galera, 
nel 1931 è fuggito in Jugoslavia, 
Austria, Svizzera e da lì in Francia. 
Gli anarchici sono come una 
‘massoneria’; un'anarchico, quando 
si trova all'estero, basta che abbia 
l'indirizzo di qualche compagno, 
trova certamente aiuto, da 
mangiare, da dormire e prima o poi 
anche un lavoro. Mio zio mi diceva: 
"lo posso girare il mondo senza 
soldi in tasca, se voglio". E questo 
lo trovo che sia un collegamento 
internazionale che fa parte dell'idea 
anarchica. A un certo punto 
abbiamo saputo che Umberto era in 
Francia, ma non direttamente da lui. 


. Volevamo andare a trovarlo, ma non 


ci hanno concesso il visto. 

In Spagna era stato arrestato dai 
comunisti ed era stato rinchiuso in 
un monastero trasformato in 


‘ prigione; ma era riuscito a fuggire; 


era andato dai compagni della 
Federazione Anarchica Iberica e 
con loro, armati naturalmente, era 
tornato al convento ed avevano 
chiesto: "Voi avete incarcerato qui il 
compagno Tommasini?" "Oh no, 
mai avuto". "Ah no? Questo qui è il 
compagno Tommasini che avete 
incarcerato tre giorni fa, ma vi è 
scappato". Non si sono presi a 
fucilate per miracolo. 


IL DOPOGUERRA A TRIESTE 
Quando era tornato a Trieste nel 
'45, nel movimento operaio 
dominavano i comunisti che 
consideravano gli anarchici, 
rispetto alla guerra di Spagna, 0 
dei provocatori o degli alleati dei 
fascisti. Ebbe difficoltà a farsi capire 
perfino dai compagni del suo 
gruppo. 

Un giorno eravamo in Viale XX 
Settembre e, da un gruppo di gente 
seduta ai tavolini di un bar, un 
signore piuttosto robusto, un certo 
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Vidali, l'assassino di Trotzkj, gli ha 


detto: "CiaoTommasini!" Umberto gli 


ha risposto: "Tu vergognati! Tu hai 
fatto uccidere i miei e i tuoi 
compagni; tu sei servo di Mosca. E 
non rivolgermi mai la parola!" "Eh, 
ma gli anni sono passati..."Poi è 
stato zitto; deve essersi pentito di 
avergli rivolto la parola. 

Quando poi a Trieste, dopo la Il 
Guerra Mondiale, arrivavario 
anarchici dai paesi come la ‘ 
Bulgaria in cerca di rifugio politico 
gli anarchici triestini li hanno aiutati 
ad andare in Francia. 

Al ritorno ha lavorato di nuovo 
come carpentiere in ferro; era 
bravissimo e ha lavorato anche 
nell'officina dei Vigna, anarchici 
anche loro. 

Il Gruppo Anarchico Germinal era . 
composto tutto da lavoratori 
manuali: i Vigna lavoravano sui 
radiatori delle automobili, Umberto 
era fabbro e anche meccanico, 
Bruch faceva l'orologiaio. Suo 
padre faceva addirittura i pezzi 
degli orologi a mano e i bilancieri in 
oro.. 

Nel '45 siccome non c'erano soldi 
dovevano decidere se fare il 
giornale Germinal o se prendere la 
sede. Hanno deciso di fare il 


giornale. Come sede si trovavano in 


una stanza a casa di Bruch. 

Umberto e la moglie erano venuti 
ad abitare nella stessa casa dove 
abitavamo noi,[ in via Mazzini 33]. 


Non avevano dove andare, c'erano . 


stati i bombardamenti e perciò mio 
padre aveva chiesto al proprietario 
delle casa la disponibilità della. 
soffitta. Spesso litigavano perché la 
moglie era terribile; era una donna 
forte, che aveva tirato su da sola il 
figlio, ma una 'baba tremenda"; era’ 
una comunista sfegatata; Umberto 
era 'uomo libero'; aveva fatto un 
figlio e gli voleva un bene 
dell'anima ma spesso diceva che 
se non avesse avuto un figlio non si 
sarebbe sposato...Lei era in ottimi 
rapporti con me e quando c'era 


qualche problema si confidava con . 


me. C'erano problemi di 
incomunicabilità. 

Umberto era un bravissimo 
artigiano. Doveva lavorare per uno 
stand per l'esposizione 
internazionale a Vienna per il Hola 
Triestino. Con lui c'era un 
apprendista che tirava la fiacca. 
Umberto lo ha rimproverato e lui: 
"Cosa? lo devo fare mangiare il 


* padrone!" Umberto gli ha detto: "Ti 


Cd 


sei impegnato a fare questo lavoro; 
se non ti va bene non dovevi 
accettarlo". Questa era la rettitudine 
della persona. 

Per il resto eravamo poco assieme; 
lui faceva vita di circolo. E' finito 
anche sul giornale [nel 1970] 
perché aveva cacciato i fascisti via 
di qua, da via Mazzini, a più di 
settantaquattro anni. Giovanotto! 
Dopo 50 anni di lavoro ho venduto 
casa e negozio in via Mazzini; ma 
prima mi sono assicurato che la 
targa, che avete messo a ricordo di 
mio zio, non venisse tolta dai nuovi 
proprietari. E anche se la casa 
viene rivenduta, i nuovi proprietari 
sono vincolati a mantenerla. . 

A cura di Clara 
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E' passato quasi un anno da una riunione di redazione del Germinal . Nella pausa, che ci 
prendiamo per il pranzo, ascoltavamo della musica della Rivoluzione Spagnola del '36. Chiesi 
ai compagni della redazione chi fosse quel certo "Rojo Pendon", quel "non conosciuto 
personaggio" che spuntava spesso nelle canzoni. Seguì un silenzio imbarazzato dei più, ma 
il sorriso discreto di Fabio e di Clara e i loro chiarimenti fugarono i miei dubbi. "Rojo Pendon" 
‘altro non era che la Bandiera Rosso/Nera. 
| Ne seguì un'amena risata. . ; 
Il resto lo propose Paolo, giovane compagno che immaginò un Rocco Pendon, 
probabilmente veneto, di Loria, entusiasta partecipe della Rivoluzione Spagnola. 
Nacque di lì l'idea di creare questo personaggio per il numero 100 di Germinal che sarebbe 
uscito dalle stampe proprio per il Primo Maggio del 2006, nell'anno del 70° anniversario della 
Rivoluzione Spagnola. ) 
Parlando con Claudio (il responsabile direttore del giornale) abbiamo pensato di identificare 
in Rocco Pendon un personaggio eccezionale dell'anarchismo triestino: Umberto Tommasini 
che aveva vissuto intensamente la stagione anarchica che va dalla "grande guerra" al '68, 
UA LAVORO attraversando il biennio rosso, il confino, l'esilio a Parigi, la rivoluzione spagnola, la seconda 
guerra mondiale. Mezzo secolo di storia sociale vista e vissuta da un fabbro anarchico 
PIUTOSTO sempre attento a cogliere il meglio nell'uomo, dove emergono non solo le azioni e i pensieri 
' consapevoli di un protagonista ma anche i suoi rapporti con i fatti e i problemi 
UN PO DIFICILETO apparentemente marginali, in realtà strettamente legati alle condizioni concrete di esistenza, 
È alla cultura e all'etica di essere anarchico. 
4 Ho pensato che un episodio di questa sua vita, di quello che da ora chiamerò "Rocco 
ta b0) 6 6 Pendon", sia stato particolarmente significativo per tutti i motivi che ho sopra descritto. 
Nando 


seo NEL GENNAIO DEL ‘37 ERO IN SPAGNA 
AL FRONTE A HUESCA E DOPO MI HAMVD DATO 
UN PERMESSO. A TUITI, DOPO UN SEI MESI, DAVANO 
‘IL PERMESSO DI ANDARE A_CASA , (OME | 4 
SOLDATI : IN LICENZA ! PS 


se. MI SONO RECATO A PARIGI 
DOVE AVEVO LA MOGLIE E WNFIGUO, 
SONO AMATO A TROVARLI. 

SONO RIMASTO PER QUINDI CA GIORMI 
COMPRESO IL VIAGGIO vee 


È UNEPISODIO 
DEL MOVIMENTO 
SPAGNOLO, UNA COSA 
INSERITA IN TUTTA 


see SULLE NAVI CE STATO UN 
MASSACRO, FRA TUTI! /N DUE 
NAVI SU TRE HANMO AVUTO IL. 
SOPRAVVENTO | REPUBBLICANI 
||| \ VANNI = ce HANNO AMMAZZATO TUTTI GLI 
/ SAI.  NEI®L || RNA ra > UFFICIALI Ca 
LIDI AT = VR ; ; - CI SONO ITECNI CI CHE 
print TURISTA NO! 1A pa Spia” < Ai » NON 


IN SPAGNA CE STATA 
UNA LOTTA CRUENTA NEI 

PRIMI GIORNI. NELLA MA. 
RIA ECSTATA ANCORA PIÙ 


29 ves E PER FUNZIONANO + COSÌ LA MARI - 
UNA MISSIONE | NA SPAGNOLA 
SPECIALE NON FUN- 


ZIONAVA! 


Diaz 


pù 
È od TEST 


ses FRANCO POTEVA 
ATTRAVERSARE INDISTUR, 
BATO LO STRSTO DI 

G/B/LTERRA , FORTARE 
ARMI E PUNIZIONI 
E VOMIMI vs 


ses INSOMMA LA MISSIONE 
SPECIALE E UN LAVORO DI 
QUESTO GENERE è GOA UN 
MOTOSCAFO VELOCISSIMO 

ENTRARE NEL PORTO DI CEUTA 
MIUARE IL FORTO D MINARE 
LENAVI AFFINCHE SALTA S. 


ve TU SAI LE Mit 


se ALLORA SI SONO RIVOLTI A I 
CAPACITA , GIOBBE, 


QUESTD GIOPP} QUEUO (HE TIRAVA | 
fiu DI BOVONE: QUELLO (HE E SALTATO 
i ARIA A GENOVA CON LE BOMBE 3 

CHE VOLEVA ATTENTARE ALLA VITA DI 
MUSSOLINI + GIOPP ERA QUELLO CHE 
DAVA LE INDICAZIOAMI TECIVICHE . 

LUI ERA CONFINATO ED E STAT ARRE . 
STATO CDN QUELLI DI GIUSTIZIA E LIBERTA“ 
PER UNA SOFFIATA DI UNA SPIA FAMOSA « 
LO HAM ARRESTATO 

PERCAE Faceva DEL 

LAVORO" 000 

se. PERO LUI ERA DI 

QUELLI (HE FACEVA. 5 

NO it SABOTAGSIO, f# 

NON ERA DI QUELLI 

COMPIVANO ATTI 

WDISUAI MI NATI « 

PER DIRE IL TIPO 

CHE ERA QUESTO «è. 


see DATO CHE MANCAVANO 
TECNICI SULLE NAVI 
IL PARTITO REPUBBLI CAN 
I SPASVOLO HAINVITATO VW 
QUELLO ITALIANO A 
MANDARE DEGLI 

ESPERTI «.- E 10 ANDRO | 
IN) SPAGNA PER FAR 
FUNZIONARE LE NAVI J 


IN SPAGNA E VEDRÒ 
BERMERI mn SE AVRO 
BISOGNO DI TE 

T) FARO 
CHIAMARE 
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CE FIACCOLA. 
E FIACCOLA 


Volantino scritto e distribuito a 
Trento il 24 gennaio 2006 a ridosso 
dei fatti da un gruppo di 
simpatizzanti col gesto 


COME PROMETEO 

A 100 ALL'ORA... 

Per pochi istanti il fuoco passa di 
mano. i 

Un gesto che oscura le logore 
ragioni ufficiali, quelle della "pace", 


‘ della "fratellanza", dello "sviluppo" e 


getta luce su una realtà ben 
diversa. Un lampo su chi dovunque 
in Italia (da Messina alla Val Susa) 
vuole difendere la propria terra e la 
propria vita dalla voracità 
dell'economia. 

Cosa si nasconde, infatti, sotto le 
braci dell'olimpiade torinese? 

- Opere faraoniche che resteranno 
vuote e desolate a deturpare le 
valli. 

- Sfruttamento sistematico di 
manodopera sottopagata e di 
immigrati sotto ricatto di 
espulsione. 

- La militarizzazione di una città e 
delle vallate, sgomberi forzati di 
case e campi nomadi, continui 
rastrellamenti "antiterrorismo" tra gli 
immigrati. i 

- Grande vetrina per le 
multinazionali che sotto la bandiera 
della pace pertpetuano progetti di 
rapina e saccheggio delle risorse. 
Perché sorprendersi, dunque, se 
questa fiaccola ha trovato ostacoli 
e contestazioni a Trento, come ad 
ogni sua altra tappa? 

LUNEDÌ POMERIGGIO 4 PERSONE 
SONO STATE ARRESTATE A 
TRENTO PER AVER OSTACOLATO 
IL CAROSELLO MEDIATICO DELLA 
FIACCOLA DI TORINO 2006. 

La cosa più triste è che simili fuochi 
continuino ad ardere nei bracieri 
sbagliati. 

Sottrarre il fuoco alla divinità 
Riscaldare le lotte di chi non si 
rassegna. Huy, Hombre, Huy! 
SOLIDARIETA' AGLI ARRESTATI - 
CONTRO LE DEVASTAZIONI 
OLIMPICHE - CONTRO IL TAV 
L'INCENERITORE i 


Volantino scritto e distribuito a 
Torino, 25 gennaio 2006 

LA TORCIA O LA VITA! 
Le Olimpiadi si avvicinano e diventa 
sempre più evidente che saranno 
una 'imperdibile opportunità' solo 
per i soliti quattro affaristi e politici 
mangiasoldi, mentre per tutti gli 
altri saranno una vera e propria 
iattura. 

Novanta milioni di euro (per ora) di 
soldi pubblici per trasformare 
Torino e le sue valli in zona di 
guerra, 15.000 agenti, teste di 
cuoio e tiratori scelti, scudi aerei e 
batterie missilistiche... Una città 
sventrata, prosciugata e resa 
invivibile per costruire mostri 
architettonici inutili e‘ 
raccapriccianti... Le valli 
cementificate, inquinate e snaturate 
per uno squallido spettacolo di 
quindici giorni che con lo sport non 
ha nulla a che vedere... Come 
sponsor le multinazionali leader nei 
settori del saccheggio delle risorse, 
dello sfruttamento dei lavoratori e 
della produzione di armi... 
Lavoratori sfruttati e sottopagati 
(per lo più stranieri sotto il ricatto 
continuo dell'espulsione), 
manodopera a costo zero che nel 
2006 prende il nome di 
‘volontariato’... Uno sperpero di 


denaro e di risorse energetiche che 
grida vendetta... . . 
Ecco lo spirito olimpico di pace e 
fratellanza! 

E noialtri dovremmo pure stare zitti 
e bravi! Dovremmo collaborare alla 
riuscita dell'evento, accogliere 
sorridenti i soldati e gli atleti, gli 
staff e i turisti stranieri, 'per non 
rovinare l'immagine di Torino e 
dell'Italia...' 

Dovremmo tutti comportarci da 
gioconde comparse per quella 
sceneggiata in mondovisione che 
mostrerà un territorio compiaciuto e 
spensierato in un clima di sport e di 
festa. Per 'lorsignori' infatti, non sta 
bene svelare che quest'immagine 
colorata è una menzogna per le 
telecamere, e che la 'tregua' di cui 
parlano è un ricatto bello e buono... 
Perché la realtà è un'altra, ed è 
fatta di licenziamenti, .di precarietà 


‘e di manganellate, così come di 


gente che lotta per difendere il 
proprio posto di lavoro o la propria 
dignità, il proprio futuro e la propria 
salute... 

E mentre il vero volto della truffa 
olimpionica viene a galla, crescono 
anche le proteste della gente che è 
stufa di farsi prendere in giro... 
Quasi ovunque, il passaggio della 
neomoderna fiaccola olimpica, è 
stato accompagnato da 
manifestazioni di dissenso... E con 
l'avvicinarsi dei Giochi, si accanisce 
anche.la repressione... . 

IL 23 GENNAIO, A TRENTO, UN 
GRUPPO DI RAGAZZI DI 
ROVERETO CON LE BANDIERE 
NO-TAV, E RIUSCITO A BEFFARE 
LA CERIMONIA SOTTRAENDO 
PER QUALCHE MINUTO LA 
FIACCOLA AL TEDOFORO. i 
QUATTRO DI LORO SONO STATI 
FERMATI E PORTATI IN CARCERE 
CON L'ACCUSA DI 'RAPINA!" 

NOI, VALSUSINI E TORINESI ANTI- 
TAV, ESPRIMIAMO TUTTA LA 
NOSTRA SOLIDARIETA A QUESTI 
COMPAGNI, CHE ULTIMAMENTE 
SONO SEMPRE STATI PARTECIPI 
E SOLIDALI CON LA VALSUSA IN 


* LOTTA CONTRO IL TAV. 


ESIGIAMO LA LORO IMMEDIATA 
LIBERAZIONE, RICORDANDO CHE 
LA FIACCOLA OLIMPICA DOVRA 
PASSARE ANCHE DI QUA, E CHE 
INIZIARE | GIOCHI CON DEI NO- 
TAV IN GALERA SAREBBE UNA 
VERA E PROPRIA i 
PROVOCAZIONE... 


volantino scritto a Trento e 
distribuito in diverse città dopo il 
processo ai 4 fermati 

A PROPOSITO DELLO 
SCIPPO DELLA 
FIACCOLA OLIMPICA 
Mercoledì 25 gennaio 2006 si è 
svolto a Trento, per direttissima e 
poi con-rito abbreviato, il processo 
contro i quattro anarchici arrestati 
lunedì 23 per lo scippo della 
fiamma olimpica. Le accuse erano 
"violenza privata", "resistenza a 
pubblico ufficiale" e "lesioni" (il PM 
aveva lasciato cadere quella, 
decisamente improponibile, di 
"rapina"). Alla luce dei filmati, 
nonostante le deposizioni costruite 
a tavolino dagli agenti, è rimasta 
solo l'accusa di "violenza privata" 
per Mike e Juan, condannati 
rispettivamente a 4 e 3 mesi di 
carcere (sostituti da circa 5000’ e 
3500 euro di multa). Gli altri due 
compagni sono stati assolti. Dopo 
che Massimo ha esposto i fatti e' 


per un dibattito SUI INVoro/ 4 
anarchici oggi | 
donne nella ex{jugoslavic 
] cronache I 
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GIDRMALE ANARCHICO È LIBERTARIO 
Di URIESIE, FRILI, VENETO E. 


La 
destra, il 
lavoro, la 

politica ; 


Come it lettore avrà occasione di 
consisiare, questo numero di 
Germinai prova sd atirontare alcuni 
temi di attualità, In primo iuogo far 
scesa al potere della destra, nelle sua 
diverse vananti localista, videccratica è 
populista, ,non dimenticando una 
residusle ma ben radicata schiera di 
govemo che proviene direltamente 
sialla precedonte Repubblica. 

in secondo kogo proviamo sd 
aprira una discussione su una pro- 
biematica che riteniamo importante, 
anche por gi equivoci che rischia di 
ingenerare, che riguarda il lavoro e è 
mutamenti dalte sue configurazioni. 
Nienta di esaustivo iN questo caso: 
proponiamo solo alcune riftescioni 
che vorrebbero dischiudiere un con- 
fronto serrato aperto a futli coloro che 
vogliono intervenire, 

Infine, dedichiamo una parte del 
giornale alla consueta analisi del con. 
fitto nella e-fugosiavia. 

Con questo ediloriale di aperiura 
intendiamo accennare ad alcuni di 
quasti argomenti 

Per chi serve, ciò che è svrenuto 
in talia corrisponde a una 
“rivoluzione”, Una "rivoluzione” siler 


iLgoverno. ll loro modo di 


Hi 


potenti uomini politici a i businassmen 
indagati; ci sono siate le bomba 
messe da mafiosi in contatto con gii 
atessi apparali statafi, che hanno pro» 
vocato dei morti tra gl ignari passanti. 
Tutlavia, niente di tutto ciò è parago- 
nabile a una rivoluzione dal basso, a 
quelle rivaluzioni insurrazionali di 
massa che hanno segnato più famose 
transizioni poftiche e sociali. 

Eppure, ta “rivoluzione” iteliana put 
non sollevando ribellioni sociali e di 
classe ha avuto un'aco informativa 
straordinaria, veicolata da giornali & reti 
lelevisva; Tutto ciò era necessario 
per mutata in profondità la composi- 
zione di una classe dirigente che per 
quaranta e più anni aveva Occupato il 
potere e l'economia dello siaio, Una 
*rivolurione” insomma ad uso e con 
sumo imomo dal potere, 

Non che non ci sia continuità tra 
questa classe di govemo è quella 
precedente della prima repubblica 
Sappiamo bene da chi seno stati edu 
cati moli dagli attuali componenti del 
amaro è 
tanto naf quanto feroce risi dispularsi 
poteri e posizioni sirategiche. Tottavia 
ci iroviamo di fronte anchs a un nuovo 
modo di governare, » un'apparante 
‘assenza di potere che però conduca 
a un potere ben più famelico v razio: 
nale perché pronio a riunuavere ogni 
ostacolo conffittuale al digporsi 
“naturale” a ordinato dalle teSsore 
della nuova società che si sta daline- 
ando all'orizzonte {la vicenda del 
Leoncavallo è indicativa da questo 
punto di vista). 

La “rivoluzione” che abbiamo di 
Konte sì prasema quindi come un 
veto e proprio faboraiorio polilicò e 
sociale che è esitemamente uliò per 


Ciò che più diretiamente gi inte: 
ressa delle vicende del “suolo italico” 
è dl fatto che la "caduta degli del' ha 
pasto in evidenza la lotalo assenza di 
una vara opposizione polilica a s0- 
ciale in grado di comunicare, crilicare è 
di dare un segno diverso alla crisi poli 
tica che ha atiraversalo È potere della 
stato. Personalmente filengo che ci 
sia siata, ora non più, per un periodo 
purtroppo breve, la possibilità di 
fiempira con modalità nuove # vuoto 
politico che si veniva a creara nella 
rete de) polere Istituzionale. # si 
di fronte alla perdia di legittimità del 
vagchio potere non si è nemmeno 
lontanamente lentalo di propotre 
un'aliemdibra politica è sociale dotala 
di qualche possilità di malizzazione. 

Ha prevalso invece, a fivello di s0- 
giolà di massa, l'indignazione, it mora» 
fismo, il cattivo costume di condan- 
nare pet sulonssolversi, La delega alla 
magisiratura di lare giustizia in nome 
delia società tutta hè occultato così 
definitivamente 3 conflitto sociale e ta 
prolesta collelfiva che'sono stati alla 
base, o comunque una delle cause 
rimarchevoli, della cosidietia fine 
detta prima fieputiblica. 


La destra al potere 


Anche se soho personalmente 
convinio che sul suolo Ilaliano sb- 
blano oparalo dei poteri internazionali 
che hanno permesso il &panarsi det 
fazione della magisiratura, d'ala parta 
è pur vero che lo spostamento a de 
stra delle società fialiana è decise 
mente avvenuto, 


As; iv zliti 


dizionata immaiurità poltica det po- 
polo italiano che già si eta manifestata 
nel 1922 abbracciando # fascismo. 
Alcuni sottolineano come ‘questa” 
società sia nafurafiter di destra, Aliri 
che in questa avanzata della destra ha 
giocnio anche fa perdita di Identità 
della sinistra in gonerale, che non ha 
saputo alimentare sentimenti e pas 
sioni e che è mancata netl'afermare i 
dititti, soprattutto i dirliti sociali, come 
la salute, l'istruzione, ta qualità della 
vita, 3 

0% che però ci sembra mantera da 
queste posizioni, al di tà del loro so 
stanziale proporsi I un contesto di 
accettazione dell'atiuale strullura so- 
cietaria, è un'anafisi seria di questa 
nuova destra che ci troviamo dî fronta. 
Non solo essa è stuta soltovalutata coi 
suoi antagonisti storici, ra soprattutto 
non sono state compruss l6 modalità 
con la quali st è riprasentala alla s0- 
cietà civile. 

A chi pensa che si sii andando 
verso una destra modema è mode- 
rata, nel puro stile britannico, si può 
dire che la destra che si miravedo hi 
formazione ha inveca il profito del lo- 
calismo, dell'attarismo, dalla demago- 
gia. Questa destra unisce l'egolemo 


materiafiziico del nuovi ricchi all'autori-, 


tarismo rosiduale degli antichi nobiti, lo 
spettacolariemo islenianso dei porosi 
postmodemi è lo spirito di vendetta 
verero-borghese egli orfani della 
guerra fredda, fisso, in sosianza, si 
nutre del fascismo che i cetì medi cok 
tivano nelia loro intimità televisiva. 

«La destra Iocalista, rappresentata 
dalta Lega, ma anchi quella bertlu: 
sconiane, raffigura così la denva rea- 
zionasia e corporativa della corsa al 
consumo & all'acquisizione materizle 
che ha fondato le identità sociali negli 
anrì del orixismo, Essa ha coinvotto in 
maniera deliniiva, in talo deriva, quel 


che non na avuto bisogno di grandi Sdemooratie” otcidentali rivoluziom 
sacrifici, di troppo sanque versato, | radicali senza, 0 quasi, colpo ferire, 
Certo, ci sono stati diversi suicidi tra i | rose a portare al govemo una destra 


ziosa, non eclatanie, Uunal capire coma poiranna avvenira, nel 
“rivoluzione” politica # istituzionale] nrossimo futuro. nei psesi 
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rivendicato le ragioni del gesto, 
Mike e Daniela hanno precisato 
alcuni episodi falsificati dall'accusa. 
Juan non ha fatto dichiarazioni. 
Rendiamo noto sorridendo che, 
contrariamente a quanto riportato 
da giornali e televisioni, il beffardo 
e atletico compagno lunedì è 
riuscito a correre con la fiaccola 
per una sessantina di metri prima 
di essere atterrato dai poliziotti- 
tedofori... 

Ecco la dichiarazione di Massimo: 
"Lunedì sera ci siamo frapposti tra 
pattuglie, agenti e tedofori allo 
scopo di bloccare la fiaccola 
olimpica e smascherarne la vera 
natura, su cui tornerò. Avevamo un 
megafono, dei volantini, uno 
striscione e delle bandiere NO TAV. 
Com'era prevedibile, gli agenti 
hanno risposto con spinte e 
strattonamenti. In quei momenti di 
confusione un compagno ha avuto 
il gesto spontaneo, atletico e 
beffardo di impossessarsi della 
fiaccola e di correre. Non c'è stata 
alcuna violenza. lo, che fino a quel 
momento stavo parlando al 
megafono, sono intervenuto 
quando ho visto che gli agenti 
malmenavano tre compagni. Lì 
sono stato arrestato. 

Il gesto è stato qualificato come 
"indegno" e definito "inqualificabile". 
Inqualificabile, per me, è l'ipocrisia 
di chi definisce queste Olimpiadi un 
evento di pace e di fratellanza tra i 
popoli. Nell'antica Grecia, durante i 
giochi olimpici si sospendevano le 
guerre. Ora, non solo il governo 
italiano, in nome del popolo 
italiano, è in guerra in Iraq e in 


. Afghanistan, ma uno degli sponsor 


delle Olimpiadi è la Finmeccanica, 
uno dei più grossi magnati 
mondiali della produzione di armi. 
Ma non è tutto. Per questi Giochi si 
sono costruite, sperperando milioni 
di euro, infrastrutture gigantesche 
dal devastante impatto ambientale. 
Per quanto riguarda il preteso 
"spirito olimpico", poi, andate a 
chiedere cosa ne pensano i cinesi 
che lavorano nei cantieri dell'alta 


‘Val Susa, a duemila metri, per 


cinque euro al giorno. Oppure 


Centro de Documentagào e Apoio à Pesquisa 


|_Facuidade do Ciéncias e Letras de Assis_ Ingro] 


toria alcitorale della destra stia la lar ]atimontare 50 strutture microaziendali. 


ma felice) era scontata, crediamo , 


nostra posizione. Noi siamo contro 


Spettacolo, si tratta con ogni. 


E probabile che alla base dota vite |tamiismo amorale” che continua ad 


chiedetelo ai valsusini che 
difendono il loro territorio da quel 
progresso del denaro e del profitto 
che vorrebbe distruggere la valle 
con il progetto di un treno ad alta 
velocità. L'azione di lunedì la 
rivendico a testa alta". 
Aggiungiamo solo una piccola 
nota. Se la condanna istituzionale e 
mediatica dello scippo della 
fiaccola (un'azione non preordinata 


meriti due parole la distinzione,” 
fatta da più parti, tra i cattivi 
sponsor da un lato e il nobile 
"spirito olimpico" dall'altro. Capiamo 
che molti contestino solo la 
presenza della Coca Cola (o delle 
altre multinazionali), ma non è la 


queste Olimpiadi inquanto tali, per 
tutto ciò che le rende possibili 
(sgomberi e repressioni, 
devastazione ambientale, sperpero 
sfacciato delle cosiddette risorse 
pubbliche, sfruttamento dei 
lavoratori clandestini, 
militarizzazione di Torino e delle 
valli, ecc.). Ci sembra inoltre assai 
significativo che i giochi olimpici 
siano diventati materia per un 
decreto di urgenza come il 
"pacchetto Pisanu". Oltre che di 


evidenza di un esperimento 
poliziesco orchestrato dal Ministero 
della Paura con più di diecimila 
agenti. Per finire, quali che siano i 
metodi che ciascuno preferisce, 
facciamo notare che dalla Val Susa 
arrivava, soprattutto dopo le 
cariche di Venaus, un invito a 
boicottare i giochi olimpici in 
quanto tali (vi ricordate i molti 
cartelli che dicevano "Addio 
Olimpiadi" durante quella splendida 
giornata che è stata l'8 dicembre?). 
Gli stessi studenti valsusini hanno 
negato la propria partecipazione 
come volontari. Noi abbiamo 


semplicemente dato il nostro 
piccolo contributo. Sarà dùra. 

i compagni arrestati e la 
polisportiva anarchica di Trento e 
Rovereto 


ATTIVITÀ ANTICLERICALE 


LA ... PESANTE EREDITA 


DELLO SBATTEZZO! 


carissimi compagni del Germinal, 
leggo con interesse sul numero 
98-99 il resoconto della "Sagra 
anticlericale umbra" svoltasi 
nell'ottobre del 2005, e prendo lo 
spunto per fare delle riflessioni 
che ritengo possano essere utili a 
disinnescare una disinformazione 
sulla storia della pratica dello 
Sbattezzo in Italia e sui propositi 
politici che hanno ispirato i 
meetings anticlericali di Fano. 


Lo faccio supponendo che alcuni 
di voi ricordino che sono stata 
una delle fondatrici, e presidente 
dell'Associazione per lo sbattezzo 
dall'anno della sua fondazione, il 
1986, al 1996, e che ho lavorato 
come organizzatrice dei primi 12 
meetings anticlericali. 


Mi stupisce innanzitutto la 
definizione di "liturgia" per lo 
Sbattezzo! Non so se la parola è 
stata scelta dai compagni del 
centro sociale di Perugia e dà chi 
ha scritto il resoconto ma ritengo 
peggiorativo chiamare con un ‘ 
termine appartenente alla 
terminologia religiosa quello’ che 
. altro non è che una libera 
dichiarazione formale di nonì 
appartenenza ad una religione. 
Lo Sbattezzo è sempre stato fatto 
‘in Italia da privati cittadini, ad 
iniziare da Aldo Capitini, ben 
venga quindi il ritorno 'nella sua 
città di origine. 
Ma, per favore, evitiamo di 
trasformarlo in un rituale. 


L'Uaar ha avuto il merito di 
effettuare quel ricorso al Garante 
- per la privacy che ha visto 
ribadito il diritto ad essere 
cancellati dai registri battesimali. 
Dunque ora più che mai lo +» 
Sbattezzo è un atto formale che 
può avere valore anche 
individualmente, mentre negli 
anni precedenti a tale ricorso 
esso era stato reso un atto 
legittimo e pubblico tramite la 
costituzione dell'Associazione per 
lo sbattezzo. Abbiamo fondato 


questa associazione non per fare ‘ 


gli antagonisti della Chiesa e per 
effettuare liturgie ma per dare 
consistenza legale e valore 
collettivo alla volontà di ognuno 
di non essere più considerato 
cattolico. L'associazione è stata 
fondata e registrata nel 1986 a 
Fano: (e non con una assemblea 
a Modena come alcuni hanno 
scritto) da un'idea di compagni 
toscani dell'Fdca (la bozza di 
statuto fu proposta da Gianni 
Cimbalo) che già dall'anno 
precedente avevano supportato il 
meeting anticlericale fanese. La 
prima edizione del meeting 
(1984) fu una specie di 
esperimento voluto da tanti 
anticlericali fanesi della più varia 
estrazione (ricordo ad esempio 
Cristina Gramolini, ora presidente 
dell'Arcilesbica nazionale), nella 
seconda edizione del 19885 il 
meeting era già diventato un 
esperimento anarchico e 
libertario! Grazie allo spirito 


organizzativo antiautoritario il 
meeting ha potuto fungere da 
sede di dibattiti di largo respiro 
senza imporre visioni uniche. 


Altre notizie possono trovarsi in 
cartaceo sulle due Millelire 
anticlericali allora edite (1993 e 
1995) che ne fanno la storia e 
sono certamente degne di...fede! 


Dunque l'atto dello sbattezzo può 
essere effettuato liberamente da 
tutti anche privatamente tramite 
l'invio di una semplice richiesta 
formale al prete che gestisce il 
registro battesimale. 


- Mi spiace però che i compagni 


dell'Uaar tendano a svilire l'attività 
dell'Associazione per lo Sbattezzo 
ed i meetings anticlericali, poiché 
proprio quella attività ha fatto 
scaturire di nuovo in tutta Italia il 
dibattito su tanti argomenti ed ha 
suggerito pure a loro la strada 
per la 

battaglia legale. 

Personalmente, ho declinato 
l'invito a partecipare alla Sagra 
anticlericale umbra proprio per il 
suo nome e perché non mi si 
consentiva di partecipare come 
Federazione dei comunisti 


anarchici, ma solo come persona, 


ed io non sono più interessata a 
muovermi come vecchia cariatide 
per liturgie, revival o sagre nelle 
quali non mi si riconosce il diritto 
a presentarmi come mi pare e coi 
miei argomenti. 


Troppo spesso troviamo 
dell'anticlericalismo che si ripete e 
si parla addosso ma che non è 
capace di cogliere i perché del 
fascino che esercitano i riti 
religiosi e le pratiche del 
patriarcato. Ed è anche 
necessario legare nell'analisi il. 
problema della vita sociale del 
cattolicesimò (leggi ad esempio 
sussidiarietà). 


lo stessa, purtroppo a mie spese, 
ho avuto modo di constatare 


. come nel movimento anarchico ci 


si sia ricoperti della fama dello 
Sbattezzo senza però 
continuarne l'attività in maniera 
corretta, tant'è vero che sono 
stata costretta in prima persona a 
protestare più volte perché, 
nonostante le mie ì 
dimissioni dall'Associazione 
continuano tutt'ora a giungermi 
sanzioni e ingiunzioni (in ultimo 
una minaccia di pignoramento) 
che intendono colpire me per 
l'attività dell' Associazione, della 
quale io non posso e non voglio 
più rispondere. 


Avendo capito che l'Associazione 
continuava a propagandarsi 
come tale ma che non erano più 
stati scritti e registrati verbali 
d'assemblea, ho chiesto 
spiegazioni e mi è stato scritto 
che l'Associazione sarebbe stata 
sciolta nell'ottobre 2005. Fino ad 
allora però, continuando a 
esistere come referente per i soci 
di tutt'Italia, avrebbe dovuto 
eleggere e registrare formalmente 
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un nuovo comitato e una nuova 
presidenza, oppure sciogliersi 
‘ufficialmente nel momento stesso 
(1996) in cui non si riusciva a fare 
ciò, invece si è preferito 
continuare a vivere di rendita 
facendo pagare a me il prezzo di 
eventuali persecuzioni. 


Un atteggiamento, veramente 
anarchico... nel senso dato al 
termine dai tg nazionali. Vorrei 
concludere con un appello: > 


GI ricommcia Mavi da guerea 
solcano ll mare, quollo stesso 
mars che fino allo 110739 anno, 


ta cel loro carico di armi e 205 
date camuffati Ga aiuti nanitari 
curmno in alto di presatenii 
vacillanti @ cosratti a di out asti 
impennditori d'assalto. Ceatro ll 


tomensi. ammmimizta, pacilrete. 
gruppi e ansociarioni dal Priuli, 
cel Vaneto 00€. 

SI ricomincia. Una droenta (717) 
esplode a Milano Mecunisie 
rana Pamarchico di tarno? Gil 
daranno artserd uNa volta, comm 
da copione, Mi sivostro? 

N dibatilto police continua 
sulla mormanra Marni, suta wi- 
nintrà catra-dstitrziona te 
Pancora L'ascdio a Topor, art 
sta comaro ogni autorità, la ste. 
ria, ricorsanzo Francisco Perser 
© Camillo Bermari Lo attività 1ò- 
calì, hregslase, le recensori; 
dora kt pr bina piano. de Angus 
guetea dal Chaps, lemimnini 
ama a artiimibiariori, tameghia a 
violenza; ami opobegia.. 


lasciamo le liturgie e impariamo a 
riconoscerci e a rispettarci a 
vicenda, e non a usarci e 
abusarci a vicenda. 


L'attività anticlericale in Italia, a 
causa della forte componente 
culturale catto-comunista, sarà 
ancora osteggiata, cerchiamo 
perlomeno di non: renderci ridicoli 
da soli. Prosit! 


Francesca 


L'ANTIFASCISMO NON SI PROGESSA!! 
LIBERTAPER I/LE COMPAGNI/E ARRESTATI 


Abbiamo indetto per sabato pomeriggio un sit-in per chiedere la 
scarcerazione dei compagni e delle compagne arrestati l'11 marzo a 
Milano durante una manifestazione di protestare contro il corteo di 
fiamma tricolore. i 


Recentemente è stata rifiutata da parte del GIP Panassiti la seconda 
istanza di scarcerazione per tutti i 25 arrestati, che ad un mese dai fatti, 
rimangono ancora in stato di detenzione in carcere. 

Dopo il sit-in, chi vuole può partecipare ad una cena di sottoscrizione per 
le spese legali presso la sede del circolo Zapata. 


Anche quest'anno, stiamo preparando il 25 aprile Resistente con un 


presenza in piazza. 
Collettivo Riff Raff 
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SCALIATI 


DOVE VA — 


Giuseppe Scaliati, 

DOVE VA LA LEGA NORD: 
RADICI ED EVOLUZIONE 
POLITICA DI UN MOVIMENTO 
POPULISTA, 
Zero in Condotta, Milano 2006, 
Euro 7, con fotografie. 


Intervistato, subito dopo le 
elezioni e i deludenti risultati per 
la Lega Nord, Roberto Maroni ha 
affermato che "La lega è di destra 
e anche di sinistra perché 
rappresenta il Nord-destra e il 
Nord-sinistra", evidentemente, 
dopo aver registrato consistenti 
perdite nel proprio elettorato 
anche in feudi tradizionalmente 
forti come quello di Treviso (dove 
dal 17,22% delle regionali del 
2005 è passato ad un misero 
10%), noto per le tragiche 
amenità del sindaco-sceriffo 
Gentilini, per i vertici della Lega 
Nord s'apre una nuova stagione 
in cui, dopo aver voltato le spalle 
alla conveniente alleanza di 
governo con Berlusconi, 
cercheranno interlocutori nel 
centrosinistra, dove tra l'altro 
alcuni anni fa D'Alema ebbe a 
definire la Lega come una 
"costola della sinistra". 
Eppure, in questi anni, la Lega 
Nord si è progressivamente 
spostata su posizioni di destra 
estrema, connotate da livori 
xenofobi e pulsioni autoritarie, al 
punto da trovarsi spesso a fianco 
nelle iniziative, sia in Parlamento 
che nelle piazze, delle formazioni 
nazi-fasciste più aggressive e 
razziste. 
Un libro come quello scritto da 
Giuseppe Scaliati appare quindi 
un assai utile memorandum per 
tenere presente, anche nella 
sinistra politica dove troppo 
spesso si è sottovalutato tale 
inquietante fenomeno, cosa sia 
divenuta la Lega Nord e come 
dietro a parole d'ordine generiche 
e populiste come quelle del 
federalismo e dell'autogoverno 
padano, vi sia il primo 
imprenditore politico del razzismo 
e del sessismo che vanno 
avvelenando la società. 


La Lega Nord, che comunque 
aveva nel suo dna costitutivo 
l'intolleranza nei confronti dei 
"terroni", ha infatti finito per 
abbracciare le tesi 
"differenzialiste" del teorico della 
nuova destra Alain de Benoist e 
per le sue campagne sempre più 
connotate da accenti razzisti e 
islamofobici è stata persino 
emarginata all'interno del 
Parlamento europeo dalle stesse 
formazioni autonomiste che, 


dopo l'episodio delle provocatorie 


magliette di Calderoni, hanno 
ritenuto di prendere le distanze 
dagli europarlamentari leghisti. 


D'altra parte, non solo molti 

militanti ma numerosi dirigenti 

leghisti -da Borghezio a Stiffoni- 

provengono dall'estrema destra, 
. ben contenti di partecipare alle 


LA LEGA NORD. 


ronde dei Volontari verdi 
impegnati nella caccia 
all'immigrato o alle spedizioni 
contro nomadi, senza dimora, 
gay, etc. 1 

E, se da un lato l'incontro con la 
destra più oltranzista e nostalgica 
è stato un passo del tutto lineare, 
meno scontata, date le origini 
paganeggianti della Lega, appare 
la convergenza con l'integralismo 
cattolico più oscurantista sotto la 
bandiéra di una nuova Lepanto 
necessaria per fermare le"orde 
ottomane" 


Nella sua scrupolosa 
ricostruzione della deriva di 
destra del leghismo padano, 
Giuseppe Scaliati, riesce a 
cogliere e sottolineare i passaggi 
che, senza incontrare obiezioni e 
ostacoli all'interno della propria 
base, hanno finito per collocare la 
Lega Nord nel panorama 
internazionale delle formazioni 
filofasciste, pur se inizialmente 
avesse persino urlato il $uo 
antifascismo per bocca proprio 
del leader Bossi.. 


Purtroppo, va osservato come le 
conseguenze dell'ingresso delle 
tematiche e del luogo comune 
leghista nella mentalità diffusa ha 
avuto effetti ben più inquietanti e 
radicati del numero degli elettori 
leghisti, in quanto ha finito per 
liberare, legittimare .e fomentare 
antichi pregiudizi e nuove 
discriminazioni che vanno ben 
oltre i confini politici e culturali sia 
della destra che della sinistra, 


dimostrandosi i migliori strumenti 


per dividere, tra autoctoni e 
migranti, i lavoratori e gli sfruttati 
e le loro lotte per 
un'emancipazione che non potrà 
non sfondare tutte le frontiere. 


emmerre 
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“continuamente sulle loro 


CODELLO 
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VASO, 
CRETA 0 
FIORE? 


Francesco Codello 

Vaso, creta o fiore? Nè 
riempire, né plasmare ma 
educare 


L'autore di questa pubblicazione - 
dirigente scolastico di Treviso - 
dichiara che la scuola dovrebbe 
essere organizzata e gestita da 
chi la vive (ragazzi, insegnanti, 
genitori e tutti coloro che vi 
lavorano) e modellarsi n: 


esigenze, garantendo in maniera 
vera e non fittizia il suo carattere 
pubblico (ossia realmente aperta 
a tutti) ma senza i 
condizionamenti dello Stato. Non 
deve essere fatta per la società, 
non deve darsi come missione 
quella di formare il cittadino o.il 
lavoratore, ma piuttosto quella di 
accrescere le capacità di ogni - 
individuo di diventare libero e 
autonomo, di essere esattament 
se stesso. . 


"Educare ad essere", in ò 
contrapposizione al "formare il 
dover essere", poiché nessuna 
idea predefinita di uomo può 
stare alla base di una concezione 
autenticamente libertaria \ 
dell'educazione. Permettere ‘ - 
quindi a ciascun individuo di 
diventare quello che è e non ciò 
che altri, individui, istituzioni, 
filosofie pensano sia giusto o utile 
che divenga. 


Contro la schizofrenia sociale dei 
valori dominanti quali 
l'abbondanza, il consumismo, la - 
cultura dell'apparire, la carriera, il 
profitto, il dominio, la i 
competizione, il nozionismo, i 
premi e i castighi come possibili 
soluzioni bisogna proporre e‘ 
valorizzare le relazioni non 
gerarchiche e l'empatia, l'ascolto, 
gli affetti, la lentezza, la 
solidarietà, la collaborazione, la 
spontaneità, la creatività, il gioco, 
il sogno, la diversità, 
l'autonomia... 


Ecco in breve alcuni concetti di 
quest'antologia che raccoglie gli 
articoli più significativi di 
Francesco Codello apparsi su 
alcune riviste. Partendo da 
riflessioni su alcune fondamentali 
tematiche educative, vengono poi 
analizzate le tendenze autoritarie 
della scuola attuale 
(supermercato dell'istruzione) e 
infine sono presentate alcune 
esperienze alternative percorribili 
in senso libertario. 


Il prezzo del libro è di euro 17 e 
può essere richiesto alle Edizioni 
La Baronata, casella postale 22, 
CH:6906 Lugano (e-mail: 
baron_ta@anarca-bolo.ch). 
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. FUMETTO 


V FOR VENDETTA 


Alan Moore David LLoyd 
V FOR VENDETTA 
Milanolibri, 1994 


Seconda ottima edizione Magic 
Press 2005, terza pessima 
edizione Rizzoli 2006 


Originariamente uscito sulla rivista 
inglese "Warrior Magazine" negli 
anni '80, in piena epoca 
thatcheriana, V per Vendetta narra 
di un futuro,la seconda metà degli 
anni 90' nel fumetto, che vede 
l'Inghilterra sottomessa al giogo di. 
un regime totalitario - tecnocratico. 


In questo: contesto si muovono i 
due personaggi principali di questa 
graphic-novei: una misteriosa figura 
mascherata da Guy Fawkes (V 
perl'appunto) e la giovane Evey © 
Hammond. Dopo averla salvata da 
un ‘aggressione della brutale 
polizia politica, V fa saltare in aria il 
parlamento e da questo momento 
in poi le loro storie s'intrecciano. 
Mentre V prosegue nei suoi 
attentati - facendo esplodere il 
‘tribunale e la statua della giustizia/il 
regime scatena i Suoi apparati 
repressivi in una forsennata quanto 
inutile caccia all'uomo. V si rifà vivo 
occupando la sede della tv 
nazionale da dove trasmette un 
messaggio incitando la 
popolazione alla rivolta. 


LE FIAMME DELLA LIBERTÀ. 

CHE SPLENDORE. QUESTA 

È GIUSTIZIA, AHH, AMATA. 
| MIA ANARCHIA... 


“O BELLEZZA, 
FINOR MAI TI 
CONOBBI.” 


Nel frattempo la situazione 
precipita e attraverso una serie 
d'eventi inattesi e apparentemente 
sconnessi tra di loro si arriva al 
crollo della dittatura. 


Nell' opera di Moore e Llyod 
l'anarchia recita un ruolo di primo 
piano attraverso 1’ azione e il 
pensiero di V: se da un lato egli 
agisce in maniera solitaria per 
distruggere quelli che sono i 


simboli del potere, usando una: 


prassi che fu propria degli anarco- 
individualisti del secolo scorso, 
dall'altro egli descrive l'anarchia 
come "...una giustizia che nulla vale 
senza libertà..." e nei suoi appelli 
alla popolazione ricorda come essa 
si basi sulla capacità dell' umanità 
di creare un nuovo modello di 
società che si avvalga della 
volontaria e responsabile 
partecipazione del singolo, senza 
costrizioni né gerarchie di sorta. 


All'interno dell'opera è anche ben 
presente la doppia natura 
dell'anarchia in qualità d'ideale 
creatore/distruttore, così come il 
rifiuto del culto della personalità e 
della figura del leader. 


Una lettura che illustra gli orrori 
della società capitalistica e 
risponde con le teorie libertarie, pur 
rimanendo facile e godibile come 
può essere quella di un fumetto. 


Barthlomew Roberts 
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MARCUS REDINKER 


TUTTO IL 


Marcus Rediker 
Canaglie di tutto il mondo. 


L’epoca d’oro della pirateria 
Eleuthera 2005 


Marcus Rediker, docente di storia 
all'università di Pittsburgh, si è 
occupato dei tanti protagonisti che 
dopo la scoperta dell'America 
hanno solcato l'Atlantico. In questo 
volume la sua attenzione si 
focalizza sui pirati, in un periodo 
che abbraccia i primi vent'anni del 
XVIII secolo. 


Rediker li spoglia delle 


. Caratteristiche che essi hanno 


assunto nell'immaginario popolare, 
da un lato quello di Robin Hood 
marittimi, dall'altro quello di feroci e 
sanguinari predoni e razziatori, e ce 
li iconsegna per quello che 
effettivamente furono: uomini, 
marinai che, inseriti nel complesso 
scenario del commercio navale del 
"700 (commercio non solo d'oggetti 
ma anche d'esseri umani), vi si 
ribellarono. 


Sfruttati, sottopagati, sottoposti a 
condizioni di vita inumane 
ricorrevano all'ammutinamento per 
prendere possesso delle navi su 
cui erano imbarcati, spesso contro 
la loro volontà, e vi stabilivano un 
nuovo ordine basato "...su un 
rozzo, improvvisato ma efficiente 


ANARCHIA MI HA 
INSEGNATO CHE LA 
‘ GIUSTIZIA NULLA 
SIGNIFICA SENZA LA — 
LIBERTÀ. È ONESTA, NON 
| FA PROMESSE E NON NE 
INFRANGE. DIVERSAMENTE 
DA LEI, GESEBEL, 


UN TEMPO MI 
CHIEDEVO PERCHÉ 
NON MI GUARDASSE 
MAI NEGLI OCCHI, 
ORA LO SO. 


Centro de Documentagào e Apoio à Pesquisa 


Faculdade de Ciéncias e Letras de Assis 2 0 


CANAGLIE DI 


, 


21 


egualitarismo che poneva mici 
nelle mani collettive 
dell'equipaggio". 

| capitani venivano eletti per 
votazione in base alla loro audacia, 
coraggio e perizia nautica; non 
godevano di nessun privilegio 
particolare, il loro comando era 
assoluto solo in caso d'attacco, 
potevano essere rimossi in 
qualsiasi momento in caso di 
codardia, crudeltà o per essersi 
rifiutati d'apbordare qualche 
vascello. 


Gli ufficiali venivano scelti in 
maniera democratica; tra questi 
v'era il quartiermastro: costui 
limitava la figura del capitano e 
rappresentava l'equipaggio, era nel 
medesimo tempo tribuno, tesoriere, 
mediatore e custode dell'armonia di 
bordo. 


Anche se la massima autorità a 
bordo era il consiglio generale 
formato da tutta la ciurma, che si 
riuniva in assemblee e prendeva 
decisioni su ogni questione, va 
comunque ricordato che tra i pirati 
v'erano degli articoli da i 
sottoscrivere al momento d'unirsi 
alla filibusta. La composizione degli 
equipaggi pirati era internazionale. 


Se è vero che la maggior parte di 
loro proveniva dalle file della 
marina britannica, tanto mercantile 
quanto militare o dalle colonie 
nord-americane, erano perciò 
inglesi, scozzesi, gallesi e irlandesi; 
troviamo però anche olandesi, 
belgi, francesi, portoghesi, svedesi, 
danesi, alcuni nativi americani ed 
ex schiavi fuggiti dalle piantagioni 
dei Caraibi e non vi sono motivi per 
escludere la presenza di donne 
(come dimenticare Anne Bonny e 
Mary Read!!) 

Se a tutto questo aggiungiamo che 
i pirati dichiaravano "di venire dal 
mare" e di non avere patria alcuna, 
che dimostravano un sincero 
disprezzo per l'autorità e la 
gerarchia statale e che dividevano 
equamente il bottino frutto dei loro 
espropri... Beh! Si può allora 
sicuramente considerarli dei 
compagni ante-litteram. 


Charles Bellamy 
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LA MIA CASA È 
DOVE SONO FELICE 


In copertina una foto in bianco e 
nero. Bella, ma non l'avevo notata 
subito. Un: uomo nero, non 
giovanissimo, e un uomo bianco, 
anziano, parlano seduti su una 
panchina, probabilmente lungo i 
binari di una stazione ferroviaria. In 
mezzo a loro una valigia. Ma chi dèi 
| due è quello che parte? 

. L'ho chiesto a mio figlio, così ; per 
provare. Mio figlio ha due anni e 
mezzo e senza esitazione mi ha 
indicato l’uomo bianco. 

Non gli ho chiesto perchè, non avrei 
potuto. Ma mi è piaciuto che abbia: 
capito la mia domanda e soprattutto 
che la sua' risposta non sia stata 
banale. lo‘alla sua età avrei 
probabilmente risposto diversamente 
o forse non avrei neanche risposto, 
avrei chiesto chi era l’uomo nero, 
non essendo poi così abituale per me 
allora cogliere la-presenza di persone 
non bianche nella vita e negli spazi . 
della nostra quotidianità. 

Per lui, invece, le cose stanno 
diversamente. E° stato un modo per 
riflettere su quanto l’autore afferma in 
più occasioni: cioè che il fenomeno 
della migrazione sia strutturale alla: 
nostra società e non solamente un 
fatto contingente. 

Anzi, meglio sarebbe usare il plurale: 
alle nostre società, quella di ieri e 
quella di oggi. 

Sì, perchè i motivi che nel presente 
costringono le più svariate persone a 
cambiare paese, affrontando un 
futuro con non meno insidie e 
problemi di quelli che hanno lasciato, 
sono gli stessi che un tempo hanno 
spinto la generazione dei nostri 
antenati a fare altrettanto. 

Perciò non è giusto, leggendo questo 
libro, rimanere agganciati alla 
particolarità delle testimonianze che 
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l’autore ci presenta: al di là dei 
singoli itinerari, delle svolte più o 
meno improvvise dal percorso 
immaginato, degli incontri fortuiti e 
delle beffe del destino che rendono 
ciascuna esperienza irripetibile, ciò 
che conta è che sia successo. 
Come sia stato possibile, al di là di 
tutti i vincoli imposti dalle leggi, è 
solo apparentemente straordinario. 
La vita di ciascuno di noi non 
coincide con la burocrazia che la 
vorrebbe regolamentare. 

Gli spazi e le soluzioni - non 
necessariamente collegate alla 
criminalità - che questi uomini e 
queste donne hanno saputo trovare 
per entrare "illegalmente" laddove 
non avrebbero potuto nemmeno 
mettere piede, rendono omaggio alla 
loro creatività, alta loro divergenza e 
alla loro tenacia. : 
Che poi la loro esistenza abbia 
dovuto essere bollata come 
clandestina, se non altro per un 
primo periodo di permanenza sul 
suolo straniero, è un fattore che 
certamente ha complicato le cose. 
Non solo per i difficili e pericolosi 
rapporti con quello che chiamiamo 
ordine costituito - il rischio di essere 
scoperti comporta l’azzeramento di 
tutto ciò che si è messo insieme fino 
a quel momento - ma anche con gli 
aspetti più semplici del vivere di ogni 
giorno: la casa, il lavoro, la macchina, 
È gestione dei figli, i rapporti con gli 
altri. 

Per tutto gli emigranti e gli immigrati 
hanno dovuto lottare, come e più di 
chi è sempre rimasto, perchè loro, 
spesso, lo hanno dovuto fare due 
volte. Una volta quando sono partiti e 
un'altra, forse con più dolore, 
quando sono tornati. 
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Germinal esce dalle righe, 
aprire per credere. 

A paste lo copertina — ma 
attenzione. non durerà 
motto - l'interno è 
cambiato. Niente più righe 
a delimitare fe colonne del 
gionale. 

Una nuova impostazione 
pratica, come ogni altro 
cambiamento (srthe di 
prezzo), è segno che 
l'impegno si rinnova. 
L'impegno di tutte e tutti 
quanti non si arrendono ai 
continui tentativi di 
cancellare fa memoria 
storica quele prezzo da 
pagare allo pacificazione 
sociale (?12}; di chi ha 
denuncisto da tempo fa 
presenza della base 
militare di Aviano e if 
progetto per il suo 
ampliamento quale 
pericolo pet ls selute e 
l'incolumità delle 
popolazioni e del territorio; 
di chi grida che di carcere 
non sì può vivere, ma non 
si può neppure morire, 
Con un po'— il minima - di 
retorica, dopa aver scritio 
di Kossovo, di immigrati. 
di processi, di 
manifestazioni e di mori 
per cloro, lascintecì 
chiudere con l' lano dei 
pino maggio, dedicato a 
chi, questo maggio, non ha 
potuto vederlo. 
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PINO BERTELLI ©*=.» 
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IL CINEMA È 


MORTO 


Pino Bertelli, Guy-E.Debord 

Il cinema è morto, Edizioni La 
Fiaccola, Collana Biblioteca 
Libertaria, Ragusa, dicembre 
2005, pag. 250, 15,00 euro 


Questo, sul cinema di Guy Debord, 
è il primo studio approfondito 
apparso in Europa sul filosofo 
francese, scritto da Pino Bertelli, il 
critico più eversivo della 
macchina/cinema. 


Il pamphlet sottende altro da ciò 
che in principio si legge. 

Bertelli parte dall'opera 
cinematografica di Debord non per 
celebrare un poeta (che non ha 
bisogno di altarini), ma per 
riversare nella lettura dei film 
situazionisti di un corsaro del 
cinema d'autore, altre visioni di 
critica politica della "fabbrica dei 
sogni". Le invettive, le eresie, i * 
rovesciamenti di prospettiva della 
vita quotidiana debordano da ogni 
pagina e siccome per l'autore le 
lingue degli uomini sono piene 
d'inganni, sostiene che "ogni tanto 


o, 


è bene ballare sulle teste dei re, dei 
tiranni, dei generali o dei primi 
ministri" che -concimano i campi di 
grano con bambini morti per fame. 


E ancora: "Gli uomini nascono 
uguali, le religioni monoteiste, la 
politica istituzionale, la violenza 
della società dello spettacolo li 
rendono diversi. Questo è quello 
che mi ha insegnato mio padre e 
suo padre a lui... un uomo ha 
diritto di guardare un altro uomo 
dall'alto soltanto per aiutarlo ad 
alzarsi...". 


Il libello è feroce, a tratti 
indisponente, cattivo... s'inscrive 
all'interno di quell'aristocrazia della 
ribellione anarchica che è fatta di 
partecipazione al comune dolore e . 
fa dell’ “angelo sterminatore" i” 
primo commensale intorno alla 
tavola del the, dove solo chi sappia 
mentire o plagiare la grande arte 
dell'incompleto, può scoprire la 
vera bellezza dell'anima insorta. 
Per richieste, indirizzare ad 
Elisabetta Medda, via T. Fazello 133, 
96017 Noto (SR); ccp. 10874964. 


RTURA 


nel Bel Paese 


Ricerca a cura di 


Romano Nobile 


con prefazione di 
Giovanni Russo Spena 
e intervento di 

Vittorio Trupiano 


Il fenomeno della tortura in Italia [ pi\ vasto e subdolo di quanto possa 
apparire e, specie per le forme pi\ sofisticate, @viaggia@ in modo 
sommerso. Se infatti forme di violenza come il mobbing o gii abusi 
nelle carceri sono gi’ stati denunciati e studiati, poco si sa della tortura 
@politica@ o dei maltrattamenti subiti dagli anziani negli ospizi e dagli 
immigrati nei CPT. Ora, per la prima volta, una ricerca analizza il 
fenomeno nella sua:globalit’, dalle forme pi\ evidenti a quelle pi\ sottili 
e avveniristiche come i microchip. 
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ELIS FRACCARO 


LUCIANO VISENTIN 
L'ANARCHICO DI MESTRE 


Pubblichiamo la prefazione di Elis 
Fraccaro al secondo Quaderno di 
storiAmestre curato da . 
Piero Brunello © 


L’anarchico delle Barche 
Notizie su Luciano Visentin, 
calzolaio (1898-1984) 

pp. 64. euro 5 
www.storiamestre.com 


., 


Quando li ho conosciuti Luciano e 
Teresa abitavano in una casa a 
Maerne in via Noalese. Era una 
piccola casa a un piano con cortile 
davanti e il confine della proprietà a 
ridosso del muro destro. Questo 
muro procurava diversi dispiaceri a 
Luciano per via del vicino, un uomo 
arrogante e dispettoso tanto che fui 
costretto a intervenire per 
convincerlo a smetterla: Di questo 
Luciano me ne fu grato e ogni: 
tanto, negli anni successivi 
ricordava con gioia questo fatto 
che aveva posto fine ad anni di . 
litigi e piccole angherie quotidiane. 
La casa, costruita in economia, era 
povera ma, come si dice, dignitosa. 
Aveva poche stanze, luminose. 

‘ Colpiva l'ordine e la pulizia e ogni 
volta che entravo mi veniva alla 
mente in maniera quasi automatica 
quel vecchio insegnamento di mia - 

‘madre che parlava di dignità e di 
braghe sdrucite ma rammendate e 
pulite. Un monito che in questi anni 
di "usa e getta" non è più attuale e 
forse incomprensibile. Era l'estate 
del 1978. Avevo avuto il suo nome 
da Nani Fiorin, un "vecchio" 
‘anarchico di Venezia che aveva — 
sposato Maria, una nipote di 
Teresa. Nani in realtà non era molto 
vecchio ed era uno dei pochi 
anarchici della generazione di 
mezzo, tra quella cioè di Visentin, 
dell' antifascismo, della guerra di 
Spagna e noi, i giovani del.'68. 

Era stato militante tra la fine degli 
anni '50 e la metà degli anni '60 e — 
assieme ai suoi fratelli e al gruppo 
di "Venezia viva" avevano dato vita 
alla Libreria Internazionale, chiusa 
con l'alluvione del '64 e alla 
pubblicazione dei primi tre mesi 
dell'Iinternazionale nel 1966. Avevo 
e ho molta stima di Nani e anche . 
se da anni egli fosse lontano dalle 
vicende del movimento anarchico 
lo vedevo di tanto in tanto con lo 
stesso affetto con il quale si vede 
un vecchio zio. Per noi giovani i 
vecchi anarchici rappresentavano 
un patrimonio inestimabile. Erano 
la nostra famiglia, il nostro passato, 
la nostra storia. Nel bene e nel 
male. L'umanità prorompente che 
da loro trapelava ci faceva riflettere 
sul senso di quell'etica che per noi 
era ancora un concetto astratto. Ma 
soprattutto erano la prova vivente e 
tangibile di un passato che troppo 
spesso veniva misconosciuto e 
occultato. E difficile capire quanto il 
pensiero anarchico sia stato 
travisato, negato ma anche 
subdolamente utilizzato dalla 
cultuta marxista egemonica alla fine 
degli anni '60. Devo dire che molto 
della mia formazione politica è 
dovuta alla fortuna di aver 
conosciuto molti di questi 
anarchici. Visentin, seppure in 
maniera particolare, è senz'altro tra 
questi. 


Luciano era magro, di statura 
normale e i capelli bianchi. Alle 


barche lo chiamavano "Ciano 
baccalà". Era bello a vedersi. Gli 
occhi chiari erano dolci. Mi accolse 
con gioia e senza imbarazzo, come 
mi conoscesse da sempre. Era 
pieno di premure e si agitava. 
"Teresa prepara del caffe, forse 
preferisci il tè", si preoccupava per 
non avere vino in casa. "Noi non lo 
beviamo, ma possiamo andarlo a 
prendere... Teresa offri qualcosa di 
fresco, fa caldo, Teresa.. .". E 
Teresa lo guardava agitarsi e 
annuiva e per non contrariarlo lo 


_ assecondava sempre e lo calmava. 


Teresa era molto più giovane di 
Luciano ma non si vedeva. Era 
mora, con i capelli crespi. Gli occhi 
neri, profondi, tristi. Brillavano. 
Luciano disse che era stata una 
donna molto bella. Aveva il viso 
stravolto a causa di una malattia, la 
Lupus Canina, "incurabile ma non 
contagiosa" spiegava a tutti 
Luciano, cercando di rompere 
l'imbarazzo istintivo che si creava 
nei primi incontri e che durava 
poco perché Teresa era buona, 
gentile, mite. Per arrotondare la. 
magra pensione di Luciano andava 
in bicicletta a Mestre da conoscenti 
a vendere uova. "Uova di 
campagna, genuine, uova di galline 
ruspanti di contadino, fresche", 
garantiva con dolcezza Teresa. Fu 
da allora che fui incluso nel giro e 
Teresa passava di tanto in tanto 
con la sua bicicletta e le sue uova. 
Ma le uova più fresche erano per 
Davide. Le metteva da parte. 
Davide è mio figlio e all'epoca 
aveva quattro anni. Teresa e 
Luciano avevano per i bambini una 
vera passione. 


La vita di Luciano seguiva regole 
rigidissime. Sveglia alle sei e 
mezzo sette, a letto alle nove, non 
oltre. Colazione con pane e latte, ‘ 
mai caffe. Pranzo alle dodici e con 
l'introduzione dell'ora legale, alle 
undici. "Mi no ghe vado drio a sti 
pelandroni che ne governa", 
diceva. Mangiava minestre e 
passati di verdura, la pasta qualche 
volta ma stracotta. La cena era alle 
sette. Latte, pane e poco altro, così 
tutti i giorni domeniche comprese. 
Qualche volta un giro in bicicletta 
"ma ormai so tropo vecio e il 


traffico xe aumentà". Sembrava, in 


questa ascetica quotidianità, che 
proseguisse la vita di recluso che 
per troppi anni era stato costretto a 
seguire. Le regole questa volta 
erano dettate da una malattia 
incurabile e sotterranea che non 
concedeva deroghe. Qualsiasi 
trasgressione avrebbe bloccato 
l'intestino e le vie urinarie. Giorni e 
notti di sofferenze atroci, che 
spesso si risolvevano con ricoveri 
urgenti: "ma non passano per 
molto, non posso prendere 
nessuna medicina. E una 
conseguenza del Carcere; del 
confino, delle aggressioni fasciste", 
sospirava. "Non devo 
assolutamente arrabbiarmi". E 
mentre diceva questo gli era 
passata negli occhi una luce, un 
lampo che riconobbi ancora e che 
rompeva la mitezza del suo 
sguardo, perché Luciano si 
arrabbiava, eccome. L'ira lo 
sopraffaceva in un crescendo. 
incontrollato. C'era in particolare 
una parola che faceva scattare la 
molla dell'ira e questa parola non 


era, come ci si sarebbe potuto 
aspettare legata alle persecuzioni, 
alle sue sofferenze. Questa parola 
era "comunisti". "Non sono 
comunisti - correggeva 
immediatamente - il comunismo è 
un ideale altissimo, Malatesta era 
un comunista, loro sono 
bolscevichi - e nel dire questo 
cominciava ad agitarsi - la peggior. 
razza. Quanti morti hanno fatto in 
Russia e in Spagna, quanti 
compagni hanno ammazzato? Lo 
sai che nel '54 un dirigente della 
CGIL mi ha detto che dopo la 
presa del potere, perché loro 
sognano sempre la presa del 
potere, sarò il primo a Mestre a 
essere fatto fuori? E perché? 
Perché dico quello che penso e 
loro quei farabutti non possono 
accettarlo. Servi di Mosca. 
Assassini". E calmarlo non era 
facile. Di solito interveniva Teresa 
con calma, piano piano. L'ultimo 
contatto "ufficiale" che Luciano 
aveva avuto con il movimento 
anarchico fu nel '62. Quella volta a 
scatenare l'ira fu un articolo di 
Borghi su Umanità Nova in difesa 
di Cuba. "Giù le mani da Cuba, el 
gaveva scritto. Ma se quei xe 
assassini, liberticidi come se pol 
difenderli? Go scritto una lettera a 
Borghi e a Marzocchi e fine". 


. Con il tempo imparai a non 


contraddirlo, ad assecondarlo e 
come lui aveva fatto con la sua 
malattia anch'io accettai quelle 
regole che con Luciano non 
ammettevano deroghe. Mi regalò 
quello stesso giorno della mia 
prima visita dei libri, gli unici che gli 
erano rimasti. | libri Luciano li 
regalava volentieri "perché tutti 
devono conoscere l'ideale 
anarchico". Peccato, pensai. | libri 
erano merce rara, particolarmente 
le vecchie edizioni. Mi regalò, me lo 
ricordo ancora, La grande 
rivoluzione di Kropotkin, Ginevra 
1911 e Memorie di un 
rivoluzionario, ed. La sociale 1922, 
sempre di Kropotkin. Niente male! . 


Come quasi tutti i vecchi anche 
Luciano parlava volentieri delia sua 
vita. A volte in maniera coerente e 
piana, a volte a salti. Venne così 
l'idea di un'intervista per mettere 
ordine a tutti quegli avvenimenti 
che ormai conoscevo ma in 
maniera frammentata. Un'intervista 
che probabilmente sarebbe rimasta 
rinchiusa nel nastro e destinata a 
dissolversi se Piero Brunello non 
avesse avuto la costanza, la 
volontà e la capacità di 
occuparsene in prima persona. Di 
questo lo ringrazio. Poco più di un 
ragazzo "il più giovane confinato a 
Lipari" ricordava, aveva maturato le 
idee libertarie nelle lunghe 
conversazioni di quelle interminabili 
giornate al confino con gli anarchici 
reclusi. Era un ribelle per natura e 
un antimilitarista ma anche, e 
questo a dispetto delle cose che 
aveva organizzato e fatto, un 


‘ individualista. Dai suoi racconti 


emerge la figura di un uomo solo, 
un amico, incontri all'osteria ma 
mai un gruppo, un lavoro collettivo. 
Solo era nelle aggressioni subite, in 
ospedale, nell'aula di tribunale. Su 
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una cosa contava Luciano, sulle 
sue-gambe. Era un velocista. 
"Cento metri in undici secondi, 
superavo senza allenamento il 


‘record italiano e questo mi ha 


salvato la vita tante volte", ricordava 
spesso. "I fascisti non facevano in 
tempo a estrarre la pistola che io 
ero già lontano". 

L'immagine di Luciano Visentin in 
fuga era diventata ai miei occhi la 
metafora della sua vita 
condizionando il mio giudizio 
generale e sottovalutando le sue 
anche pur importanti esperienze. 
Sicuramente aveva contribuito a 
questa valutazione anche la palese 
esagerazione da parte di Luciano 
di alcuni avvenimenti e la totale 
mancanza di riscontri storiografici. 
In realtà, l'ho capito troppo tardi, 
era vero il contrario. Era la 
mancanza di un riconoscimento 
sto:iro "ufficiale" che spingeva 
Luciano a enfatizzare i fatti. 
Particolarmente mi rammarico di 
non aver dato molto credito ai 
racconti sulla organizzazione degli 
Arditi del popolo a Mestre e in 
generale della lotta 
dell'antifascismo nascente. Luciano 
era forse l'unico in grado di 
ricostruire la storia di fenomeno 
che meritava certamente la 
massima attenzione. "Solo a Parma 
e a Mestre c'è stata una risposta 
radicale all'insorgere del fascismo", 
ripeteva spesso. Ma io non ci 
avevo creduto. Nonostante questo 
scetticismo di fondo quando negli 
anni settanta si formò il gruppo 
anarchico a Dolo insistetti perché si 
chiamasse "Romeo Semenzato", 
dal giovane anarchico del "gruppo" 
di Visentin ucciso dai fascisti 
durante una manifestazione e 
ricordato come Ardito del popolo 
dalla locale sezione del Pci nel 
1946, con una lapide posta a 
fianco del ponte del Vaso a Dolo. 


Ancora oggi, a distanza di molti 
anni,.il ricordo che ho di Luciano 
«Visentin si sovrappone all'immagine 
di un ragazzo che corre veloce per 
sfuggire all'agguato dei fascisti, ma 
anche a un mondo in cui non si è 
mai riconosciuto. E stato un uomo 
che ha fatto scelte forti e 
coraggiose ma le conseguenze che 
ha dovuto patire sono andate oltre 
ogni sua possibile resistenza. 
Imprimendogli un marchio che non 
si poteva cancellare, il regime 
fascista aveva condannato Visentin 
non solo al confino, alla galera, ma 
a essere perseguitato sempre e in 
ogni luogo. A non avere un lavoro, 
amicizie, rapporti sociali, a non 
poter vivere e questo 
indipendentemente da ogni 
considerazione o comportamento. 
Luciano non ha mai ammesso quel 
saluto fascista al confino né quelle 
lettere di supplica al regime. Non 
poteva farlo, non avrei capito. Ma 
questo silenzio, questo segreto 
svelato a distanza di molti anni 
dalla ricerca di Piero Brunello è 
ancora uno spregio che il fascismo 
gli fa. E anche ciò che oggi mi 
unisce a lui come uomo in carne e 
ossa con tutti i suoi difetti e i suoi. . 
eroismi e me lo fa ricordare con ‘ 
nostalgia e affetto. Luciano al 
tempo di questa "resa" ha circa 40 
anni. E stanco e malato. Ha 
malattie gravi e dolorose e solo 
dopo mille umiliazioni riesce ad 
avere il latte per "curarsi". Ha 
passato metà della sua vita al 
confino o in carcere. Vorrebbe 
andarsene. Ha trovatb l'amore, un 
amore di confinato. Sogna una 
famiglia, un lavoro, una vita 
normale. Sogni impossibili per lui. 


‘ Le sue gambe così veloci non 


possono più aiutarlo. Si arrende. 
Alza le braccia, ma non c'è rispetto 
per chi come lui è stato marchiato. 
Forse Luciano non sapeva che non 
poteva arrendersi. 


Elis Fraccaro 
Marghera, estate 2005 
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TERRE DI PASSO 


...Dalle opere di Francesco Biamonti: "/ triste armamentario del confine 
(sbarre, poliziotti, dogane, finanzieri, gendarmi) ha cessato di esistere. 
Del ci sono più code sulle vie asfaltate, vuoti gli uffici, le garitte, le caser- 
. E' giocoforza che i clandestini continuino a passare sulle rive del 
inerti nelle gallerie ferroviarie e per gli impervi sentieri di montagna. Il 
Grammondo cade in mare con-le sue ventose pendici ormai attraversate 
soltanto dai popoli della notte e della fame. Dai sentieri si leva nei crepu- 
scoli qualche versetto coranico...oggi di Europei per la montagna, nòn ne 
passano più". 
Le terre di passaggio dell'entroterra ligure, attraversate un tempo da 
ritals,ebrei, anarchici di Carrara, socialisti (quelli veri) e antifascisti sulla via 
dell'esilio, sono qui assunte a simbolo dell'italia intera, storicamente terra 


di frontiera, luogo di incontro e contaminazione di civiltà diverse. 


(1) Passo delle Alpi Marittime, tra Italia e Francia, fra i più frequentati da perse- 


Sulla riva del mare 
Sugli alti sentieri 

Son passati barabba 
Eroi e contrabbandieri 
Camminavano scalzi 
Nelle notti di luna 
Donne e uomini dolenti 
in cerca di fortuna. 


Tra le gole rocciose 

Dei Sette Cammini © 

È passato di tutto 
Anche vecchi e bambini 
Ballavano sull'abisso 
Gli sembrava di volare 
Avvolti dal Mistral 

E dal fruscio del mare. 


Tèr de pas 

Tèr de vent 

Tèr d'auriva 

| senzacarte del mondo 
Percorrono ancora 
Le vie del sale 

Tèr de fam 

Tèr de vent 

Tèr de cunfin 

Sui sentieri d'Europa 
Si leva un canto 

E si danza ancora. 


DS 


Sui sentieri del Grammondo 
Tra ginepri e lentischi 

Son passati in silenzio 
Anarchici e socialisti 

E passarono gli hammal® 
Scansando Ventimiglia 

Per togliersi la fame 

AI porto di Marsiglia. 


Poi fu la volta degli ebrei 
Ritals e antifascisti 

E passarono i ribelli 
Braccati dai nazisti . 

Ma al Passo della Morte® 
C'è gente come ieri 

Ora di notte passano 
Slavi, curdi e neri. 


Tèr de pas... 
..8 si danza ancora 


Tèr de pas... 
...© Si passa ancora. 


Sulla riva del mare 

Sugli alti sentieri 

Passano ancora barabba 
Eroi e contrabbandieri 
Passano anche senza luna 
Portano le scarpe 

Donne e uomini veloci 
Viandanti senza carte. 


guitati politici, contrabbandieri, passeur 
(2) Terre di passo, terre di vento, terre di ulivi... Terre di Fame, terre di vento, 


terre di confine 


(3) Sta per camalli, termine che definisce gli scaricatori di porto di Genova, deri- 


vato dall'arabo hammal, portatore 


(4) Ritals,così venivano chiamati gli emigrati italiani in Francia 


(5) Passo di confine delle Alpi Marittime 


SAN GERMINAL N. 100 | 


20 anni fa circa, Salvador 
di Barcellona, con la sua 
solita ironia, mi aveva 
regalato questo "santino" 
€ ci aveva scritto su 

"San Germinal". 

Dietro aveva aggiunto: 
"Poiché la storia non ha 
rimedio, siamo nostalgici... 
A parte tutto, buoni auguri 
a Germinal e un forte bacio 
alle Germinaliste". 

Ho pensato che era 

un buon augurio per que: 
sto numero 100.. 

E se Salvador ci legge 
ancora, un forte augurio e 
un forte bacio da tutti noi. 


Baraban 


San 
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SCHIAVI 


Questa è la prima versione in poesia di quella che diventerà la famosa canzo- 
e “Il Galeone”, musicata da Paola Nicolazzi ed entrata nel repertorio di 


Giovanna Marini e di Les Anarchistes. 


Tratta da “Versi liberi e ribelli. Poesie” Edizioni Anarchiche Beffardello, Carrara 


2001. 


Siamo la ciurma ignota 
d'un galeon mortale, 
su cui brontola il tuono 
dell'avvenir fatale. 


Mai orizzonti limpidi 
schiude la nostra aurora 
e sulla tolda squallida, 
urla la scolta ognora. 


| nostri dì s'involano 

fra fetide carene: 

siam macri, emunti schiavi, 
stretti in ferral catene. 


Nessun nocchiero ardito, 
sfida dei venti l'ira? - 
Pur sulla nave muda, 
vespero ognun sospira! 


Sorge sul mar la luna, 
ruotan le stelle in cielo, 
ma sulle nostre tombe, 
steso è un funereo velo. 


Torme di schiavi adusti,. - 
chini a gemer sul remo, 

spezziam queste carene, 
o chini a remar morremo. 


Remiam finchè la nave 
si schianti sui frangenti, 
alte le rossonere, 

fra il sibilar dei venti! 


Cos'è, gementi schiavi, 
questo remar remare? 
Meglio cader da prodi 
sul biancheggiar del mare. 


E sia pietosa coltrice 
l'onda schiumosa e ria, 
ma pera in tutto il mondo 
l'infame borghesia. 


Falci del messidoro, 

picche vermiglie al vento, 
sarete i nostri labari ‘ 
nell'epico cimento. 


Su, su gementi schiavi! 
L'onda gorgoglia e sale: 
di già balena e fulmina 


sul galeon fatale. 


Su, schiavi, all'armi, all'armi! . 
Pugnam col braccio forte; 
gridiam, gridiam: giustizia, 

e libertade o morte. 


Belgrado Pedrini 
Casa penale di Fossombrone 1967 
(prima stesura) 


E i 
GERMINAL E ON-LINE 


L'indirizzo per trovarci in rete è: 


www.germinalonline.org 


Visitateci e scriveteci all'indirizzo 


germinal@germinalonline.org 


per darci notizie, suggerimenti e quant'altro possa esserci/vi utile. 


® Club dell'Utopista, via Felisati 70/C 30171 Mestre Venezia, 
tel. 348.8710609 e-mail aparte@virgilio.it 


@Circolo Culturale Emiliano Zapata, C.P 311 33170 Pordenone 
Rec. tel. 0434.960192 (Lino e Tiziana) http://www.zapatapn.org 


@Centro di Documentazione Anarchica di Padova, rif. tel. 049.775355 


(Domenico) e-mail elcida@tiscalinet.it 


@Gruppo Carlo Pisacane Rovigo rif. tel. 0425.494169 (Nando) 


e-mail rivoluzionando@libero.it 


@ Collettivo Antimilitarista Ecologista, Centro Sociale Autogestito Via Volturno 
26/28 Udine. Corrispondenza: c.p. 71 Udine 

@® Gruppo Anarchico Germinal e Centro Studi Libertari, via Mazzini 11 34121 
Trieste, martedì e venerdì ore 19.00-21.00, 
tel. 040.368096 e-mail gruppoanarchicogerminal@hotmail. com 

@ Gruppo per l'Ecologia Sociale della Bassa Friulana c/o Centro Sociale 
Autogestito Le Farkadize via Palmanova 1 S.Giorgio di Nogaro (UD), 
corrispondenza c.p. 36 - 33058 S. Giorgio di Nogaro {UD} 


@Dumbles, feminis furlanis libertaris - e-mail dumbles@adriacom.it 


@ Biblioteca Giovanni Domaschi, Spazio Culturale Anarchico, c/o Circolo Pink 
Via Scrimiari, 7 Verona - rif. tel. 045.7157341 (Claudio) 


@ Collettivo Libertario Treviso riferimento telefonico (Gigi) 328 4103024 ‘ 
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